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ESISTE GIÀ' NEL PAESE UNA MAGGIORANZA DI CITTADINI CHE ESIGE UNA POLITICA NUOVA 

Togliatti fa appello all'unità di tutti gli onesti 
contro la corruzione, per la libertà e la pace 

Le responsabilità nel caso Montesi degli uomini che sono al vertice della vita pubblica - Gli attentati alla Costituzione e gli attacchi alle sedi 
democratiche 'Riscriviamo nel registro delle cose che devono essere riparate,, - Esistono le condizioni per una nuova consultazione popolare 

RAVENNA, 12 — Da mer­
coledì è in corso a Raven­
na l'8. Festival Provinciale 
deH'L/nttà e per cinque gior­
ni, soprattutto nelle ore sera­
li, una folla di migliaia di 
lavoratori ha animato i v ia ­
li dell'ippodromo Darsena, 
soffermandosi negli stands, 
assistendo agli spettacoli di 
arte varia, interessandosi a l ­
le mostre dell'artigianato e 
del commercio, allestite con 
la partecipazione delle più! 

verse. Grazie a questo suc­
cesso delle forze della pace, 
si è diffusa sempre più la 
coscienza che una situazione 
nuova è sorta in campo in ­
ternazionale. 

E qui noi notiamo la pri­
ma contraddizione: in Italia 
infatti noi abbiamo un go­
verno che non solo non vuol 
riconoscere questa nuova s i ­
tuazione e mutare profonda­
mente la nostra politica in­
ternazionale ma, anzi, inten-

quali il movimento popolare 
si è rafforzato, nonostante 
sia stata calpestata la Costi­
tuzione? Non dice niente a 
costoro il fatto che, dopo il 
sette giugno, nonostante che 
nel popolo sia penetratu un 
po' di delusione perchè qua­
si nulla è mutato, nuove mi­
gliaia di elettori si sono schie­
rati nel nostro fronte? 

Costoro rimangono testar­
damente legati a una politi­
ca reazionaria di asservi­
mento a forze imperialisti­
che straniere; testardamente 
chiudono l'orecchio alle voci 
che partono dal fronte no­
stro e che chiedono un rin­
novamento della politica ita­
liana e che offrono a tutte 
le persone oneste la possi­
bilità di collaborare per ope­
rare pacificamente q u e s t o 
rinnovamento. 

Di qui — continua Togliat­
ti — deriva la situazione che 
sta oggi davanti a noi in Ita­
lia, situazione che, da un la­
to. è sempre più tesa e. dal­
l'altro lato, sempre più con­
fusa: sempie più tesa, per­
chè i governanti non voglio­
no aprire gli occhi alla real­
ta e non vogliono tener con­

to della volontà popolare; 
sempre più confusa, perchè 
il movimento popolare rima 
ne così imponente e avanza 
in modo così maestoso che 
essi stessi, alla fine, finisco­
no per essere paralizzati. In 
questo modo si accumulano 
le questioni non risolte, s i a g ­
grava la situazione e si pre­
parano battaglie molto aspre. 

La questione sociale 
La prima questione che bi­

sogna risolvere — dice To­
gliatti — è quella del disagio, 
della miseria e della mancan­
za di lavoro per milioni e mi ­
lioni di lavoratori italiani. 

E' passato un anno da quan­
do sono stati resi noti i ri­
sultati dell'inchiesta sulla mi ­
seria e sulla disoccupazione, 
risultati che rivelarono in 
quali condizioni, non d; di ­
sagio, ma di miseria e di 
degradazione vivono larghi 
strati di popolazione italiana. 
Ebbene, ora i grandi indu­
striali, j ministri e il presi­
dente del Consiglio vanno di ­
cendo che le cose in Italia 
non sono andate mai così b e ­
ne come da quando è nato 

quelle miserie è stata sanata. 
Che cosa bisogna fare? Prima 
di tutto è necessario supera­
re l'abisso che è stato sca­
vato tra le forze del lavoro, 
le quali vogliono creare una 
società nuova, e il governo 
del Paese. Giacche, fin quan 
do avremo, alla sommità del 
governo, uomini che si preoc 
dipano di aggravare l'abisso 
che divide la nazione, la si­
tuazione diverrà sempre più 
grave. 

In secondo luogo — conti­
nua Togliatti — abbiamo bi­
sogno di libertà. Abbiamo 
una Costituzione che ci sia­
mo conquistata e che garan­
tisce i diritti democratici a 
tutti ì cittadini e garantisce 
profonde trasformazioni so­
ciali nell'interesse dei lavo­
ratori. I governanti questa 
Costituzione se la sono mes­
sa. poco per volta, sotto i 
Piedi. La linea di condotta 
che viene dettata alle auto­
rità locali ( le quali, noi lo 
sappiamo, spesso la applica­
no con ripugnanza, perchè 

(rontinua In 7. pag. 5. col.) 

Sr°I1F;^'£3'!/lei,f#lt dissensi Iva il PJLi e la DC 
«iffcf vigilia dei colloqui con Eden 

Autocanclidatuia di Malagodi a Palazzo Chigi L" attività di governo 

l'.uu il ritorno a Konu tlel-
l'on. Stelli:» è ripresa ieri sera 
l'attività governativa. lì, con 
essa, si è riaperta la fase acuta 
della crisi politica 

1 problemi che Sceiba si 
Irosa ora di trontc sono, in­
fatti, della natura più varia e 
ciascuno della massima gravità. 
Il caso della permanenza del 
ministro Piccioni a Palazzo 
Cilici non è che uno di questi 
problemi e Sceiba tenta di pro­
crastinarne la .soluzione .sia at­
traverso il momentaneo insab­
biamento dell'inchiesta Scpe, 
sia attraverso il tentativo di 
rinviare il dibattito ilei bilan­
cio del .Ministero degli Esteri 
dinanH alle Camere. I» un col­
loquio avuto ieri mattina a Na­
poli con l'on. Gronchi, il presi­
dente del Consiglio avrebbe ac­

cettato il 'l'i settembre come 
data di riapertura del. Parla­
mento a patto, però, che esso 
si iuteressi per qualche tempo 
ancora di normale attività le­
gislativa. Spetterà comunque u 
Gronchi e a Mer/agora il com­
pito di fissare — forse nel 
corso di un incontro che avver­
rà mercoledì — il calendario 
definitivo dei labori di Monte­
citorio e di Palazzo Madama. 

Per stamane è stato convo­
cato al Viminale il Consiglio 
di Gabinetto, che dovrà fissare 
la linea di condotta da seguire 
nei colloqui col ministro degli 
Esteri Eden che avranno ini­
zio domattina. A questo scopo 
è giunto ieri sera a llom» an­
che il nostro ambasciatore Man­
lio Brosìo e non è escluso che 
egli partecipi anche alla odier­

na riunione ristretta insieme 
con Sceiba. Piccioni, Tnviani e 
Saragal. Ancora incerta è la 
pnrtccipazione di un ministro 
liberale e su questo particola­
re si appunta l'attenzione degli 
osservatori politici- Come si ri­
corderà, i ministri liberali non 
hanno più partecipato all'atti­
vità governativa ufficiale da pa­
recchie settimane a questa par­
te, né sono stati consultati o 
invitati alle riunioni del Con­
siglio di Gabinetto da quando 
la Erancia ha respinto il trat­
tato della CED. Si potrà anche 
ricordare che sulla politica 
estera italiana post-CED * sul 
fallimento della missione-Pic­
cioni a Bruxelles, i liberali 
hanno sempre ostentato il più 
assoluto silenzio. Né a tran­
quillizzare gli animi basterà 

FINO A DARÀ' IL VIA AI MANDATI DI CATTURA ? 

importanti ditte della pro­
vincia. Ma il momento culmi­
nante di questa straordina­
ria testimonianza del la matu­
rità politica e dell ' intell igen­
za dei comunisti ravennati, 
si è avuto nel pomeriggio di 
oggi, con il comizio del com­
pagno Togliatti. A d ascolta­
re il discorso del segreta­
rio generale del P.C-I. sono 
convenuti dalla città di Ra­
venna, dalle campagne e dai 
centri vicini oltre 40.000 cit 
tadini, animati dall'entusia 
smo e dalla consapevolezza 
politica che sono caratteristi 
ci del popolo romagnolo. 

Togliatti ha preso la pa ­
rola alle 17, dopo una com­
movente manifestazione di 
plauso e di affetto, presenta­
to dal compagno Arrigo Bol -
drini, il leggendario partigia­
no = Bulow », oggi dirigente 
dei comunisti ravennati. A l ­
le tradizioni socialiste di que­
sto popolo, ai legami indi­
struttibili che esso ha stabi­
lito con il Partito comunista, 
alla fierezza e al coraggio di 
cui ha dato prova in t e m ­
pi lontani e recenti, il com­
pagno Togliatti ha reso omag­
gio all'inizio del suo discor­
so. salutando la terra nella 
quale, prima che altrove, ger­
mogliò l'ideale del Social i ­
smo e il popolo che. nel mo­
mento decisivo della storia. 
seppe sempre unirsi contro 
le forze retrive de! clericali­
smo e del padronato. Quin­
di l'oratore è entrato nel v i ­
vo della sua argomentazione, 
notando come sia strana e 
contradditoria la situazione 
presente. 

Grandi sneeessi 
Da anni — dice Togliatti 

— noi costatiamo che il mo­
vimento popolare è riuscito 
a riportare in Italia e nel 
mondo intiero, una serie di 
vittorie che hanno seriamen­
te contribuito a cambiare la 
situazione. La vittoria elet­
torale del 7 giugno ha stron­
cato il tentativo clericale di 
soffocare il regime democra­
tico; è stata conseguita la 
pace in Corea e in Indoci­
na; ora è crollato il tratta­
to della CED, che rappresen­
tava il primo passo gettato 
per spingere l'Europa verso 
l'abisso della guerra. Attra 
verso questi successi sì è ac 
cresciuto enormemente in 
campo internazionale, il pre­
stigio dell'Unione sovietica. 
della Cina e delle Democra­
zie popolari, che sempre han­
no condotto una lotta tena­
ce per risolvere pacificamen­
te tutte le r"««vrmf enntro-

de intensificare la lotta con­
tro il movimento popolare. 
Dove vogliono arrivare? Cre­
dono veramente di poter r iu ­
scire a stroncare un m o v i ­
mento travolgente come quel­
lo che noi guidiamo? Non si 
rendono conto che nemmeno 
venti anni di repressioni fa ­
sciste sono riusciti ad arre­
stare la spinta del popolo ita­
liano verso una politica di 
libertà, di progresso socia­
le e di pace? Non ha inse­
gnato niente, a costoro, la 
esperienza di questi anni nei 

II dottor Sepe avrebbe già tutte le prove 
per colpire i tre maggiori responsabili 

Attesi con ansia sempre crescente gli sviluppi della vicenda - L'ex questore Polito chiama in causa Pavone 

Ieri mattina il sostituto 
procuratore generale, dottor 
Marcello Scardia, ha avuto 
un colloquio con il suo supc­
riore diretto, dottor Leonardo 
Giocoli. L'incontro tra i rap­
presentanti della pubblica ac­
cusa nel procedimento ver la 
morte della Montesi è stato 
brevissimo e non si conosco­
no le ragioni che lo hanno 
detcrminato. Secondo alcuni. 
i due magistrati avrebbero 
semplicemente, esaminato la 
situazione venuta a determi­
narsi dopo la drammatica de­
nuncia del dottor Sepe ai 
giornalisti. Secondo altri, in­
vece. il dotfor Scardia si sa­
rebbe recato dal Procuratore 
generale per sollecitare una 
decisione a breuissima sca­

denza per auanto riguarda la 
restituzione degli atti e la for­
mulazione del parere richie-
sto. fin dalla seconda decade 
dj. IUQUO. dal presidente del­
la sezione istruttoria. 

Malgrado la giornata fe­
stiva. anche ieri mattina il 
dottor Raffaele Sepe si è re­
cato al « Palazzaccio ». La sua 
imponente figura si è affac­
ciata nella Corte d'Appello 
alle ore 1030, dirigendosi im­
mediatamente verso l'ufficio 
numero 93. Il magistrato ha 
interrogato un testimone di 
Torvajanica. quindi si è im­
merso nell'esame di alcuni in­
cartamenti relativi all'istrut­
toria. Per molte ore. fino alle 
ore 1330. nei corridoi deserti 
hanno echeggiato soltanto i 

passi lenti dei carabinieri e 
dei poliziotti che montano di 
guardia dinanzi agli uffici do­
ve sono custoditi i settanta­
due volumi degli atti della 
inchiesta. Soltanto poco pri­
ma delle ore 14 il presidente 
della sezione istruttoria ha 
abbandonato il suo studio e 
ha fatto ritorno alla sua abi­
tazione, in via Crescenzio. 

Sono state, dal punto di vi­
sta della cronaca. 24 ore di 
pausa, dopo le turbinose gior-

Una nota governativa minaccia 
un lungo rinvio dell'istruttoria 

I «chiariveati» dettati all'ANSA - «Non è dato prevedere » quanto tempo 
occorrerà per il parere della Procura, rappresentante del potere esecathro 

L'agenzia ANSA ha tra­
smesso ieri sera una nota 
ufficiosa — che si dice det­
tata da non meglio precisati 
« ambienti autorizzati ». ma 
dietro i quali non è diffi­
cile scorgere la diretta ispi­
razione governativa — a 
proposito delle dichiarazioni 
rilasciate sabato da": dot­
tor Sepe ai giornalisti, 

La nota dettata al l 'ANSA 
dagli ambienti governativi è 
venuta ieri sera a dire che 
sono « d e l tutto arbitrarie le 
illazioni tratte dalla stampa 
di sinistra dalle anzidette 
dichiarazioni H. Ma non solo 
i * chiarimenti * contenuti 
nella nota non dissipano il 
sospetto e le ragioni di a l ­
larme; tutt'altro. poiché rap­
presentano una più evidente 
conferma dei motivi di quei 
sospetto e di quell'allarme 
ad anzi v; aggiungono nuovi 
elementi as<ai preoccupanti. 

Dopo avere ricordato che 
il dr. Sepe da tempo aveva 
trasrnes**) gli atti della istrut­
toria fino allora compiuta 
alla Procura generale, la no­
ta afferma: * Il dr. Sepe ha 
continuato peraltro a com­
piere ulteriori atti istrut­
tori — evidentemente rite­
nuti necessari — per modo 
che soltanto ora, alla fine di 
questi ulteriori atti, si è data 
la possibilità alla Procura 
generale di esaminare, nel 
suo complesso, tutte le ri­
sultanze istruttorie ». 

« Appare chiaro e natu­
rale quindi — prosegue la 
nota dell'ANSA — che la 
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Procura generale dovrà ora 
esaminare con ogni attenzio­
ne tutti gli atti istruttori 
(perita".: e testimoniali) ed 
in base alla valutazione 
di essi considerare quali ri­
chieste riterrà di potere fa­
re a'iìu sezione istruttoria. 
Quanto tempo possa occor­
rere, in una istruttoria cosi 
complessa e delicata, alia 
Procura generale per potere 
fare !e sue concrete richie­
ste. non è dato a nessuno 
prevedere ». 

Innanzitutto va ricordato 
che da ben due mesi la P r o ­
cura generale ha in suo pos ­
sesso la prima parte della 
istruttoria ( e fra l'altro gli 
atti che si riferiscono a tutte 
le perizie, che invece, s e ­
condo la nota ufficiosa, d o ­
vrebbero essere ancora esa ­
minati < con ogni attenzio­
n e » ) ; in secondo luogo b i ­
sogna osservare che il sost i ­
tuto Procuratore generale, 
dr. Scardia, ha seguito pas­
so passa l'istruttoria, è stato 
3uot idianamente informato 

ei suoi svi luppi, ha perso­
nalmente assistito ad alcuni 
interrogatori e confronti, ed 
ha, proprio per assolvere a 
questa funzione, rinviato a n -
ch'egli le sue ferie. Perché 
dunque il governo sostiene 
che « soltanto ora » la Pro ­
cura generale ha la possibi­
lità di esaminare « tutte le 
risultanze istruttorie »? 

II dr. Scardia non era in 

I grado, quanto lo stesso ma­
gistrato. avendo seguito tut­
ta l'istruttoria, di esprimere 

il pareie nella Procura, cftn-
tein&orrtneamcnte o a b ia ­
vissima distanza dal m o m e n ­
to in cui il dr. Sene aveva 
ootuto trarre le sue conclu­
sioni? E' .«-tata l'dasenza de! 
Procuratore generale, dottor 
Giocoli, a impedire ciò alla 
Procura? E perchè dunaue. 
volendosi occupare personal­
mente di una « istruttoria 
cosi complessa e delicata ». 
il rappresetante del potere 
esecutivo in seno aii'Autori-
tà giudiziaria si e assentato 
Der cosi luneo tempo Der 
ferie? 

Può non accrescere l'al­
larme nell'opinione pubbli­
ca il fatto che l'istruttoria 
sia costretta a fermarsi — 
oer quanto tempo, dice la 
nota ufficiosa. -• non è dato 
prevedere * — propri'» auan-
do la minaccia dell'nrre.-io 
pareva incombere, fra eh al­
tri. sul figlio del ministro 
degli Esteri, ,-ull'ex Questore 
della Capitale e sul « mar­
chese » Ugo Montagna? 

Non può essere rassicuran­
te. in aueste condizioni, la 
affermazione della nota uf­
ficiosa secondo cui « è da ri­
tenere che la Procura gene­
rale metterà ogni impegno 
per concretare al più presto 
possibile le conclusioni da 
comunicare a l l a sezione 
istruttoria ». 

L'opinione pubblica esi­
ge — come unica garanzia 
possibile — che cessi l ' in­
tervento del potere esecuti-
\ o contro l'opera della Ma­
gistratura. 

Il P. G. Giocoli 

naie della settimana scorsa. 
Ventiquattrore di rinnovata 
tensione, in attesa degli svi­
luppi della vicenda. La gente 
che ha seguito ora per ora 
l'attività del dottor Sepe e 
che ha assistito con gli occhi 
sbarrati all'i mpror riso insor-
gere delle difficoltà, continua 
a chiedersi quali fatti abbia­
no ostacolato il libero corso 
della giustizia. Da chi è par­
tita l'iniziativa di bloccare il 
lavoro del presidente della 

sezione istruttoria? Quali cir­
costanze hanno impedito che 
robuste manette scattassero 
attorno ai polsi dell'assassino 
e dei suoi complici? 

Affermare che anche negli 
stessi ambienti giudiziari re­
gni una atmosfera di ansiosa 
attesa è dir poco. Mai si era 
visto un magistrato costretto, 
per difendere il libero prò 
cedere della giustizia a de­
nunciare pubblicamente gli 
ostacoli frapposti alle sue fa­
tiche. Mai i cronisti che fre­
quentano il < Palazzaccio > 
uvevano provato le stesse 
emozioni. Mai si era assistito 
ad un cosi drammatico suc­
cedersi di colpi di scena. 

Per comprendere la gravità 
della posizione assunta dalla 
Procura Generale basta ri­
farsi all'atmosfera che regna­
va venerdì mattina. All'indo­
mani del ritiro del passapor­
to a Giampiero Piccioni, a 
Uqo Montagna, a Polito e a 
Maurizio d'Assia, r dopo il 
lungo interrogatorio del fi­
gliolo del ministro degli E-
steri. non si attendeva altro 
che la firma su alcuni man 
dati dì cattura. Secondo intan­
to è trapelato in seguito, fin 
da mezzogiorno di i-enerdi 
scorso il dottor Sepe e il dot­
tor Scardia si erano incon­
trati e. in pieno accordo, ave­
vano decito 'H oh'uoerr cn 

tro poche ore alla conclusio­
ne dell'inchiesta. Il dottor 
Scardia, nelle prime ore del 
pomeriggio, avrebbe restitui­
to gli atti ed emesso un pa­
rere sulle risultanze dell'in 
chiesta. Nella tarda serata sa­
rebbero stati preparati i man 
dati di cattura nei confronti 
di alcuni personaggi peniti* 
clamorosamente alla ribalta 
fin dalle nrinic battute »"»W 
l'* affare Montesi ». 7 manda­
ti sarebbero stati spiccati nei 
confronti di tre personaggi 
dei quattro venuti clamorosa 
mente alla ribalta negli ul­
timi giorni, contro i quali 
già prima che i legali di Mon­

tagna presentassero l'ormai 
famoso esposto, erano state 
raccolte prove schiaccianti. 

Secondo quanto si è appre­
so i reati per i quali i tre sa­
rebbero stati tratti in arresto, 
sarebbero stati di natura gra­
vissima, tali quindi da esclu­
dere l'ipotesi colposa avanza­
ta da qualcuno. Venanzio De 
Felice, arrestato per falsa e 
reticente testimonianza, ave­
va preceduto il terzetto pro­
lungando la sua premanenza 
a Regina Coeli sotto l'accusa 
sensibilmente più grave di fa­
voreggiamento. 

La notizia che ì mandati ai 
cattura erano pronti volò co­
me un lampo nelle redazioni 
dei giornali fin dalle 21. Si 
intrecciarono le prime conci-
tate telefonate, mentre veni­
vano predisposti i semiri di 

Grave rovescio elettorale 
di Adenaner nello Schlesw g 

BONN 12 — | | partito democristiano di Adenauer ha 
subito un gravissimo rovescio elettorale nello «tato dello 
SchUwint-Holstein » vantaggio del partito socialdemocratica 
che propugna, come e noto, una politica di trattative con 
l'URSS per la ri unificazione della Germania. 

I risultati ufficiali di 30 su 42 cireoeorizioni, • relativi a 
1.139.040 votanti, danno a Adenauer 365.332 voti, pari al 31,8 
per cento dei voti validi contro il 47 per cento dei voti con­
quistati nello ««orso settembre; il Partito socialdemocratico, 
dal Canto suo, ha ottenuto 3t6383 voti pari al 324 per cento 
dei voti validi contro il 26fi per cento dei voti del settembre 

Hanno guadagnato voti, inoltre, il Partito liberale, il Par­
tito tedesco, il Partito dei profughi e il Partito comunista. 
Quest'ultimo, fatto segno a feroci e sanguinose regressioni, 
e passato dall'1.2 per cento al 2y4 per cento, 

appostamento dinanzi alle 
abitazioni dei maggiori indi­
ziati. A via Rabirio. sugli 
scalini delta casa di Ugo 
Montagna, una pattuglia di 
fotoreporter e di cronisti bi­
vaccò fino alle, cinque del 
mattino. Fotografi e giorna­
listi cinsero d'assedio l'abita­
zione di Giampiero Piccioni 
a via della Conciliazione e 
nella villa Sagna di Grotta-
ferrata. Ci furono due gior­
nalisti che si spinsero addi­
rittura fino ad Anzio per po­
tere assistere all'arresto del­
l'ex questore Polito. Nelle re­
dazioni dei giornali vennero 
approntate edizioni speciali 
con titoli su tutta la prima 
pagina. Alle sei del mattino 
di sabato, però, fu chiaro che 

(contini?.* in 7. pag. X. col.) 

la protezione di fede iteli at­
tuale formula di governo latta 
ieri da .Malagodi in mi discordo 
a Hioli Bagni, sull'Appennino 
romagnolo: secondo quanto 
pubblica stamane il .Vuouo Cor-
riVrt; di Firenze, negli ambienti 
liberali di via Frattina l'atteg­
giamento di Malagodi è, si, di 
liducia nel quadripartito, ma di 
aperta critica al titolare di Pa­
lazzo Chigi, il quale andrebbe 
.sostituito con persona più adat­
ta. Negli stessi ambienti — sem­
pre secondo quanto pubblica il 
Xuouo Corriere — non si ri­
tiene che Malagodi giudichi 
inefficiente. l'azione di Piccioni 
perchè negativamente influen­
zata da casi personali, ma pro­
prio perchè sono sbagliati i 
metodi da lui perseguiti per la 
realizzazione degli obiettili mi­
nisteriali di politica estera 

AI giornale fiorentino pare 
insomma di capire che sia lo 
stesso Malagodi a porre la pro­
pria candidatura al portafo­
gli degli Esteri. Ciò sarebbe 
confermato dalle voci di un ge­
nerale rimpasto che sarebbe al­
lo studio non soltanto per il 
massimo organismo direttilo 
del PLI, ma anche per la dele­
gazione per gli uomini di que­
sto partito in seno al gover­
no: si parla, infatti, del ritiro 
di Do Caro, la cui attività si 
è esaurita nella brutta figura 
d e l l ' inchiesta amministratila 
sugli scandalosi rapporti fra 
Montagna e le famiglie Palo­
ne, Spataro e Piccioni; del pas­
saggio di Villabruna dall'In­
dustria alla Giustizia; e del­
l'insediamento, come dicevamo, 
di Malagodi agli Esteri; Marti­
no resterebbe all'Istruzione. 

Tutti questi spostamenti, na­
turalmente, sono per il mo­
mento soltanto dei pii desideri 
degli uomini di via Frattina, 
ma il solo fatto che alla dire­
zione del PLI si facciano simili 
sogni dorati significa che sul 
Viminale non tarderanno ad ad­
densarsi nuvole ancora più nere 
di quelle attuali. Non va di­
menticato che, proprio in que­
sti giorni, Fanfani ha dato il 
via al suo grosso gioco in di­
rezione del governo facendo 
assumerò un ruolo di primo 
piano nelle trattative fra Ro­
ma e Londra al suo fedele Ta-
viani. il quale dovrebbe essere 
in tal modo considerato il più 
qualificato successore di Pic­
cioni. 
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Una strana congiura impedisce 
il risanamento del viale Forio Camillo? 

La circostanziata denuncia di quattrocento abitanti e negozianti — Un preside nostal­
gico costringe gli studenti a encomiare la C.E.D. — Come si vivo nella borgata Torretta 

u 

Una circostanziata relazione) 
sullo stato dop lo ievo le del 
viale Furio Camil lo ci hanno 
fatto pei venire gli abitanti e 
i commcjcianti della zona La 

fir-relazione porta in calce li 
m e di 400 pei sono. 

Purtroppo n o n possiamo 
pubblicarla integralmente, per 
la sua lunghezza, anche se il 
documento meriterebbe l'inte­
grale pubblica ziorie 

Ci l imi teremo a stralciare 1 
brani più essenziali l iassumen 
do l e parti che non pubbli-
chiamo integralmente 

Da tempo la stampa quo­
tidiana cittadina — dice la 
lettera — si va occupando 
del problema della sistema­
zione definitiva del viale 
Furio Camillo senza che 
dalle Autorità capitoline 
giunga alcun svano che tali 
e tante, anche autorevoli, 
voci siano state «dite. 

71 viale Furio Camillo era 
destinato, quale ampia e c o ­
moda arteria, divisa al c en­
tro da giardini pubblici, a 
convogliare due correnti di 
traffico che avrebbero dovu­
to unire la via Appia alla 
via Tuscolunu, figurando tra 
le più belle e degne strade 
di Roma. 

La lettera prosegue sottoli­
neando il /atto che la defini­
tiva sistemazione del la strada 
sembra lontana dalla realizza­
zione, mentre r imane nel mez 
zo del viale, all'altezza de l la 
via Eurialo, una <« Montagno­
lo », putrida e maleodorante, 
su di cui, in- baracche ammuc­
chiate e strette le une a'ie al­
tre, abitano diverse famigl ie . 
Dinanzi a questo singolare ag­
glomerato sono sorte da tempo 
be l le e decorose costruzioni, 
che dettero spunto all'apertura 
di un varco nella •< Montagno­
l a » sicché potè aprirsi al traf­
fico tutto il v iale senza so lu­
zioni di continuità. Il percorso 
de l viale da parte di macchi­
ne e pedoni non può però es­
sere compiuto agevolmente. La 
lettera così prosegue: 

A parte il fatto che non 
si pìiò chiamare strada una 
serie continuo di buche e di 
avvallameni, il detto percor­
so si trasforma in un panta­
no melmoso; quando pione si 
affonda sino alla caviglia ne l 
fango, quando vi è siccità e 
tira vento si levano dense e 
insopportabili nuvole di pol­
vere. 

La «Montagnola» 
A ciò si aggiunge che pro­

prio sulla strada vengono a 
sboccare tutti gli scoli pu­
tridi che dalle latrine delle 
baracche superiori fuorie­
scono dal ventre della lurida 
- Montagnola *, 
A questo punto la lettera in­

dugia nella descrizione dei f e ­
tidi rigagnoli esposti al curioso 
e irresponsabile divert imento 
dei bambini, aggiungendo, i n ­
fine, che il Comune interven­
ne solo per cospargere di ca l ­
ce i canaletti e aprire proprio 
nel la strada un chiavicotto per 
fare affluire i rigagnoli nel la 
p iù vicina fogna. L'intervento 
de l Comune si l imi tò a c iò ac ­
crescendo il disagio deg l i abi­
tanti del viale , i quali auspi­
cavano provvedimenti p iù dra­
stici. Si vuole forse — essi si 
chiedono — lasciare a l suo pò 
sto la - M o n t a g n o l a ^ ? — Nel 
quartiere si è sparsa la voce 
che l e case per gli abitanti d e l ­
la - Montagnola » sarebbero 
pronte e che gl i interessati 
— chissà poi perchè — non 
vorrebbero andarci. La cosa 
sembra inverosimile agli au­
tori della lettera, i quali chie­
dano che cosa c'è d i vero in 
tutto questo e l o chiedono d i ­
rettamente al s indaco. 

Dopo avere elencato altre 
gravi defìcì°nze: mancanza di 
pavimentazione stradale e d i 
marciapiede, completa m a n ­
canza di i l luminazione nel 
tratto da via Eurlalo alla T u -
seolana. la lettera aggiunge: 
— Gli abitanti e i commer­

ciant i del viale Furio Camil­
lo sono ormai s tanchi di que­
sto stato di cose e sono de­
cisi a Uitto pur di conseguire 
il rispetto di que l l e che do­
vrebbero essere comuni nor­
me del vivere civile. 

All'on. sig. Sindaco i sot­
toscritti ricordano le promes­
se fatte durante l'ultima 
eampaoia elettorale. In queV-
Vocceùone tra discorsi e 
proiezioni cinematografiche 
furono promesse Iarohw«im* 
strade ed interminabi l i rial» 
alla periferia d'i Roma. Per­
chè è stato dimenticato pro­
prio il v iale F a n o Camillo? 

Il documento c i ta , quindi , 
molte altre strade del la stessa 
zona megl io trattate , ironizzan-
do sul l 'eventual i tà che forae in 
esse abita qua lche alta perso­
nalità. quali la v ia Gela , la v ia 
Sa lante , la via de Cesare, la 
via delle Cave, la v ia Cividale 
del Friuli , lamentando infine il 
fatto che di recente la giunta 
comunale ha del iberato di com­
pletare e migliorare gli impian­
ti di pubblica i l luminazione 
anche in alcune strade del 
quart iere Appio, non dicendo e 
n o n del iberando nulla per il 
v i a l e Fur io Camil lo . 

asfaltati considerandolo m 
tal modo — come i funziona­
ri capitolini, dr! resto — 
strada privata! 

Scuola «l'altri tempi 
Un caso pai ticolarmente 

scandaloso ci viene segnalato 
dalla lettera di uno studente 
del Liceo Pi lo Albertelll . 11 
quale, per ovvi motivi (fre­
quenterà nel lo stesso Istituto) 
non si firma. 

Se solo ora mi accingo a 
narrare i fatti relativi allo 
scorso anno scolasitco — dice 
la lettera — ciò auuienc per­
chè in considerazione dei me­
todi polizieschi vigenti nel 
liceo Pilo Albertelli sotto la 
egida del preside Ercole Di 
Marco, non era molto consi-
gltabilc farlo prima. 

Io e tutti i miei compagni 
del liceo Pilo Albertelli vor­
remmo essere sicuri nel pros­
simo anno scolastico non ac­
cada quanto già è accaduto: 
che, cioè, non ci venga impo­
sto con int imidazioni di svol­
gere temi su fatti politici . 
Imporre agli studenti di scri­
vere bene della CED o del 
Patto Atlantico a tutti i co­
sti e pretendere che chiun­
que si assenti dalla scuola, 
nel giorno fissato per il « te­
ma », esibisca un certificato 

D o m a n i a l l e 1 8 , 3 0 
a l l a s e z i o n e P o n t e P a ­
r t a n e i l c o m p a g n o 

PIETRO INGRAO 
p a r l e r à n e l c o r s o d i 
u n c o n v e g n o i n d e t t o 
p e r e s t e n d e r e l a d i f f u . 
s i o n e d e l l ' U n i t à . S o n o 
i n v i t a t i g l i a g i t - p r o p 
d e l l e s e z i o n i , i s e g r e ­
t a r i d e i c i r c o l i g i o v a ­
n i l i , i r e s p o n s a b i l i d e ­
g l i « a m i c i » e l e r e ­
s p o n s a b i l i d e l l e u a m i ­
c h e » , t u t t i i d i f f u s o r i 
e l e d i f f o n d i t r i c i d e l l a 
d o m e n i c a , d e l g i o v e d ì , 
d e l l u n e d ì , d e i g i o r n i 
f e r i a l i , s i a d e l l e c e l l u ­
l e s t r a d a l i c h e d e l l e 
a z i e n d a l i . L a . r i u n i o ­
n e s i c o n c l u d e r à c o n 
u n r i c e v i m e n t o e l a 
p r e m i a z i o n e d e l l e s e ­
z i o n i v i n c i t r i c i d e l l a 
g a r a e s t i v a d i d i f f u ­
s i o n e . 

medico rilasciato dall'ufficio 
di igiene per essere riammes­
si a scuola è cosa grave e po­
co rispettosa della persona-
nalita dell'alunno. 

Credevo che queste fosse­
ro storielle da attribuire solo 
ai tempi del pa&sato regime, 
ma con rammarico mi sono 
accorto che se il buon senso 
degli italiani si è liberato, a 
prezzo di lotte e di sangue, 
di u n reg ime avvi lente e o-
dioso, molti uomini nostalgici 
di quel regime sono rimasti 
indisturbati a comportarsi 
come prima se no» peggio di 
prima 

Ed è grave ehe no si veri-
fichi proprio in un istituto 
che è intitolato ad un marti­
re della Resistenza, quale fu 
P.lo Albertelli. 

Esattori a Torretta 
Ecco, infine, un messaggio 

drammatico dalla borsata Tor­
retta: 

Dimenticati e trascurati co­
m e uomini indegni di vivere 
civilmente noi ci rivolf/famo 
a te, cara « Unità », affinchè 
tu raccolga la nostra voce per 
denunciare una situazione 
che, perdurando ormai da 
anni, è divenuta insostenibile. 

La nostra borgata (Torret­
ta, uia Cadlbona sulla via Vi­
gna Nuova di Monte Sacro) si 
può veramente definire un re­
siduo dell'epoca feudale. Nel le 
strade manca completamente 
la luce, mancano le fogne di 
scarico, manca il servizio del­
la rettezza urbana, per il 
quale (nota bene) è stato già 
mandato un impiegato con lo 
incarico di riscuotere presso 
ogni famiglia L. 500 come 
tassa sul servizio di nettezza 
che non è stato mai assicura­
to: naturalmente tutti noi ci 
siamo rifiutati di pagare 

Altre cose dobbiamo segna­
larti: manca un pronto soc­
corso: la fermata del filobus 
dista oltre 800 metri; le case 
in parte sono decrepite e su­
peraffollate, poche sono for­
nite di acqua corrente e dei 
più elementari servizi; man­
cano, infine, anche le scuole. 

Questo non è tutto, ma quel­
lo che ti abbiamo segnalato ci 
sembra suj/iciente a sottoli­
neare il nostro misero stato: 
cf sembra proprio che di noi 
si ricordino solo gli esattori 
delle tasse. 

La lettera è firmata con de 
c ine di nomi . 

22 anni, abitante in via Ame­
lia 1. Ella, mentre lavava in un 
lavatoio pubblico, ha scorto 
una bimba sui tre anni che si 
era arrampicata su una delle 
fontane e correva il rischio di 
precipitarvi dentro. Al larmatis-
sima, si è slanciata verso la 
piccina e l'ha afferrata, Unen­
dola in terra. Purtroppo, nel 
prendere la bambina, la Fer­
raiolo, involontariamente , l'ha 
graffiata, cosicché la piceolina 
si è allontanata piangendo. 

La madre, che la Ferraiolo 
non conosce, alle grida della 
sua figlioletta, è accorsa in­
s ieme a due conoscenti , tal» 
Riziera e Anna, non megl io 
identificate. Le tre donne, sen-
va cercar di sapere che cosa 
fosse accaduto, si sono slan­
ciate sulla Ferraiolo e l'hanno 
malmenata . La povera donna si 
è dovuta far medicare all'ospe­
dale di Santo Spirito, dove è 
stata giudicata guaribile in 4 
giorni. 
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Poco a poco le spiagge si spo potano nei giorni feriali: la gente torna al lavoro, le vacanze 

finiscono. Ma nei giorni festivi si coglie ancora l'occasione per prendere un bagno 

Malmenata dalla mamma 
della bimba che ha salvato 

Di una spiacevole disavven-

INAUDITO E SPAVENTOSO INCIDENTE A VIA TAGLIAMENTO 

lina vettura della linea celere B 
monta su una "1400,, e la schiaccia 

Tre feriti, elei quali uno in gravi condizioni, sono il bilancio 
della sciagura — Pauroso nolo di un autocarro sulla Salaria 

Uno spaventoso incidente. 
che ha v ivamente impressiona 
to i cittadini piesenti , perchè 
— data la sua spettacolosità — 
in un primo momento lasciava 
temere che alcune persone vi 
avessero perduto la vita, è ac­
caduto nel pomeriggio di ieri, 
verso le ore 16,30, in via 'ra­
gl iamento, all'angolo con via 
Clitumno. 

A questo 1 nei OLIO st iadale , 
infatti, un autobu-s della linea 
celere B è venuto a collisione 
con un'automobile Fiat 1400 e, 
dato k» slancio che la vettura 
aveva , l e è montato sopra con 
le ruote anteriori, fracassan­
dola e trattenendola in una 
terribile stretta. 

P e r svincolare l'jjno dall'al­
tro i due automezzi , s i è do­
vuto ricorrere ad una. gru. chr 
ha tenuto sollevato l'autobus 
mentre si provvedeva ad e 
strarre dal di .rotto l'automo­
bile. 

Quando, tra l 'orroie della 
tura è stata protagonista lai folla che si aspettava di tro-
signora Paol ina Ferraiolo, d i i vars i dinanzi dei corpi sf igu-

Per sette bottìglie di liquori 
revolverate a Piazza di Spagna 

Foga, buegnimeiito e cattura di due ladruncoli sorpresi da un vigile 

Due ladruncoli, amanti d e ­
gli alcoolici, ed un v ig i le not­
turno, in vena di emulare le 
gesta di Buffalo Bill , sono stati 
i protagonisti d i una scena che. 
se non è stata drammatica, è 
stata a lmeno assai rumorosa ed 
ha messo in stato d'allarme la 
artistica e tranquilla — not­
tetempo — piazza di Spagna, 
all'alba di ieri. 
Erano l e ore 5,15. Nel la piaz­
za s i sono incrociati due in­
div idui , carichi di u n grosso 
invol to e privi di dis involtura, 
e un v ig i le notturno, il s ignor 
Giovanni Angelucc i . Quest i , in-
cospettito dal modo circospetto 
di procedere dei due, int imava 
toro l'alt, pensando d i accer­
tare i l contenuto del l ' involto. 
Gli sconosciuti, più ehe mai 
spaventati, si scambiavano un 
rapido sguardo e poi, posato a 
terra il pacco, se la davano a 
gambe, in direzioni opposte. 

Dalla carta che avvolgeva il 

pacco, apertosi in terra, hanno 
ratto capolino — se cosi si può 
dire — sette bottiglie sigillate, 
contenenti liquori di marca: 
Per megl io adempiere al suo 
compito. Giovanni Angelucci 
ha pensato bene d i scaricare 
la s u a pistola in aria, prima di 
lanciarsi d i gran carriera sulle 
peste di uno fuggitivi . Sei col­
pi hanno lacerato il si lenzio, 
svegliando di soprassalto gli 
abitanti de i palazzi vicini , che, 
certamente, hanno creduto che 
si stesse compiendo un delit­
to; ma quei sci colpi sono ser­
viti anche a richiamare l'at­
tenzione dì un altro vigile, il 
signor Italo Angeletti . che, in­
tuita la situazione, ha comin­
ciato a rincorrere l'altro fug­
giasco. 

n dupl ice inseguimento ha 
avuto successo, cosicché, men­
tre 1*Angelucci riusciva ad ar­
restare uno de i due , i l venten­
ne Alberto D'Atrio, abitante in 

Il traffico bloccato ad Ostia 
per le escandescenze di un ufficiale 

U n deplorevole episodio, av­
venuto ier i «He 1*30, «d Osti», 
all'inizio del la via Cristoforo 
Colombe, tas bloccato per al­
cuni minuti a traffico, parti-
colarmcnta intenso i n quell'ora 
della domenica , r ichiamando 
un nutrito grappo di curiosi-

U à ufficiale dell'esercito, sui 
quarant'anni, i l quale è riusci­
to infine, ad allontanarsi sen­
za a v e r decanato l e sue gene­
ralità, ha fermato Improvvisa­
mente la topolino da lui p i lo ­
tata, con a bordo due signore 
e un uomo, è sceso ed ha ag­
gredito il trentaduenne F a -
«quale Dejana, abitante in vìa 
Tiburtina nella palazzina n. 29, 
scuotendolo brutalmente dopo 

Ove da parte del Comune j , ^ , . ^ ^^ stretto a l collo. Il 
— conc lude la lettera — non (DeJan» era intento verificare 

si prenda immediatamente in Un guasto del l* sua motociclet-
considerazione la presente 

istanza gli abitanti e i com­
mercianti del viale Furio Ca­
millo passeranno ad un'azio­

ne diretto per la salvaguardia 
dei loro interessi ed in pri­
mo luogo... provvederanno a 
sbarrare al transito il viale 
Furio Camillo nei tratti non 

ta che non voleva p:ù riparti­
re. Accanto a lui c'era la m o ­
glie Liliana: la donna ha assi-
tt i 'o atterrila alla scena, m e n ­
tre gli amici del Dejana. due 
uomini e due donne, anch'essi 
venuti in motocicletta a d O s t a , 
intervenivano per porre fine 
all'assurda eggdesskma, 

L'ufficiale era stato indotto 

t i v iolento e ingiustificato in­
tervento da un equivoco bana­
le: a Dejana, infette, aveva pro­
nunciato una v ivace impreca­
zione, non riuscendo ad avv ia­
re il motore, proprio nel mo­
mento in cui l'ufficiale transi­
tava con la sua auto. 

Due agenti della polizia stra­
dale e una guardia civica in­
tervenivano ;mmed:atamente, 
mentre il Dejana, stretto anco­
ra a l col io dalle robuste mani 
dell ' iracordo ufficiale, si dime­
nava. ri'iscendo. infine, a di­
vincolarsi e a reagire. La ris­
sa che sembrava inevitabile, 
non c'è stata perchè l'aggre­
dito veniva improwisament» 
colto da malore e cadeva a ter­
ra svenuto (abbiamo saputo 
che eg l i è un invalido di guer­
ra). V ivace e indignata è stata 
la reazione del le persone pre­
senti a l fatto 

Quando, però, i l Dejana è 
rinvenuto, l'ufficiale ha credu­
to più vantaggioso implorare il 
suo perdono ed è riuscito a 
dileguarsi, lasciando due sole 
tracce: il r icordo dei suoi gros­
si baffi e la targa della mac­
china, ROMA 104369. 

via de i Coronari 34, l'altro ac­
ciuffava i l secondo ladruncolo, 
tale Italo Minulli . di 23 anni. 

Una volta presi, essi non 
hanno tardato a confessare di 
aver scassinato la vetrina del 
negozio di frutta e l iquori del­
la signora Isola Gaudenzi , in 
via Due Macell i 111, dal la qua­
le avevano sottratto l e sette 
bottigl ie . 

Osservatorio 

11 conti-olio agli IHI.UB. 
Che in questi tempi singo­

lari di t democrazia » demo­
cristiana l'elogio del morto 
regime sia consentito, non s°-
lo. ma anche incoraooiato, é 
cosa ormai troppo nota. Non 
sapevamo ancora, però, che 
sotto l'alone di alte persona­
lità si potesse, addirittura, 
osare lo scoprimento di lapidi 
che le gesta di quel regime 
commemorano e raccomanda­
no ai p o i t e n . Ebbene, c iò si 
vuol fare nella sede di Borgo 
S. Spirito degli Ospedali Riu­
niti, dove i dirigenti del sin­
dacato c u n a l m o Dorrebbero 
scoprire, il 18 settembre, da 
essi dedicato, con l 'ausilio 
dell'Amministrazione, ad una 
manifestazione * per Vospeda­
liero - . un grosso pannel lo 
p r o c e d o n o , in attesa della 
lapide, dove sta scritto: so­
nore e gloria agli ospedalieri 
caduti su tutu » fronti per la 
difesa della patria nella guer­
ra '-#0-'45-. 

Sembra inverosimile, ma è 
proprio così: Mussolini, pose ­
ro lui, fu agaredito e dovette 
- difendere la patria •»; chi 
non ci erede rada al S. Spiri­
to, scopra la scritta e vedrà 
che vogliono immortalare sul 
marmo questa grande verità, 
e a colerlo, badate, non sono 
soltanto questi cana l in i nul­
lafacenti, ma il presidente 
dell 'Amministrazione, ti qua­
le, in/ormato de l la scandalosa 
iniziativa, ha dato i l , s u o au­
torevole consenso perchè il 
gel ido m a r m o accogliesse. 
tanta menzognera e canaglie­
sca rettonca. 

Per chi non lo sapesse, gli 
Ospedali Riuniti - sono con­
trollati direttamente dal mini­
stero del lTnterno. On. Sceiba, 
anche come controllo andia­
mo proprio bene! 

rati, ni è potuto liberare dal 
l'auto le due persone che si 
trovavano a bordo, si è fortu­
natamente costatato che una di 
esse aveva riportato soltanto 
lievi contusioni e l'altra ferite 
gravi, ma, almeno a quanto si 
poteva giudicare, non mortali. 
I due sono stati immediata­
mente adagiati su di un'auto 
di passaggio e tra.-portati al 
Policl inico, dove si è procedu­
to alla loro identificazione do­
po che ì sanitari li avevano 
medicati. 

Gli infortunati sono due stu 
denti, i l ventiduenne Salvator* 
St&ltari, abitante al v ia le R e ­
gina Margherita 96, e il diciot­
tenne Alfonso Quartut-cio. abi­
tante in via Nomentana 107. Il 
primo è 6tato ricoverato in os -
6ervazione l'altro è .stato g iu­
dicato guaribile in dieci giorni. 
Alfonso Quartuccio ha riferito 
t h e il suo amico Staltnri, m u ­
niti di patente di 1. grado, 
aveva preso in affitto la «1400» 
da tale Mario Sfaccia, che pe ­
rò non risulta essere autoriz­
zato ad affittare automobili. 

N<M clamoroso incidente, è 
rimasto ferito piuttosto ser ia­
mente anche uno dei passeg­
geri del la •• B ». il piovane An­
tonio FeMucci, d: sedici anni, 
abitante in viale Vasco D e Ga-
ma, ad Ostia, il quale, scara­
ventato dall'urto contro una 
del le pareti dell'autobus, ha 
riportato la frattura del brac­
cio s inistro ed è stato r i cove­
rato al Policl inico dove i sa­
nitari lo hanno giudicato gua­
ribile in trenta giorni. 

La polizia stradale, giunta 
immediatamente sul luogo del 
sinistro, ha proceduto al cor -
stieti r i l ievi ed aceertament-
per stabil ire le responsabilità 
della sciagura. 

U n altro grave incidente è 
avvenuto durante la notte sul­
la «via Tiburtina. dove , al Bi­
v io di Rebibbia, l 'automobile 
condotta dal s ig. Fi l ippo Gian-
notti. d i 21 anni, abitante in 
via Acireale 16. a bordo del la 
quale si trovava la signorina 
Marcella Luciani, di anni 36. 
nhmfifco- o -bGNAvenot i i tdab i -
abitante al lotto 6 de l la bor­
gata San Basil io, è andata ad 
urtare, per cause imprecisate. 
contro un camion, condotto dal 
sig. Mario lor i , abitante a Ca­
stel Madama, che procedeva 
nella stessa direzione. 

Nel v io lento scontro, il Gian-
notti ha riportato ferite guari­
bili in 90 giorni, secondo il 
referto de i sanitari de l Policli­
nico. e la Luciani ferite gua­
ribili in 15 giorni. 

Un pauroso volo ha fatto un 
a u t o c a n o , precipitando per ol­
tre cento metri m una scar­
pata .<:ulla vja Salaria, ne i pres­
si di Palomba!a Sabina. L'inci­
dente è avvenuto circa alle ore 
10,30. quando l'autocarro, con­
dotto dal 24enne Fabio Papi, 
ha sbandalo pei l ' improvviso 
scoppio di un pneumatico. 

Il Papi, che ha fatto in tem­
po a gettai si dalla cabina, ha 
riporato fortunatamente contu­
sioni di l i eve entità. Ricovera­
to al Policl inico, vi è stato giu­
dicato guaribile in dieci giorni 
l i ' autocarro, rimasto stmidi-
stxutto, ha riportato danni che 
ammontano ad un mil ione. 

Ridotto in fin di vita 
a pugni e a catti 

Un quasi incredibile episodio 
di violenza e accaduto ieri po­
meriggio. \en>o le ore 18.30 al 
Parco Nemorense. Due giovani. 
il trentunenne Antonino Baro­
ne. abitante in via Libia 25. ra­
gioniere e tale Angelino Di Bel­
la. abitante in via Trasone 32. 
sono venuti a diverbio per mo­
tivi Imprecisati. Ben presto. e«-
i sono pascati a vie di fatto 

e 11 Barone, colpito violente­
mente al viso con potenti pu­
gni. e caduto a terra. Allora 11 
DI Bella ha infierito s u di lui. 
colpendolo con violenti calci. 
Quando finalmente 1 duo sono 
potuti estere separati, il Barone 
è stato soccorso e trasportato 
al Policlinico, dove 1 sanitari lo 
hanno ricoverato in osservazio­
ne giudicandolo In gravissime 
condizioni per probabili lesioni 
interne. 

Alia brutale scena hanno as­
sistito la sorella dei Barone. 
Marianna, che teneva in brac­
cio un suo figlioletto di otto 
mesi, Maurizio II bambino si 
è spaventato alle grida e ali» 
lacrime dei la mamma ed è sta­
to colto da una grave crisi di 
nervi, cosicché è stato ricove­
rato a s u a volta al Policlinico. 
Guarirà in pochi giorni. 

Rinvenuto cadavere 
nella sua casa a Tivoli 

Un vecchio venditore ambu­
lante è stato rinvenuto cada­
vere, l'altro giorno, nella sua 
abitazione a Tivoli . S i tratta 
di tale Alessandro Petrinea. di 
63 anni. 

La macabrascoperta è stata 
fatta da alcuni vicini d i casa 
verso l e 10 de l matt ino. Dalle 
prime indagini risulterebbe 
che la morte è stata causata 

Ida un attacco cardiaco 

MENTRE SI PREPARANO FUOCHI ARTIFICIALI 

S'infiamma la polvere pirica 
e una baracca salla In aria 

II laboratorio di un artifi­
c iere è sa l tato in aria per l'im­
provvisa combust ione di pol­
vere pirica, in località Ponte 
Mauro di Pubiaco, a l le ore 6.15 
di ieri matt ina. L'artificiere, 
il 4Senne Luigi Orzeha, ha fat­
to in t empo a fuggire prima 
che il fragoroso scoppio av­
venisse ed è r imasto incolume. 
I danni ammontano a duecen­
tomila lire. 

L'Orzelia era intento a me­
scolare la polvere per confe­
zionare dei fuochi artificiali 
che gli erano stati ordinati , 
quando si è accorto che la pol­
vere stessa era entrata in com­
bust ione. Sapendo per respe-
rienza che non poteva evi tare 
il disastro, ha cercato giusta­
mente di provvedere alla sua 
incolumità e se l'è data a gam­
be. correndo il più lontano pos­
sibile dal hi baracca che gli 
serviva da laboratorio • e la­
sciandosi poi cadere in un» 
bue* . 

Fortunatamente , in adempi­
mento a l le norme di sicurezza. 
il laboratorio dell'artificiere 
era costruito m un luogo iso-
Iato. cosicché l'incendio non si 
è propagato 

Si setta dall'auto HI corsa 
per «n principio droeflolo 

Una giovinetta e stata vitti­
ma di u n gravissimo Incidente. 
in seguito al quale e dovuta, es­
sere ricoverata all'ospedale ci­
vile di Sublaco in osservazione. 
per la sospetta frattura delia 
base cranica. 

Si tratta della quindicenne 
Maria Farlglla. abitante a Su­
blaco. la quale mentre proce­
deva In automobile sulla strada 
per L'Aquila, insieme ad u n suo 
parente, per u n principio d'in­
cendio sviluppatosi nel motore. 
al è spaventata e, aperto io 
•portello della macchina, si è 
slanciata sulla strada, cadendo 
In malo modo. 

iato li 
ai fi. 

Una riunione dei facchini e 
dei rivenditori ortofrutticoli . 

A conclusione di una riunio­
ne tra il sindacato facchini, il 
sindacato negozianti ortofrutti­
coli e l 'associazione rivenditori 
erbe e frutta, è stato diramato 
un comunicato, nel quale si 
denuncia il sabotaggio de l Co­
mune ai Mercati generali che 
dovrebbero concentrare le der­
rate, ad eccezione del le piccole 
partite vendute da autentici 
coltivatori diretti. 

Il documento denuncia, inol­
tre, il favoreggiamento che ot­
tengono i privati speculatori 
nell'accaparramento de l merca­
to con gravi conseguenze per 
l'economia cittadina e per le 
c a t e g o r i e ni malarie del 
comunicato. 

Infine, i due sindacati e l'as­
sociazione rivenditori annun­
c i a n o ' c h e Te categorie interes­
sate opereranno, nei termini e 
ne, modi consentiti, per col­
mare il vuoto del le l egg i e 
de l le disposizioni, apertamente 
v lolate. e per tutelare i propri 
interessi, rigettando tutte le 
respon'jabilità sull 'Amministra­
zione comunale, cui risale il 
marasma denunciato nel do­
cumento. 

LE CONVERSAZIONI DELLE PROPAGANDISTE 

Migliaia di dotine 
discutono dell'Unità 
Già 3000 donne si sono trovate insieme nei 
settantacinque incontri organizzati finora 

Dopo il convegno Uel 1 set­
tembre al nostro giornale, le 
propagandiate dell'Unità hanno 
cominciato il l o i o lavoro, ne i 
euart ien e nelle borgate di Ro­
ma Nelle pizzerie, sotto il per­
golato di un usto iante di pe­
riferia. ali uscita delle fabbri­
che, in una stanza, le n o i t i e 
propagancmte si incontrano 
con altre donne, giovani e an­
ziane, e con loro discutono del­
la situazione politica, del le dif­
ficoltà di ogni giorno, de l le 
battaglie del nostro giornale in 
c l i foa del tenore di vita de l le 
famiglie romane. Settantacin-
que -,ono stati finora questi 
incontri e in essi oltre tremila 
donne ?i -ono ritrovate insie­
me a conversale con le P r o ' 
pagandiste. a- festeggiate il no­
stro giornale 

Donne di ogni condizione so­
ciale e di ogni tendenza poli­
tica Si sono cosi avvicinate al-
l'ifnitù. ne hanno conosciuto la 
storia e le tradizioni, ne han­
no discusso i pregi e i difetti, 
hanno meglio compreso il si 
Silicato de l Mese. Donne che 
lavorano e donne di casa, che, 
forse, leggono a mala pena i 
titoli dei girnali, si sono in 
contrate con le nostre più vec­
chie diffonditrici, con le « ami­
che >, più tenaci e hanno me­
glio apprezzato il valore del la 
diffusione organizzata de l no­
stro giornale. Forse per la pri­
ma volta molte d i queste don 
ne hanno sentito che i rap­
porti fra il nostro giornale e 
i suoi lettori, l e sue lettrici so­
no diversi dal vecchio rappor­
to fra i giornali borghesi e il 
loro pubblico. S i sono final­
mente spiegate come e perchè 
si possa* amare tanto un gior­
nale da fare per esso notevol i 
sacrifici, anche quando si han­
no tante preoccupazioni per la 
testa e una famiglia da man­
dare avanti. 

E in questi incontri le donne 
hanno preso interesse ai pro­
blemi del nostro giornale e agli 
argomenti che esso tratta, e 

più francamente hanno discus­
so e criticato Così a Prima-
valle, botto il pergolato di una 
osteria, si sono riunite trenta-
c irque donne e al termine del­
l'incontro si è deciso di chie­
de te alla nost ia cronaca di 
tiuttare con più continuità i 
p ioblemi del le borgate. A C.i-
valleggeri ha partecipato alio 
incontro un gruppo numeroso 
di donne che il 7 giugno ave­
vano votato per la DC, alcune 
del le quali, andandosene, han­
no tenuto a ringraziare la no-
stia propagandista « p e r la in­
teressante riunione-. A Ponte 
P a n o n e decine di donne si so­
no ritrovate insieme e hanno 
chiesto alla nost ia propagandi­
sta di illustrare il programma 
del pait i to elaborato dal con-
gresso di giugno. Nel giazioso 
giardino di una pizzeria di v i i 
Furio Camillo ieri sera, in un,» 
festa organizzata da sei cel lule 
femminili del la sezione Appio, 
le donne hanno applaudito le 
migliori diffonditrici che ven­
dono ogni giovedì 225 copie de l 
nostro giornale, ogni martedì 
50 copie e ogni domenica 45 
copie. 

Non sono che pochi casi. Al­
tri incontri sono in program­
ma per la prossima settimana: 
così si allarga la cerchia del le 
nostre lettrici, de l le « amiche 
del l 'Unità»; ìosì si allarga il 
colloquio fra le nostre propa-
gandiste e l e donne di Roma. 

Oggi t'attivo 
delle ragazze comuniste 
O s s i a l le 18,30 nei l o ­

cali della Sezione Ponte Pa­
l l o n e (Vìa dei Banchi di S. 
Spirito 42) avrà luogo il 
Convegno dell'attivo del le 
ragazze comuniste romane. 

O.d.*.: Il contributo del le 
ragazze comuniste per l ' in­
contro tra i giovani del le 
capitali europee. 

Relatore Aldo Giunti, s e ­
gretario della FGCI di Ro­
ma- II Convegno si chiude­
rà con la proiezione di un 
documentario. 

AL TERMINE DEL « GIRO DEL LAZIO » 

Nella volata Padovan investe 
un operatore cinematografico 

Il * Giro Ciclistico de l La­
zio », eh esi è disputato ieri, 
concludendosi con la vittoria 
di Conterno sulla pista del mo­
tovelodromo Appio, è s tato fu­
nestato da un incidente, pro­
prio sul la l inea del traguardo. 

Il corridore Padovan. come 
i nostri lettori potranno leg­
gere nella pagina sport iva, è 
entrato sulla pista del moto­
velodromo Appio quasi con­
temporaneamente con il v i n ­
citore Conterno e ha disputa­
to con lui la volata finale, per­
dendola per u n soffio. Traspor­
tato dallo s lancio, pochi cen­
timetri oltre la linea del tra­
guardo. egli è andato ad ur­
tare contro un operatore c ine­
matografico. il trentenne Ezio 
Lavorett i , abitante in v ia del­
la Meloria 55, intento a ripren­
dere la fase finale della corsa, 
sulla pista. Nell 'urto, entrambi 
ì giovani sono caduti . Pado­
van si è procurato una scal­
fittura alla testa, ma il L a v o ­
retti . battendo al suolo con 
violenza, si è fratturato l 'avam­
braccio sinistro, cosicché è sta­
to ricoverato all 'ospedale di 
San Giovanni , dove i sanitari 
lo hanno giudicato btraribile 
in trenta giorni. 

Pericolosa caduta 
di urta bimba di 3 armi 
Una piccina di tre anni , Ruth 

Fitzgerald. abitante in via Mer-
call i 15, è stata ricoverata in 
osservazione all 'ospedale di S. 
Camil lo per la sospetta frat­
tura della base cranica. 

La povera bimba, mentre 
scendeva le «cale del lo stabi­
l imento balneare « Vecchia Pi ­
neta >. al Lido di Ostia, tenuta 
per mano dalla mamma, si è 
svincolata ed è corsa avanti . 
Purtroppo, perduto l'equilibrio, 
è caduta in malo modo ed ha 
battuto con violenza la testa 
su un gradino. 

c •ecewio le sMBeRie 
feritori con MI revolver 

Il giovane Filippo Orertano. 
studente di venti anni, c h e al 
esplose l'altro tert. a scopo «ut-
t l M M I I M I M I I I M I I M I M M I M M I M I I M 

Rinascita 

cida. u n colpo di revolver in 
bocca, nell'interno della sua abi­
tazione. in via Catania 99. è de­
ceduto ien mattina alle ore 4.15 
al Policlinico, senza aver ripreso 
conoscenza. 1 motivi che hanno 
indotto lo sventurato ragazzo a 
togliersi la vita sono rimasti 
ignoti. 
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fèria dell'Unità 
aila Oruriiniana 

Con una larga partecipazione 
di cittadini ha avuto luogo ieri 
la festa organizzata dagli «Ami­
ci dell 'Unità» del la cel lula Giu-
st imana. 

Fra le altre iniziative, con 
particolare interesse è stato se ­
guito un torneo di bocce e pre­
mi, cui hanno partecipato ben 
56 concorrenti . 

PÌCCOLA 
CU O N ACA 
IL QIORNO 

Oggi martedì 13 settembre. 
(236-109) San Maurilio. 11 sole 
sorge alle ore 6 e tramonta alle 
18,39. (1506: muore Andrea Mon-
tegna,. grande pittore del Rina­
scimento). 

VISIBILE E ASCOLTABILE 
Cinema: «Sotto 11 sole di Ro­

ma > all'Astra. Ausonio, Foglia­
no. Mondial. «Prima del dilu­
vio > al Bernini. « Casablanca » 
al Chiesa Nuova, Arena Chiesa 
Nuova. «Gli eroi dell'Artide> al 
Colosseo. « Seguite quest'uomo > 
all'Eden. «Semlnole» all'Impero. 
Platino. «Da quanto te ne anda­
sti » al Modernissimo sala A. « La 
scala a chiocciola » al Parioli. 
Rubino. « Le ragazze di piazza 
di Spagna > al Rex. « Villa Bor­
ghese » al Tuscolo. 
ASSEMBLEE E CONFERENZE 

Oggi, alla Casa della Cultura. 
in via Emilia 25, alle ore 18. il 
prof. Evghenii Mateiev, membro 
corrispondente della Accademia 
delle scienze di Sofia, delegato al 
congresso mondiale della popola­
zione recentemente svoltosi nella 
nostra città, terrà una conferenza 
sul tema: «Esperienze della Re­
pubblica popolare di Bulgaria 
nella sua politica demografica ». 
Tutti possono intervenire. Alla 
conferenza seguirà un libero di­
battito. 
VARIE 

L A Federazione italiana di atle­
tica pesante indice in collabora­
zione con l'ENAL un concorso 
nazionale per il reclutamento di 
giovani nella specialità del solle­
vamento pesi. I concorrenti do­
vranno sollevare da terra in for­
ma Ubera un peso sino ad ele­
varlo al di sopra del capo, con 
braccia e gambe completamente 
distese e corpo eretto. Possono 
iscrivere i cittadini dal 18 al 30 
anni mal tesserati al CONI. Sono 
in palio ingenti premi. Informa­
zioni all*ENAL. Telef. 42788. 
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RACCONIO TURISTICO 

Autostop 
Il mondo cammina, cambia­

no le usanze: col mio mestie­
re — guido un autocarro per 
una piccola ditta di traspor­
ti — c'è modo di impararne 
sempre di nuove, di quelle che 
ii mettono il formicolìo nel 
sangue e una strana smania. 
Giudicate da soli. Viaggiavo 
da Orvieto a Roma con un 
carico di Raschi, e a una svol­
ta trovo due di quei tipi che 
ti chiedono un passaggio con 
quel gesto del pollice. Mi sem­
bravano per bene, un uomo 
sui quarant'anni con gli oc­
chiali e i pantaloni corti e 
sua moglie, una rossa: insom­
ma, non due di quei giova 
notti senza zaino, vestiti di 
scuro, che potrebbero benissi­
mo avere una pistola in tasca. 

« Ma sì — mi dico — li vo­
glio proprio prender su ». Con 
l'intenzione, naturalmente, di 
farli chiacchierare. E difatti 
non ebbi a pontirmene: due 
chiacchieroni come quelli non 
mi erano mai capitati, e poi 
allegri. Scoppiavano a ridere 
ogni momento, dandosi gomi­
tate e pizzicotti. Parlavano te­
desco, perchè erano giusto due 
tedeschi. Con me parlava l'uo­
mo, in italiano, e anche ab­
bastanza bene. 

Accidenti, avevano visto 
mezzo mondo, sempre con 
quel sistema del pollice. E 
io a domandargli, con una 
gran smania di sentir par­
lare di gente diversa, di paesi 
lontani: 

— E a Parigi, a Parigi sie­
te etati? 

— Parigi? — grida lui, dan­
do una gomitata a sua mo­
glie. Giù tutti e due a ridere 
e a parlare in tedesco. 

— Allora, è bello a Pari­
gi? E* una bella città? 

Lui finisce di ridcie, a p<»-
co a poco, e mi racconta che 
a Parigi ci sono arrivati su 
un autocarro carico di ver­
dura. 

— Ma proprio in mezzo ai 
cavoli, stavamo, quasi sotto 
le foglie, come si dice che 
nascano i bambini. C'erano 
anche carote, patate, insala­
ta. In cabina non c'era po­
sto, capisce? Era un camion 
piuttosto piccolo, e così ci 
fecero salire in mezzo ai ca­
roli. 

— E poi siete arrivati a 
Parigi — insisto io — e come 
l'avete trovata? 

— Ah, Parigi? Sì. sì— Ma 
il più bello venne dopo. Vo­
levamo andare in Spagna. Ci 
mettiamo in mezzo alla stra­
da a far segno alle macchine, 
« nessuna si fermava. Dopo 
un paio d'ore finalmente com­
pare un carro funebre, non 
di quelli a cavalli: a motore. 
Beh, quello si è fermato. An­
dava poco lontano, l'avevano 
ordinato a Parigi per un fu­
nerale di lusso. Ci fecero sa­
lire al posto del morto, e tut­
to il tempo abbiamo conti­
nuato a ridere, a ridere come 
matti... 

E ride di nuovo. La mogMe, 
che non capisce l'italiano, gli 
domanda di che cosa ha par­
lalo e naturalmente scoppia 
a ridere anche lei. 

Penso che ormai non ci sa­
rà verso di farli parlare di 
Parigi: si \ ede che ci sono 
rimasti poco, avevano fretta 
di andare in Spagna. 

— E la Spagna? — doman­
do ai due simpaticoni. — Era 
bella la Spagna? 

Lui strizza un po' gli oc­
chi, come per ricordare qual-
<-he cosa, poi mi dà una ma­
nata sulla spalla che a mo­
menti mi fa andare fuori 
strada. 

— Attenzione — dico — sto 
guidando-

Ma loro due non mi sento­
no, già stanno ridendo fra 
loro e strillando come due 
aquile. 

Quando finalmente lui si 
decide a parlare, risulta che 
hanno girato mezza Spagna 
di na^osto . Siccome n e s s u n o 
li voleva prendere a bordo, 
loro si infilarono sotto il te­
lone di un camion (gli auti­
sti dovevano essere all'osteria. 
era mezzogiorno). 

— Zitti ziiti — mi raccon­
ta l'amico — siamo rimasti 
nascosti fin che il camion 
è partito. Era divertente. E 
quando partì, che ridere! Che 
riderei E sa quanto tempo ci 

restammo in quel camion? 
— Due ore — dico io — 

tre ore. 
— Ventiquattr'ore, amico 

mio, e senza mangiare e sen­
za bere. Perchè gli autisti non 
lasciarono mai il camion: era­
no in due e guidavano a tur­
no, e anche quando si fer­
mavano non potevamo farci 
vedere a scendere. 

— Così, non avete visto 
niente? 

— Macché — e giù a ride­
re — niente di niente, sem­
pre al buio, sotto il tendone. 
Non mi sono mai divertito 
tanto in vita mia. 

Questi due, capite, aveva­
no girato mezzo mondo, era­
no stati in Scandinavia, in 
Grecia, in Turchia, in Egitto, 
sempre con l'autostop, senza 
spendere una lira di viaggio 
(tranne che per passare lo 
stretto di Gibilterra). Erano 
stati su centinaia di automo­
bili. autotreni, carri e car­
rette. Un contadino siriano li 
aveva fatti salire a cavallo 
dei buoi che portava al ma­
cello. Avevano viaggiato con 
carichi di cemento, di birra, 
di cuscinetti a sfere, di fa­
rina, di maiali, di damigiane 
vuote, e si ricordavano que­
sti carichi nei minimi parti­
colari, perchè ci avevano man­
giato, dormito e chiacchiera­
to, soprattutto chiacchierato. 

Mi domandavo in princi­
pio: < Ma che cosa diavolo 
avranno avuto da raccontarsi 
iutto il tempo? »-

Procedendo nella conoscenza 
ùcW'autostop riuscii a capire 
anche questo: avevano chiac­
chierato dell'ali tostop, natu­
ralmente. In Spagna si rac­
contavano la storia dei ca­
voli e del carro da morto 
francese. In Egitto si ricor­
davano di quel camion spa­
gnolo che li aveva portati da 
Barcellona n Madrid senza 
lasciargli vedere uno spicchio 
di paesaggio grande come una 
finestra. In Turchia chiacchie­
ravano sulla difficoltà di tro­
vare un passaggio in Grecia; 
in Danimarca sulla cortesia 
degli autisti olandesi. 

— Gli olandesi sono genti­
lissimi — mi spiega l'amico. 
— Appena ti vedono si fer­
mano. Si fermano anche due 
macchine insieme. Una volta 
ci costrinsero a viaggiare se­
parati, io su una macchina e 
mia moglie sull'altra, perchè 
tut te due volevano assoluta­
mente darci il passaggio. Fu 
bellissimo. Io stavo sulla mac­
china davanti, e per tutto il 
tempo mi voltavo a far < ma­
rameo •> a mia moglie. . 

E si punta il pollice sul 
naso e sventaglia le altre di­
ta della mano verso la sua 
consorte, che si tiene la pan­
cia dal ridere 

Io penso che mentre loro 
si facevano *• marameo •> non 
vedevano i mulini, le dighe, 
i tulipani: insomma « mara­
meo » potevano farselo a ca­
sa, ton comodo, e qui invece 
godersi l'Olanda, questo stra­
no paese dove tutti sono olan­
desi come la figurina sul sur­
rogato del caffè. 

— Ne avete visto, di mon­
do — dico tuttavia, per esse­
re gentile. Ma se tanto mi 
dà tanto, non hanno visto 
proprio un bel niente: hanno 
viito ca \o l i . insaccati e casse 
da morto, stando sugli auto­
carri. E il resto del tempo, 
mentre erano, diciamo così. 
a terra, lo occupavano a pro­
curarsi i! passaggio succes-
s i \o . 

— Siamo alle porte di Ro­
ma — annuncio, per far col­
po. pensando tra me e me, 
vediamo <=e ade—o ti com­
muovi. 

— Roma, sì — dice lui. Ma 
si \ede che non gli interessa* 
se fo^se Costantinopoli o Mi­
nervino Murge per lui sareb­
be a-«olutamente la stessa co­
sa, una questione di cavoli, 
di damigiane vuote, di auto 
mobili che si fermano o non 
si formano. 

Così sono fatti, concludo 
sospirando tra me e me. 
Quando scendono, con i lo­
ro sacchi in spalla, continua 
no a darsi gomitaie e a ri­
dere. Beati loro. E rimetto la 
marcia. 

GIANNI BODARI 

STAGIONE BALNEARE IN CINA 

Gruppi di lavoratori trascorrono le loro ferie in 

« Ecco — zitti! — arriva a 
tiro una centuria di moriglio­
ni... Quatto quatto metto nel­
le canne due grosse cartuc­
ce, grammi due di balistite e 
trentotto di piombo, punto e 
sparo: pum...! Le canne del­
la doppietta vanno in fran­
tumi, i frantumi abbattono 
quattordici moriglioni... ». 

Si riuniscono, per raccon­
tarsi queste storie, i cac­
ciatori, tutte a sensazio­
ne, straordinarie, solitamen­
te. Spara bene, chi le spara 
più grosse. Si parla, ponia­
mo, di polvere, ed uno ti 
esce fuori con la storia dei 
moriglioni 

Una storia ne chiama una 
altra, a catena; tutti hanno 
la loro da raccontare. I fran-

una bella spiaggia del mar della Cina I turni della doppietta ammaz-

DI UNO SPORT DI V I T I ALITA 

Le bugie dei cacciatori 
;? sono casi patologici: 

L ôpinione di Charcot - Storielle celebri - Le avventure del 
barone di Mùnchausen - Le qualità del cane di Castous 
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Studenti e famiglie 
collaborano coi maestri 
In una città delia Slesia - A colloquio con un preside - Un comitato spe~ 
ciaìe viene creato alVinisio delVanno scolastico - / patronati dei genitori 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

VARSAVIA, settembre. 
La linea ferroviaria che da 
Varsavia porta sino a. Wro-
claw è come una retta che 
spacca in due una varte del­
la grande pianura polacca. 
Il treno scivola tranquillo a 
sessanta-settanta all'ora e 
aiiniqe puntuale alt'appun 
tomento con le piccole e 
orari di stazioni. Se talvolta 
c'è un ritardo, potete esser 
ne certi, esso è dovuto al 
latto che hanno la prece 
denza i chilometrici merci 
che riforniscono il comples­
so industriale di Nowa Huta 

Dai finestrini, lo spettacolo 
che offre la campagna ripete 
vochi motivi sempre uguali: 
o le grandi distese coltivate 
a arano e a patate o le abe 
taic profonde e ombrose. Ra­
ri sono i corsi d'acqua. Più 
frequenti, inuece. i minusco­
li laghetti sui quali sì affol 
lana, in aucsta stagione, le 
intoccabili anitre selvatiche 
che assieme ai corvi spadro­
neggiano su aueste terre, 
volando in stormi folti e 
chiassosi. 

Paesaggio nuovo 
Oltrepassata Wroclaw. il 

paesaggio si fa improvvisa­
mente vario. Il terreno co­
mincia ad ondularsi mentre 
ai campi di grano succedono 
rigogliosi frutteti « macchie 
arruffate di arbusti. Poi a 
mano a mano che il treno si 
arrampica, vanno profilan­
dosi i primi contrafforti dei 
Sudeti con le rotonde colline 
coperte di alberi e, come ada­
giate nelle valli, le miniere 
di carbone, le fonderie e le 
ciminiere che poco prima di 
Giungere a Walbrzych, si 
fanno fitte come una selva. 
Io discesi, appunto, alla sta­
zione di auesta cittadina in 
dustriale dei territori recu­
perati. 

Walbrzych è una tipica 
città della Slesia. Grandi pa­
lazzi rinascimentali, nei qua 
li abitavano un tempo ali in 
d ust ria li tedeschi, formano il 
centro. Alla periferia «or&e 
la corona delle casette dei 
minatori. Quasi tutte di re 
centc costruzione e dal ca 
ratteristico intonaco bianco 
che spicca sullo sfondo grì­
gio delle miniere ed il verde 
intenso dei poaai-

f ' ' 

BEIGRTON — Anche questo «ano si è «volta U Wadiiioaal* corta delle vecchie M t o 

I compagni, quasi tutti 
?/iinafori ed operai rimpa­
triati dalla Francia e d.il 
Belgio, mi accolsero con 
franca cordialità ed anzi 
uno di essi, il minatore Wa 
claw Daskiewicz. disponendo 
di una stanca libera, mi vol­
le ospite nella sua casa 
Wanda, la sua oiouane mo­
glie. ebbe per me ogni al 
tensione e premura mentre 
Jan. il loro figlio quattordi 
cerine, diede sfogo alla sua 
insaziabile curiosità, e mi 
tempestò di domande, incu­
rante degli sguardi severi 
dei genitori. Nell'atmosfera 
semplice ed agiata di Quella 
casa mi sembrò impossibile 
rimanere estraneo alla vita 
della famigliola, agli interes­
si dei due coniugi che in Quel 
momento si concentravano 
sul loro ragazzo. Il giorno do­
po si sarebbero aperte le 
scuole e Jan che aveva ter­
minato le sette classi elemen­
tari, si accingeva a frequen­
tare la prima classe della 
scuola media di insegnamen­
to generale. L'unica vreoccu 
pazione che avessero avuto i 
Daskiewicz era stata la scel 
ta della scuola. Essi erano 
rimasti incerti tra la scuola 
professionale ver minatori e 
tecnici di miniera e quella 
normale. Jan. tuttavia, aveva 
scelto la seconda e Questo 
fatto aveva tranQuillizzato i 
suoi genitori. Le altre an 
gustie che affliggono la gran 
de maqgioran?a dei genitori 
italiani. Qui nella Polonia 
popolare non esisterlo. Tasse 
scolastiche non se ne pagano 
e per acQuistare tutto l'oc­
corrente per la scuoia, dai 
quaderni alle matite, dai li­
bri di testo alla penna stilo­
grafica. ì Daskiewicz aveva­
no speso 60 sloti, una somma 
cioè corrispondente a poco 
più della metà del guada 
ano giornaliero di un mina 
lore. e che non supera, co-
munauc, di molto quello di 
un operaio non qualificato. 
IVacfatc mi spiegò che per 
mandare a scuola suo figlio 
spende in media da 100 a 
120 sloti all'anno. « Me la 
cavo — disse — con una 
giornata di lavoro ». E non 
avevo ragione di meravi­
gliarmi. Pochi giorni vrima 
avevo letto sui qiornali che 
il 75 per cento dcqli studenti 
medi ed universitari perce­
piscono uno stipendio che 
varia dai 250 ai 500 sloti ed 
una buona percentuale di 
essi, allocarono e mangiano 
pressoché gratis, nelle appo 
site case dello studente. 

Del resto di queste ed al­
tre cose ebbi occasione di 
parlare con il preside della 
scuola di inseanamento qe 
nerale di Walbrzych. profes 
sore Wladislaw Glouszek che 
conobbi alla manifestazione 
di apertura della scuola, alla 
quale partecipai assieme a 
centinaia di alunni accampa 
gnati dalle loro famiglie. Il 
preside Glouszek che pur es­
sendo molto occupato era 
riuscito a trovare alcune ore 
da dedicarmi, mi disse che 
nei primi giorni di scuola i 
genitori hanno una parte più 
importante degli stessi stu­
denti. £' . infatti, il periodo 
in cui si costituiscono i co­
mitati dei parenti e si dà vi­
ta agli organismi che devono 
assicurare il funzionamento 
democratico della scuola. 

All'inizio delVanno scola­
stico, in ogni classe, viene 
creato un comitato del quale 
fanno parte quattro persone 
in rappresentanza delle fa­
miglie. un rappresentante 
dell'organizzazione giovanile 
ZMP ed uno studente eletto 
dai suoi compagni di classe. 
I compiti di ottetto comitato 

sono molteplici. Esso deve 
vegliare sulla condotta degli 
alunni nella scuola e fuori di 
essa, deve impedire che i ra­
gazzi fumino o si dedichino 
ad altri vizi, e funziona, in­
fine. da tramite tra le fami­
glie e gli inseunauti. Se. ad 
esempio, un alunno rimane 
indietro negli studi è con la 
collaborazione di questo co 
ruttato che gli insegnanti 
vanno a cercarne i motivi 
ed è con l'accordo di esso che 
viene presa la decisione di 
affidare lo scolaro debole al­
le cure dì un compagno viù 
preparato. Ogni classe, inol­
tre, ha un patrono scelto tra 
gli insegnanti, il quale tra­
scorre un'ora alla settimana 
con gli allievi per discutere 
vari problemi. 

Anche sulle votazioni e 
ammessa la discussione ed 
anzi la media trimestrale di 
ciascun alunno viene dimena 
sa alla presenza della scola­
resca e delle famiglie i cui 
membri hanno il diritto di 
prendere la parola. In qual 
siasi momento, insomma. Va 
lunno è sottoposto al con­
trollo della scuola nel suo 
complesso, ma ha anche la 
possibilità di dire la sua. di 
discutere e di chiarire fatti 
ed atteggiamenti. Se questi 
metodi democratici fossero 
stati introdotti nella scuola 
italiana, il giovane Conte 
non avrebbe avuto motivo di 
uccidere il povero professore 
M'orinano e si sarebbero po­
tuti evitare altri impressio­
nanti episodi del genere ac­
caduti in Sicilia ed altrove. 

Giudizio tinaie 
La collaborazione tra fa­

miglie. studenti ed insegnan­
ti dura ininterrottamente tut­
to l'anno ed anche quando 
l'allievo ha superato l'esame 
finale e si accinge a passare 
ad una scuola superiore si 
tengono delle riunioni alle 
quali partecipano genitori. 
studenti e professori. Questi 
ultimi esprimono un giudi­
zio sulle attitudini dell'ex al­
lievo e consigliano l'iscrizio­
ne a questa o a quella facol­
tà universitaria. L'opinione 
della scuola, però, non è vin­
colativa. per quanto, accada 
assai di rado che oli studenti 
non vi si attengano. 

Una particolare funzione 
hanno i patronati dei geni­
tori. i quali si riuniscono tut­
te le domeniche ed hanno il 
compito di esaminare "l'anda­
mento generale della scuou. 
e di amministrare i tondi de­
stinati alla mensa degli «in­
denti o al mantenimento di 
quei giovani che dovendo 
stare lontani dalla famiglia, 
trovano ospitalità nelle case 
dello studente* 

Della «ituazione degii inse­
gnanti parlai con la profes­
soressa Anna Boczianowska 
che insegna lettere nella 
classe del giovane Daskie­
wicz. 

Questa ragazza di 23 an­
ni. bionda e graziosa che dif­
ficilmente si potrebbe disl in-
guere da una alunna, si tro­
va a Walbrzych da un anr.o, 
da quando cioè lascio VUni­
versità di Varsavia. Non ha 
conosciuto, quindi, neanche 
un sol giorno di disoccupazio­
ne. Quando la commissione 
statale le assegnò la residen­
za. la signorina Bocziano­
wska prese il treno e c e m u 
fin aui. fi professore Glous­
zek la ricevette subito assie­
me ad altri due giovani col­
leghi e pose loro alcune do­
mande. Chiese se avevano 
una casa e del denaro e volle 
altre informazioni relative a l ­
la loro ròtemazione. Siccome 

le risposte furono negative, 
il preside si appunto i loro 
nomi su un taccuino e passò 
a parlare d'altro. Un antici­
po sullo stipendio l'ebbe,o 
immediatamente dal Sinda­
cato e la casa due giorni do­
po che erano arrivati ed in­
sieme ad essa ima buona 
provvista di patate e di car­
bone che avrebbero pagato 
a rate. 

La professoressa Boczia­
nowska è ancora una prati­
cante non avendo compiuto 
ancora i due anni di tnse-
gnamento necessari per so­
stenere l'esame di stato. Tut­
tavia essa guadagna gin più 
di 1500 sloti al mese tra sti­
pendio e straordinari, poiché 
ha l'obbligo di 21 ore setti­
manali ma può farne altret 
tante insegnando nel dopo­
scuola. Numerose som>. inol­
tre. le attività che un inse­
gnante può svolgere nelle 
ore libere, presso le case del­
la cultura, le biblioteche ed 
i gabinetti scientifici. La 
stessa Boczianowska mi dis­
se che dopo il recente aumen­
to degli stipendi deciso dal 
governo popolare, alcuni suoi 
colleahi rifiutano le lezioni 
supplementari per dedicarsi 
maggiormente agli studi ed 
allo sviluppo della carriera. 

In casa dei Daskiewcz mi 
fermai ancora alcuni giorni 
durante i Quali ebbi modo 
di conoscere i minatori po­
lacchi e di interessarmi alla 
loro vita. Ma di questo vi 
parlerò in nn prossimo ar­
ticolo. 

VITO SANSONE 

zano quattordici moriglioni? 
Qualcuno ammicca sornio-
namente, fa la storia di un 
vecchio fucile, cominciando 
a parlare del bisnonno che 
con un colpo abbatteva cen­
to passeri, poi viene al dun­
que. 

« Quand'ecco, vedo una le­
pre, punto e sparo allo 
"schizzo": pum! Partono le 
canne, resto con la sola cas­
sa in mano, accecato da un 
nembo ai fumo... ». 

«. Ebbene? ». 
« Ebbene, quando finalmen­

te riesco a vederci, ti trovo 
la lepre a due DJSSJ, il ven­
tre infilzato dalle canne del­
la doppietta ». 

Un proverbio spagnolo di­
ce che « el mentir no tiene al-
caba»: non c'è ancora una 
tassa sulle bugie; e perciò, i 
cacciatori, bellamente, le spa­
rano grosse. I profani non 
^ n n o che « pensare alia cac­
cia è cacciare ancora »: un 
fatto di cronaca venatoria 
qualsiasi, in principio viene 
raccontato dal protagonista 
con un certo scrupolo, quasi 
di verosimiglianza, poi, nelle 
successive « riedizioni », in 
cui è presentato, quel fatto, 
si arricchisce di rocambole­
schi particolari, inavvertita­
mente. fino a diventare una 
di quelle « balle » da spallare 
una montagna. « Honni soit 
chi mal 3' penso... ». 

«. Mi persi la cagnetta in 
una pineta. Chissà, forse e i a 
«. ferma ». Invano la chiamai 
e la cercai nel bosco. Che di­
sperazione! Solo dopo due 
giorni e due notti di affan­
nose ricerche la ritrovai, 
stecchita, morta di fame, che 
teneva ancora sotto la fer­
ma una beccaccia, pur'cssa 
moi'ta di fame ». 

E il cane del marchese di 
Castous? Aveva un fiuto co­
si forte, Tabaureau, da esse­
re costretto a cacciare con 
tre gambe <*)le, coll'altra ci 
si ottuiava il naso! 

Uno scienziato, il Descou-
ret, sostiene che la passione 
per la caccia ronde i caccia­
tori bugiardi. Indubbiamen­
te, questa è la più blanda del­
le piustificazioni che si pos­
sano addurre a discarico del­
le allegre panzane che spac­
ciano i nostri baldi cultori 
delle arti di Diana. 

UiutUzio severa 
Clinico! sostiene che la bu­

gìa d2i cacciatori è una spe­
cie di malattia mentale: giu­
dizio, renz'altro, severo. Pu­
re, nella foga del raccontare 
le loro gesta, false e vere, ta­
luni cacciatori incappano in 
magre terribili, ma non ci 
fanno caso. 

«Tiro a un merlo — rac­
conta uno — che pare un 
granellino nell'azzurro del 
cielo, tant'è alto; precipita, 
ma tanto tarda a toccar ter­
ra, che quando lo raccolgo 
già comincia a puzzare ». 

Immaginate un po'. Tutto 
questo per esaltare le virtù 
di una doppietta a tiro lungo. 

e II mio fucile porta la 
botta tanto stretta — fa un 
altro — che nel tirare a una 
lepre allo " schizzo » l'ho fat­
ta a pezzi ». 

« E dov'è la lepre? Il car­
niere è vuoto ». 

« L'ho lasciata là... ;>. 
« Male, malissimo. ì pezzi 

della lepre son squisitissimi 
in umido.. . ». 

U n adagio francese suona 
così: « Tout chasseur toiit 
menteur» , ogni cacciatore è 
uno spacciatore di bugi*». Co­
me si vede c'è una interna­
zionale della bugia dei cac­
ciatori: il male non è soltan­
to italiano. 

Venticinque colpi, venti­
cinque anitre. Una 'opre 
centrata in un occhio, a 

U n « padellaro », oh, va ne 
sono, per fortuna, sgrana 
tutte le cartucce del suo fu­
cile a ripetizione e poi, sbu­
cando nella vicina radura, 
chiede a un pastore: « Avete 
visto cadere una starna? ». 

« No» . 
« Eppure ho veduto volare 

le penne... ». 
« Anch'io, e volavano cosi 

bene che si portavano dietro 
tutta la carne! ». 

Un cacciatore va a casa con 
la lepre acquistata dal pol­
iamolo e dimentica di togliere 
il prezzo, di lire 23,50. 

I cicchitori sono sempre stati vittime dell'humour di celebri 
disegnatori. Ecco il « ritorno del cacciatore » In una. 

incisione a colori di Ci. de Cari (1817) 

cento metri. Un colpo, tren­
ta starne. 

« Caro mio, ecco un branco 
di starne, tante da sembrare 
una nuvola — racconta un 
vecchio cacciatore — mi in­
spallo la doppietta e tiro: 
pan! pan! pan! pan! pan!... ». 

« E non ricaricavi la dop­
pietta?... » osserva l'amico. 

« Già, perbacco, e chi ne 
avrebbe avuto il tempo ?». 

Un cacciatore che si rispet­
ti, di quelli fanatici, è trop­
po invasato per adontarsi di 
una magra o per addossarsi 
la paternità di una Danzano 
eroe alla Tartarin di Tara-
scona e alla Peer Gynt. 

« Che cosa ha ucciso? », 
chiede un cacciatore in tre­
no a un collega. 

« Bah, appena venticinque 
beccacce... ». 

Quand'ecco. entra nello 
scompartimento un amico, 
c h e esclama, salutandolo: 
« Ah, professore, che anna­
taccia! Si figuri, io e lui ( in­
dicando quello dei venticin­
que beccaccini) abbiamo uc­
ciso appena un beccaccino ». 

NE SONO STATE STAMPATE TRE MILIONI DI COPIE 

E9 uscito sabato a Mosca 
il manuale di economia politica 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA, 12. — Le librerie 
del centro di Mosca sono sta­
te assediate nel le prime ore 
di ieri mattina, da lun­
ghiss ime e pazienti code di 
clienti che desideravano ac­
quistare il testo di economia 
politica messo in vendita og­
gi, per la prima volta, nei 
negozi della Capitale e delle 
altre città soviet iche: si trat­
ta di quel manuale, già fa­
moso, la cui redazione venne 
preceduta ed accompagnata 
da una ampia discussione 
scientifica, alla quale Stalin 
stesso portò il suo contribu­
to con l'ultima fondamenta­
le opera da lui lasciata, i 
e Problemi economici del so­
cialismo nel l 'URSS ». 

L'apparizione del manuale 
era già stata annunciata da 
qualche tempo ed era quindi 
attesa con un interesse e una 
cuoriosità che sì sono mani­
festati ieri in forma tipica­
mente moscovita. 

Il libro avrà una tiratura 
di tre milioni di copie: due­
centomila esemplari, di cui 
quarantamila destinati alla 
gola Mosca sono già usciti 
dalla tipografìa con la < pri­
ma stampa » e hanno fatto 
ieri una breve sosta nelle 
librerie, esaurendosi in qual­
che ora. 

L'imponenza della tiratura 
non ha rassicurato i tanti 
aspiranti all'acquisto, i quali 
si sono precipitati su l le pri­
me copie con la stessa impa­
zienza con cui da noi si da 
l'assalto all'edizione speciale 

di un quotidiano che riporta 
una grossa notizia. 

La sera precedente, subi ­
to dopo la chiusura, le prin 
cipali librerie avevano in 
collato sulle vetrine un bre­
ve comunicato con cui si 
avvertiva che la vendita 
sarebbe cominciata la mat 
tina alle undici. c:oè a l ­
l'ora in cui, generalmente, si 
aprono a Mosca i negozi di 
generi non alimentari. Le 
prime code si sono formate 
sin dalle otto e in poco tem 
pò hanno raggiunto alcune 
centinaia di metri di lun­
ghezza. Quella che attende­
va era una folla, come sem­
pre eterogenea, di studenti 
operai, donne, soldati, giova­
ni in massima parte: vi era­
no, davanti ad ogni negozio, 
non meno di 1500 persone, 
sebbene tutti coloro che — 
per il loro lavoro — son più 
direttamente interessati al­
l'opera, come i professori 
della facoltà di economia po­
litica e numerosi universita­
ri, avessero potuto procurar­
sela tramite le loro organiz­
zazioni sindacali. 

Il manuale cosi ricercato è 
un vo lume di 632 pagine, 
con una robusta rilegatura e 
costa dieci rubli. Esso è sta­
to redatto da un gruppo di 
notissimi economisti, membri 
in genere dell'Accademia 
delle scienze, così composto: 
Ostrovitianov, S e e p i 1 o v, 
Leontiev, Laptiev, Kuslinov, 
Iudin, Beresleghin, Pasckov, 
e Gatovski. 

L'opera si divide in tre s e ­
zioni fondamentali: la prima 

è consacrata ai « modi di 
produzione precapitalistici >; 
la seconda, dedicata al « m o ­
do di produzione capitalisti­
c o » è a sua volta suddivisa 
in due sottosezioni, una per 
il capitale premonopolistico 
l'altra per l'imperialismo. La 
terza sezione, infine, è dedi­
cata al e modo di produzio­
ne socialista » e si divide in 
tre parti: « il periodo transi­
torio dal capitalismo al so­
cialismo », il «• sistema eco­
nomico socialista » e « la co­
struzione del socialismo nei 
paesi di democrazia popo­
lare ». 

GIUSEPPE BOFFA 

Il fuoco e gii uomini 
della preistoria 

JOHANNESBURG, 12. — Il 
dottor J R. Mason, deil istmiio 
archeologico di Pretoria, ha ac­
certato chi» circa cer.torvMla 
anni or sono gli abitanti di tre 
caverne preistoriche scoperte 
alcuni anni fa nella valle del 
Makapan (Transvaal ettentno-
naie) erano capac. di produrre 
il fuoco 

La scoperta più importante 
compiuta dallo studioso, il qua­
le ta effettuando .-.ul posto una 
serie di ricerche insieme con 
altri scienziati, consiste nel rin­
venimento di alcuni focolari 
risalenti all'età della pietra, i 
quali — ha dichiarato lo stes­
so dr. Masino ai giornalisti — 
confermano una analoga sco­
perta fatta qualche tempo fa 
in Cina e precisamente nella 
caverna di Chu Ku Tien. pres­
to Pechino» 

« E questo? », chiede sma­
liziata. la moglie. 

« Ho voluto segnare l'ora 
precisa in cui l'ho abbattu­
ta », replica lui, con una fac­
cia di bronzo. 

La bugia del cacciatore, a s ­
seriscono alcuni psichiatri, ha 
del patologico, perchè, nel 
caso, è il bugiardo stesso a 
credere fanaticamente alla 
proprie bugie. 

Spacconate 
Castous, quest'altro eroe dei 

tempi andati, per gloriarsi di 
essere un campionissimo nel 
tiro alle lepri, ne raccontava 
di cotte e di crude; questa, 
per esempio. 

«< Un giorno ne ho vista una 
di lepre che se ne andava 
bellamente, ma sotto la fuci­
lata ha lasciato un tal mate ­
rasso di pelo, che essendoci 
messi subito dopo a colazione, 
vi stavamo seduti sopra in 
tre ». 

Le spacconate del barone 
di Mùnchausen. che aveva per 
motto « Mendace veritas », 
superano quelle dei caccia­
tori di tutti i tempi e si pre­
sentano a noi come delle pan­
zane assurte ad arte. 

Assalito da un furibondo 
cinghiale, il barone si ripara 
dietro il tronco di un albero, 
stordisce con un colpo di pie­
tra in testa il bestione, che, 
l a n c i a n d o g l i addosso, ad­
denta un ramo e resta con 
i denti incastrati nel legno. 
il barone se lo trascina, vivo, 
e se lo porta a casa, carican­
dolo nel suo barroccio. 

G. A. Burger. il biografo 
del barone di Mùnchausen, 
ha riempito un libro di que­
ste perle. Solitamente, invero. 
i cacciatori del X X secolo si 
dimostrano più sobri, nel con­
tarle. anche perchè ci ten­
gono ad esser creduti. Come 
bugia classica, citeremo la 
seguente, udita dalle labbra 
di un vecchio cacciatore. 

« Faccio secca una beccac­
cia, questa precipita, becco 
all'ingiù; col becco infila l'oc­
chio di una lepre, accovac­
ciata in un covo; la lepre, 
impazzita dal dolore, scatta 
e va a cozzare contro un a l ­
bero. morendo sul colpo; il 
cane, gettatosi fulmineamen­
te sul covo, raspando, trova 
un tartufo w. 

Con un colpo: beccaccia, l e ­
pre e tartufo! 

Per finire: in conclusione, 
cos'è questa bugìa del cac ­
ciatore? 

« N o n è la solita bugia, o s ­
serva l'Amaduzzi. la bugia 
volgare; non è quella della 
quale si armano i deboli, i 
vili, i vinti nella lotta per 
la vita: non la bugìa, che. or 
setto la ves te di scherza or 
di malignità, or di delinquea-
za. ammanta troppi discorsi e 
dipinge a guisa di carminio 
sulle labbra: non la bugia p ie­
tosa che sorge da una falsa 
convenzione fra gli uomini 
sempre un po' Tartufi, e che 
nasconde spesso un compito 
d'egoismo: non la bugia astu­
ta e subdola che tende un 
agguato alla società. No: la 
bugìa attribuita ai cacciatori 
è una forma di bugia pato ­
logica.» w. 

RICCARDO M U M W 
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COLPI DI SCENA A RIPETIZIONE NELLA IV PROVA DEL CAMPIONATO PROFESSIONISTI 

loia la il ire sulla pisla dell'Appio 
Cowlerwo precede Padowan ed ANINIÌI 

// gruppo giunto in ritardo di 3'06", è stato regolato allo sprint da Fiorenzo Magni 
Fausto Coppi si è ritirato a metà corsa - Prove mediocri di Bruno Monti e Minardi 

S'aspettava Coppi, s'aspet­
tavano Minareti, Magni, Mon­
ti. E, invece, ecco Conter­
no; ecco Contcrno, e ITI ma­
inerà piai che bella: magnifi­
ca, mbravigliosa, esclamativa. 
Conterno oggi ha latto piaz­
za pulita di tutto il campo. 
Anche se sul traguardo del­
l'Appio c'è arrivato in com­
pagnia di Padovan e di 
Astrua, non si sbaglia dicen­
do che Conterno della corsa 
e stato il più brano, il più 
Sorte, il più potente e, si, an­
che il più jurbo. Infatti, 
Conterno ha approfittato di 
un piccolo peccato di pre­
sunzione di Padovan per im­
porsi. Padovan nello sprint, 
)ia commesso l'errore di vol­
tarsi, per vedere gli effet­
ti del suo ultimo scatto: Con­
terno, pronto e secco, non 
gliel'ha perdonata: l'ha pas­
sato in tromba, gli ha porta­
to via la vittoria. 

Ma non è su questa fase, 
la decisiva, che va giudica­
ta la corsa. Ho detto che Con­
terno nel Giro del Lazio, ha 
fatto la figura del bravo. 
del più forte. E ora lo dimo­
stro. Conterno è stato in Su­
ga per quasi tutta la distan­
za. Così, del resto, hanno 

L'ordine d'arrivo 
1) CONTERNO ANGELO (Frcjus) i he (Opre i i h i l o -

metri 260,500 in 7,25'22" al la media di km :<.~>,0'Jt-
2) Padovan (Lygie) a una gomma; 
.'{) Astrila (Atala) a una macchina; 
1) AlaR-ni (Fuehs-Ninve. i) a 3'0G"; 

5) Pellegrini (Lygie), s.t.; 
G) Martini L y s i e ) , s.t.; 
7) Minardi, s.t.; 
8) Monti, .s.t.; 
9) Albani; 10) « r o s s o ; 11) Landi; 12) Verdini; Kt) IUr-

tolnzzi; 14) Pett inati; 15) Giaccherò; 16) Dcnlippis; 17) 
Ncncini, tutti col tempo di Magni; 18) Doni in 7.:tl'i:i": 
seguono altri . Coppi si è ritirato a Genzano. 

CLASSIFICA GENERALE DEL CAMPIONATO 
DOPO LA QUARTA PROVA 

1) MAGNI, punti 20; 2) Minardi, p. 16; 3) Lattili. p. l'i; 
4) Conterno, Defilippis, Gismondi e Albani, p. 10. 

Niente da dire. Giustu la 
vittoria di Conterno. Com'è 
giusto che sul traguardo del­
l'Appio abbiano trovato fio­
ri e applausi Padovan e 
Astrua. E' col nome di que­
sti tre uomini — Conterno, 
Padovan, Astrua — che il 
Giro del Lazio si fa bello. 
Che gli altri (gli « assi ») non 
hanno fatto granché. Sarà 
stato il gran caldo, sarà sta-

.---• -.-- „ , milito che la nuova strada dei-
fatto Astrua e Padovan. Ma , a c o r s a non i n c { f a j t . e r < 0 > a l se Astrua e Padovan, qua e 
là. hanno dato l'impressione 
di far fatica per portarsi 
avanti, Contento no. La sua 
azione non ha mai sofferto 
di pause, di crisi; Conterno, 
ieri, correva con facilità: al­
l'arrivo, sulla faccia felice, 
ridente, di Conterno, non ci 
ho visto una goccia di sudo­
re. E la fortuna non oli era 
stata amica; anzi. Conterno 
ha spaccato una gomma; 
Conterno è caduto. Ma le sue 
riprese sono sempre state 
pronte, travolgenti. Invano 
Astrua e Padovan hanno 
cercato di tagliar la corda: 
Conterno era sempre li. au­
rora più vivo, ancora più 
spavaldo, ancora più deci­
so. Nella volata, poi. Conter­
no ha fatto il suo giuoco. 
Chiuso era Astrua. Il qua­
le. è noto, ha una ruota piut­
tosto spenta. Invece, Pado­
van è vivace; il guizzo di 
Padovan può far fortuna. 
Conterno ha tenuto Pado­
van a distanza, poi l'ha fatto 
muovere (fin troppo, forse...); 
ma la risposta non è arriva­
ta tardi: giusta, prepotente, 
la risposta di Contcrno ha 
fnlfo dalla bocca di Padovan 
il grido di vittoria. 

EZIO SELVA 
campione d'Europa 

• ^ - ^ 

l e u a Campione d'Italia, Ezio 
S e l l a ha riconquistato al l 'Ita­
l ia il titolo europeo degl i e n -
tro-bordo da ronca classe 3804 
e m e aggiudicandosi entrambe 

le prore 

la lotta; fatto sta che gli 
« assi » si sono tenuti, per tre 
quarti della distanza alme­
no, stretti sulle ruote. La lot­
ta s'è fatta viva, forte, nel­
l'arrampicata e Rocca di Pa­
pa. E' scattato Minardi, è 
scattato Defilippis, è scat­
tato Monti. E con loro han­
no preso slancio Giaccherò, 
Benedetti e Pettinati. No Ma­
gni. Il quale ha dovuto dan­
narsi il corpo in salita e ri­
schiar l'osso del collo in di­
scesa per tornar sulle ruote 
dei più agili. 

Ma non era quella l'azio­
ne che contaua. Vana, infat­
ti. era ormai la caccia che 
s'era organizzata per acchiap­
par Conterno. Padovan e 
Astrua. Era quella tutt'al più, 
un'azione dimostrativa. Gli 
«assi;» facevano vedere che 
erano idonei, ma che di dar­
si battaglia non ne aveva­
no una gran voglia. Fa ec­
cezione Coppi. Sì, questa vol­
ta il campione merita una ti­
rata d'orecchi. Perchè se l'è 
squagliata, proprio quando la 
corsa ha mostrato i suoi te­
neri denti. Coppi s'è dato bat­
tuto senza manco provar che 
cos'era capace di fare: se n'è 
andato, ha tagliato la corda. 
C'è un bivio, a poca distan­
za da Roma: è il bivio di 
Cecchino. La strada, a de­
stra, che monta, porta a 
Rocca di Papa. L'altra, a si­
nistra, continua piana e, 
dritta, va a Roma. Coppi ha 
preso questa: la più facile, 
anelici che non era bagnata 
dal sudore degli uomini in 
corsa. 

Forse Coppi non se la men­
tiva di far una brutta figu­
ra al confronto di Conterno, 
Padovan, Astrua e, anche, di 
Minardi, Monti, Giaccherò, 
Defilippis. Benedetti, Petti­
nati, Magni. Forse Coppi non 
voleva più leggere le brutte 
parole che sulla strada, con 
la calce, avevano scritto, « 
per Itti e per la donna che 
ama. Forse Coppi era stan­
co: le veglie, le preoccupa­
zioni, il cuore trafitto dalla 
freccia di Cupido, non aiuta­
no, certo, il suo cammina­
re. Ma, allora, è d'obbligo 
una domanda: <> Perchè è ve­

nuto al Giro del Lazio?... ». 
Giu.slt/ìcuzioni ne avrebbe 
uvuto cento e una; e la brut­
ta figura, in quest'altro fat­
to di sport, se lu sarebbe ri­
sparmiata. Coppi cammina 
su una brutta stradu: è la 
strada dei fischi, degli insul­
ti; è Ut stradu che può por­
tare allu perdizione. Saprà 
reagire, Coppi? Speriamo d' 
sì; speriamo di sì perche noi 
al campione vogliamo bene 

E torniamo a parlar del Gi­
ro del Lazio. L'appuntamento 
è al Colosseo. L'ultimo che ar­

riva e Coppi, quando già la 
corsa e pronta por partire. 
pò, fino a TOT de' Schiavi. 
no, fino u Tor de Schiavi. 
Alo/te bandiere, molta confu­
sione Finalmente la corsa 
scatta, ull'ora giusta- 8.45. C'è 
subito una fuga- scappano 
Medri, Massocco, Zulianx e 
Doni. Poi accade un fatto di 
eccezione: il Giro del Lazio si 
scontra con un'altra gara: la 
Coppa Zappalu. E' buffo il 
fatto; e, infatti, si ride. Via, 
un'altra volta, dalla confusio 
ne: via, con fatica. Intanto 
all'Osteria delle Capannelle, 
sulle ruote di Medri, Massoc-
co, Zuliani e Doni si sono 
portati Vitali, Grosso, Fave­
to. Pintorelli, Conterno, Cian-
cola. Olmi, De Pieri e Ca-
bnoli. Fugu a 13; è già la fu­
ga buona per Conterno. 

Sfuriata sulla rampa di Zu­
go rolo. E' Massocco che scat­
ta. e s'avvantaggia di 15" su 
Doni e gli altri, in fila. Il ri­
tardo del gruppo è di 55" 
Fa caldo; il sole brucia. Non 
si vede muovere una fogliu. 
Ora la corsa, per un lungo 
pezzo, cummma giù per una 
strada stretta e tortuosa: fa­
cile è cadere. E cadono, in­
fatti, Ciancola. Albani, altri. 
Intanto, Massocco continua a 

gli uomini della pattuglia di 
Conterno nella quale, intan 
to, si sono poi tati anche Pa­
dovani, Astrua, Ciolh, Ver­
dini. Laudi e Bomni. 

Arrampicata di A cu t o. 
Scappa Padovaii Sulla stra­
da ili fuoco, che attruversa 
paesi perduti, aggruppati 
(con l'unghia, pare) alla 
montagnu arida, bruciata, 
Padovan giuoca la carta del­
l'audacia e del coraggio. Ma 
lu giuoca male. Padova», ut 
fuga, iesiste soltanto fino a 
Fiuggi. Dura rincorsa di Con­
terno ch'e caduto e Ita rotto 
una ruota Poi spaccherà una 
gomma. L'arrampicata, in­
tanto, ha fatto delle vittime; 
la pattugliu di punto s'è in­
fatti ridotta a sette uomini, 
die sono: Padovan, Astrua, 
Conterno, Bonnu. Verdini, 
Olmi e Medri. Il gruppo è 
sempre più lontano: Alutri, 
4'30h; Frosinone, 4 45"; Pros-
sedi. 5'15". 

Il sole cuoce di più Gli 
uomini cercano le fontane; 
Murtint grida: « La meta per 
noi, oggi, è l'acqua!.. ». E 
Coppi è a terra: spacca una 
gomma, un po' dopo Alatri. 
Ma torna presto nel gruppo, 
il campione: l'aiutano nel-

A1TILIO C'AMORIANO 
scappare, 'solo. Crisi di Gi­
smondi. Massocco è preso da- (Continua In 6. pag. 1. colonna) I •• iol.it.1 hiiali- all'» Appio »: CONTERNO (a sinistra) s ' i m p o n e a PADOVAN (a destra) ed ASTRUA (dietro) 

ENTUSIASMANTE CAROSELLO DI CENTAURI SULLA PISTA DELL'AUTODROMO DI MONZA 

Spavalda galoppata di Duke (Gilera) 
nel Cìr, Pr. motociclistico delle \ayJoni 

Nelle altre classi vittorie di Sala su M.V. (125 ce), di Wheeler su Guzzi (250 ce), di Anderson su Guzzi (350 ce.) e di Noli su B.M.V. (sidecars) 

(Dal nostro inviato spoetalo) 

M O N Z A , 12. — G e o f f r e y 
D u k e , il p r e s t i g i o s o c a m p i o n e 
i n g l e s e , ha v i n t o o g g i il G r a n 
P r e m i o m o t o c i c l i s t i c o d e l l e 
N a z i o n i , s u l l ' a u t o d r o m o di 
M o n z a , r i c o n q u i s t a n d o il t i ­
to lo m o n d i a l e d e l l e 500 e r i n ­

t u z z a n d o l 'a t tacco d e l r o d e -
s i a n o Amit i , a l f i ere de l la 
Norton . D u k e , c h e ha g u i d a ­

ne! 1952 (174,05!)) p o r t a n ­
do lo a k m . 179,474. I n o l t t e 
egl i si è a g g i u d i c a t o a n c h e 

to in testa la gara por tutti il g i ro più \ e l o c e ( n u o v o re -
i 32 giri de! c i rcu i to ( k m . 
201 ,600) . ha s tab i l i to un 
n u o v o p r i m a t o de l la corsa 
abbassando q u e l l o c h e il p o -
\ot<> d i . i h . u n a v e v a o t t e n u t o 

c o i d di M o n z a ) con hi m e ­
dia di k m . 181,005. U n v e ­
to tr ionfo di D u k e e de l la 
Gi lera che e : iiK''ita a p i a z ­
za le due Miaeclnne ai pr i -

MONZA — L i igli-ar i<LKh Dia indisi .roalu i c r s u la vittoria »Teicfoto) 

mi due posti, perchè Ma-
setti, che era uno dei favoriti, 
si è classificato al secondo po­
sto, precedendo di circa tren­
ta secondi un altro pilota al 
quale andavano i favori del 
pronostico. Carlo Bandirola, 
della M.V. 

La grande giornata moto­
ristica internazionale seguita 
da una folla immensa (vi 
hanno assistito oltre 130 mi­
la spettatori) nel complesso 
ha registrato il successo del­
l'industria italiana anche se 
i nostri piloti hanno potuto 
salire sul podio dei vincitori 
una sola volta nella classe 
125, con Guido Sala (M.V. 
125 ce). Le altre categorie 
sono state vinte dall'inglese 
Wheeler (Guzzi 250), dall'ir­
landese Anderson (Guzzi 350) 
e dal tedesco Noli (B.M.W. 
sidecars). 

Ecco in sintesi la cronaca 
della manifestazione. 

In conseguenza della dolo­
rosa perdita del campione del 
mondo della classe 125 ce, 
l'austriaco Hollaus (che ave­
va vinto tutte le prove vale­
voli per l'iride in questa sta­
gione) la casa N. S. U. ha 
deciso 1! ritiro delle sue 
macchine îa nella classe 
125 ce. che nella classe 
250 ce. Comunque il gesto 
della Casa germanica non 
ha compromesso la clas­
sifica per il campionato del 
mondo dei suoi piloti poiché 
sia lo scomparso Hollaus 

U N A •3 KIVI. 

Ranucci tr ionfa nel Giro della Toscana 
Ai posti d'onore Baldini, Giusti e Ciolli giunti 2* dopo - La gara è stata durissima ed ha operato una severa selezione 

(Dal nostro inviato special») 

FIRENZK. 12 — Portando a 
termine la più lunga tuga che 
.a i-torta del dilettantismo Ita­
l iano ricordi. Sante Ranucci, io 
« azzurro » del d u o Sportivo Fi­
renze. Ha vinto oggi con distac­
co iì VI Ciro della T o f a n a , ga­
ra riservata al d i le t tami ed alla 
quale nanno partecipato tutt i 1 
migliori esponenti della gatego-
ria disponibili, compresi alcuni 
ot tmu pedalatori s i l z^en . beigi 
e iranceM invitati per l'occa­
sione 

Sante Ranucci. la cui impresa 
ci riempie ancora di stupore, e 
••tato 1 artefice di una tuga du­
rata 228 km in un primo tem­
po »n compagnia di Battlstutta. 
Termini Porta e Gras-M; poi. con 

lìrHNM ed iniine JH-I rl i (u HO 
km da solo 

Il tilm della cor-»» inco»ninria 
alle 11.18 II *-n> ,• «t* alio \l> 
blamo lasciato appena i-t stu­
pendo Viale Michelangelo che 
registriamo il primo attacco la 
stoccata jwrte da Ranucci. che 
prende il largo in compagnia di 
Grassi BatttMutia. Paian. rad-
dei. Terzini ed ì due 1».^. Van 
Aerde e Lujteien I luggitili tran­
sitano nell'ordine a Taiernei'e 
(km 30 dalla parten/*) con 
l'15" di vantaggio MI! gruppo 

Verso Pogginone mentre ce­
dono Taddei ed i due belgi, rin­
viene il p ; e m o n l « e Porta <rì\r 
autor di un forte « a v>]o » si 
unisce al lusg i t i i i 

Nel grosso, si muo iono «t tur­
no Boni Faia»cm Marcocci» ed 

A. Serenati Giro della Catalogna 
BARCELLONA, 12. — L'Italiano Serena ha 

vinto il Giro ciclistico della Catalogna, conclu­
sosi otC» sul circuito «I Montjuleh. Nella tap­
pa odierna, U Sltges-Bareellona (con 1* girl 
«ti circuito di Montjuleh) di 12t Km., Serena 
si e limitato a controllare i l i nomini che. per 
la loro posizione in classifica, erano in grado 
di minacciare U sua vittoria finale, disinteres­
sandosi completamente delle numerose « bagar­
re » scatenate dai « piccoli > della compagnia 

»aM9» dopo il via gli italiani si portano In 
test al piotane con l'elidente Intenzione di 
Impedire ogni evasione che possa dar fastidio 

a Serena. Tra una schermaglia e l'altra si 
giunge' cosi In vista di Barcellona. A pochi chi­
lometri dalla città, con nn scatto improvviso, 
si distaccano dal gruppo Poblet e Segu: allo 
ingresso del Cirenlto I due hanno 35" su un 
gruppetto di Inseguitori capeggiato da Serena. 
Nel ! • Giri del circuito il vantaggio dei due 
«altra man mano «ino a raggiungere 1*44**: un 
tempo che al leader della classifica non da 
fastidio. Nella volata finale Poblet ha ragione 
di un sorso di Segu. Terzo * Serena che allo 
sprint regola 11 gruppetto degli inseguitori. 

aitti ma la loro anione non e 
pers-vieranu- ed 1 : uggit i l i , tra 
i «IUB.S (ai contrario . . ) regna 
1 accordo guadagnano terreno 

A Sie:.a. Ranucci e compagni 
hanno un \antaggio di 220" . ma 
il gruppo, che nel frattempo si 
o ricomposto, sta conducendo 
un forte Inseguimento. 

Sulla àaitta che conduce al 
Monte S S a n n o Porta. Battl­
stutta e Termini. « cotti » dal 100 
ci i lometri di fuga, rallentano 
i andatura e vengono ingoiati dal 
gruppo che sta guadagnando ter­
reno In testa Ranucci e Grassi 
hanno 2 30 ?>iil grosso, guidato 
da Falaschi e del quale fanno 
parte ì mignon 

\ questo punto si presuppone 
che gn Inseguitori *i decidano 
una buona \ojta ad abbando­
nare la tattica del tiro e molla 
e si gettino ali'arrembaggio, ri 
conduccndo Ranucci e Grassi 
nelle riie dei plotone. E eie in 
considerazione del fatto che 1 
due. in tuga da 138 k m , po­
trebbero risentire la fatica so­
stenuta Iniece a \v iene c h e nel­
la discesa verso Arezzo i due 
rugginii guadagnano terreno 
portando il loro lantaggio a 4" 
esatti 

\ Ranucci ed a Grassi non 
pare lero che il gruppo abban­
doni ogni le l ie ltà di reazione 
Gli e assi > sono troppo impe­
gnati a tenersi in guardia stret­
ta per preocuparsi MI l'azzurro 
e lo emil iano hanno ora un 

laniassaio che .- difficile col­
mare 

A Rasoina (km 160 Jal.a par­
tenza) R a m i c o e Gras»i (que-
»t ult imo n o b i l m e n t e proiato) 
hanno portato u ìoro laniaggio 
a 6 40 " ed a Bibbiena a 7 l.S . 

Superato Ponti a Poppi la 

Nessuna derisione 
per le sanrioni ai «girini» 

LIVORNO. 12. — Si è 
riunito a Livorno, presso 
uno stabil imento balneare, 
la Commissione di Appello 
Federale composta dall'av­
vocato Braccini e dai dotto-
l i Bagnoli . Brofferio e Chie­
rici i quali , fra le altre cose . 
avrebbero dovuto del ibera­
re le sanzioni contro i cor­
ridori partecipanti al Giro 
d'Italia, Coppi compreso. 

Nessun comunicato e sta­
to diramato dalla Commis­
sione circa le decisioni pre­
se contro i > Ribell i del Ber ­
m a - , tuttavia da indiscre­
zioni avute abbiamo potato 
apprendere che ogni decis io­
ne in merito è stata rinvia­
ta ad una prossima riunio­
ne, poiché restano ancora 
da chiarire alcuni punti che 
nonostante il vo luminoso 
« dossier • a disposizione 
della Commiss ione, restano 
ancora scuri. 

5tracia .-: arrampica s u tifr ia 
Consuma :>arà s u que-t l tornan­
ti che le possibilità, dei migì .on 
j*as>eranr.o al vaglio Ranucci 
scatta un paio di volte e ?»i li­
bera del compagno di fuga ora­
mai allo stremo. Boni r costret­
to ali abbandono da u n forte mal 
di reni. Marcoccia scappa e crea 
il vuoto dietro di se 

Quando s i affronta la ripidis­
sima discesa di 17 km c h e porta 
a Ponte a Sreve. T u m n i scorge 
la ruota di Ranucci" egli dista 
ormai a circa l'30 ' Ma proprio 
in quei momento egli spacca 
una gomma Cioiìi. che era jn 
terra posizione, lo supera, ma 
sulla ruota dell'azzurro piomba 
improi i rsa-r.ente quella dell'emi­
liano Baldini, che prende il co-
m a r d o dell inseguimento Popò 
dopo si uniranno ai d u e anche 
Giusti e Ma<ci. mentre Ranucci 
che per completare la gara ha 
u n magnifico ritorno finale s i 
presenta tutto solo allo Stadio 
Comunale 

GIORGIO NIBI 

L'ordine d'arrivo 
1) Ranucci Sante, Club Sporti­

vo Firenze che copre 1 22» km. 
del percorso ia ore s.42'3*" alla 
media di km. 3X9ST; 2) Baldini 
Ettore, « Niccolò Biondo » di Ca­
pri a T; 3) Giusti Flaminio; 4) 
Ciolli Emilio: 5) Mascl Giovanni 
(tutti col tempo di Baldini); 
«) Turrini a 5'3"; 7) Bui a «'21"; 
seguono Banl. Letti, Fertenèhl. 
Marcoccia, D'Andrea. Leonardi, 
Terzini ed altri. 

(125 ce.) che Haas (250 ce.) 
avevano accumulato un tal 
punteggio nella stagione da 
non dover andare incontro a 
conseguenze. Infatti l'uno e 
l'altro avevano già conquista­
to il titolo per il 1954. 

Nella classe 125 ce, via li­
bera, quindi, ai piloti della 
MV. e della Mondial. 

Compiuto il primo giro a 
velocità ridotta, Ubbiali pas 
sa in testa al secondo giro 
e guida con grande abilità 
il carosello fino al penultimo 
giro, quando è costretto a 
fermarsi ai box e a cedere il 
comando al compagno di scu­
deria Sala che lo aveva tal­
lonato rintuzzando gli attac­
chi della Mondial. 

Sala taglia per primo il 
traguardo precedendo Provi­
ni su Mondial, dopo aver 
compiuto i 100.800 km. del 
percorso in 41'16"4/10, alla 
media di km. 146,535 (nuovo 
record). Ubbiali avendo per­
corso 15 giri può classificar­
si al quarto posto. 

Diciassette concorrenti (dei 
18 iscritti) prendono il via 
nella gara delle 350 ce. Star­
ter è il comm. Dragoni. Lo-
renzetti passa in testa al pri­
mo giro, seguito dal compa­
gno di squadra Kavanag. 
Quest'ultimo al secondo giro 
« brucia > Lorenzetti. Ma. 
come ^abbiamo scritto nei 
giorni scorsi, la Guzzi domi­
na facilmente gli avversari 
in questa categoria. Al quin­
to giro la situazione comun­
que è la seguente: primo Lo­
renzetti. .seguito da Kavanag, 
Anderson, Agostini e Amm. 

Posizioni identiche al de­
cimo giro, mentre al quindi­
cesimo passaggio è in testa' 
Agostini (l'ultimo pulcino 
della covata di Mandello). 
Comunque come era previsto 
la Guzzi ha un nome da scri­
vere sul tabellone del Gran 
Premio delle Nazioni: quello 
di Anderson il quale, piano 
piano, si porta avanti ed al 
ventiduesimo giro transita 
davanti alle tribune in prima 
posizione per vincere due gi­
ri dopo davanti a Lorenzetti, 
a Kavanag, ad Agostini e ad 
Amm. Quattro uomini della 
Casa di Mandello accasati e 
quattro classificati ai primi 
posti. In più Anderson si è 
aggiudicato il giro più veloce 
in 2'14"8-10, alla media ora­
ria di km. 168,249 che è un 
nuovo record. Il precedente 
record del circuito era dete­
nuto da Lorenzetti, alla me­
dia di km. 163,400. Anderson 
ha vinto alla media di chi­
lometri 163,670. Con la vit 
toria Anderson si è assicu­
rato il titolo di campione del 
mondo della classe 350 ce. 

Sono già laureati, dunque, 
tre campioni del mondo: Io 
sfortunato Hollaus, il tedesco 
Haas e l'irlandese Anderson. 

In conseguenza della deci­
sione della N.S.U. di ritirare 
le sue due macchine ufficiali 
dalla categoria 250 ce anche 
la Guzzi ritira il suo unico 

Silota, l'australiano Kavanag. 
i presentano quindi alla 

partenza 14 concorrenti tut­
ti privati. L'inglese Wheeler 
è il più pronto a prendere il 
via e conserva, in seguito. 
sempre la prima posizione. 
mentre Knofp (N.S.U.) e 

Ferri (Guzzi) si contendono 
in una vivace e pericolosa 
schermaglia la seconda posi­
zione. Finirà per avere la 
meglio l'italiano, il quale al 
l'undicesimo passaggio tran 
sita in seconda posizione. Ma 
non c'è niente da fare. Whee­
ler va forte: al sedicesimo 
giro migliora il record sul 
giro e compie i venti giri 
stabiliti sempre in testa alla 
corsa, in 50'51"3-10, alla me 
dia di km. 148,657. Secondo 
è Ferri e terzo Knopf. Anche 
qui la Guzzi è riuscita a piaz 
zare le sue macchine al pri­
mo ed al secondo posto. Ma 
la gente che in numero dav 
vero impressionante aveva 
preso d'assalto il parco, non 
crediamo abbia seguito que­
st'ultima gara: i più hanno 
preferito fare un pisolino 
sotto gli alberi secolari del 
parco in attesa della partenza 
dei « sidecars » e dei parteci­
panti alla gara delle 500 ce. 

Sidecars: fascino d e l l o 
spettacolo, audacia ed acro­
bazìa. attrattiva per buongu­
stai. Purtroppo in questa spe­
cialità siamo rappresentati 
male. Milani (Gilera). Sam-
marchi e Marcelli (Norton) 
recitano la parte delle com­
parse. Tutto l'interesse della 
corsa si polarizza sul duello 
tra la Norton e la B.M.W. 
Il predominio dei tedeschi è 
subito evidente: essi occupano 
le prime posizioni con Noli 
e Hillebrand. Nulla da fare 
per l'inglese Smith, il quale 
cerca più volte di portarsi in 
testa ma è inesorabilmente 
« schiacciato .. dal binomio 
della B.M.W. 

Noli si avvia cosi velocis­
simo verso il traguardo de". 
G.P. delle Nazioni e del cam­
pionato del mondo. 

Ed eccoci alle 500 ce, la 
gara clou della giornata dal­
la quale deve sortire il no­
me del vincitore di questo 
XXXII Gran Premio motoci­
clistico delle Nazioni. Il cam­
po dei partenti è completo. 
l'attesa vivissima: la folla 
che prima per più ragioni si 
era tenuta distante dalla pi­
sta, ora si accalca contro la 
rete di protezione, preme gli 
uomini del servizio d'ordine 
per avere un angolo dal qua­
le seguire quello che si pen­
sa sarà un grande appassio­
nante duello tra i grossi ca­
libri. 

Attendiamo il primo giro: 
primo è Duke seguito da Ka­
vanag, Dale e Armstrong. Se­
condo giro: stesse posizioni 
tra i primi tre, Armstrong è 
stato superato da Masetti il 
quale al terzo giro si porta 
in seconda posizione, alle 
spalle di Duke ed è seguito 
da Bandirola e da Dale. For­
se le posizioni si sono già de­
lineate: due uomini della Gi­
lera in testa, seguiti da due 
della M.V. 

La battaglia è scatenata: 
quattro uomini con un buon 
gioco in mano. Chi farà po­
ker? Di appoggio a Duke e 
Masetti sono Liberati e Arm­
strong che seguono rispetti-

FRANCO MENTANA 

(Continua In «. pag. 4. col.) 

I! dettaglio tecnico 
CATEGORIA 123 C C : I) Sala 

su MV che compie 1 100,800 km. 
del percorso in 4ri«"4/10 alla 
media di km. l«t\U5 (nuovo 
primato sul percorso totale); 
2) Provini «n Mondial in 4208"8; 
3) Ubbiali su MV in 42*12-8: 
4) Generis i su MV in 4r52~4; 
(a due t i z i ) ; 5) Bettoni sn MV 
in « r s r » a due giri; C) Scheid-
hause su MV la 44«3"5 a due 
giri; 7) Dnpont su MV in 45'47T*4 
a tre girl. 

CATEGORIA 25» C C : 1) 
Wheelr su Guzzi che compie i 
2» giri pari a km. 12» in «T51-3 
alla media di km. 14MS7; 2) 
Ferri (Guzzi) in JTi«"3; 3) 
Knopf NSU in «l'42"l; 4) Co­
lombo Guzzi in 51'44'4; 5) Wood 
Guzzi in 5r2*T7; S ) Morelli 
Guzzi in 53'12"J; 7) Ozino Guz­
zi in W i r T a pari merito con 
Marcili; 8) Paciocca (Guzzi) in 
33*13-3; ») Fagiolin Guzzi in 
STWS (1S giri sn 2»). Ritirati 
Berry alla partenza; Braun al 
4. giro. Sala al «. giro. Man­
dolini al ld„ Baviera al 14. 

Il giro più veloce è stato re­
gistrato nel 29. da Wheeler in 
Z*Zt"4 alla media di km. 131^49. 

CATEGORIA SIDECARS: 1) 
Noli (Gcrm.) su BMW che com­
pie I 1* giri del percorso pari a 
km. I V M M m 4ri9"7/ l» alla 
media di km. 149.M* (nuovo re­
cord); 2) Smith su Norton in 
4ri4"«; 3) Willy sn BMW in 
4T3V5; 4) Dtora su BMW in 
42-44"; 5) Hillebrand sn BMW 
in •rrJtTf. (con quindici giri); 
7) Betemps sn Norton In 41'ie"i 
con 15 giri; 7) Milano su Gi­
lera In 41-59" con 15 g i n 8) a 
pari merito Struhb sn Norton in 
41'59-' con II girl; 9) Marcelli 
•m Norton in 42'4JT! con 14 
giri. 

11 giro più veloce è stato re­
gistrato da Noli al 4. in 2*28** 
alla media di km. 153.243 (nuo­
vo record). 

CATEGORIA 459 C C : 1) A n ­
derson su Guzzi che compie 1 
24 girl del percorso pari a km. 
I31.2»t in c«-25"7/i9 alla media 
di km. 144,479 (nuovo primato 
sul percorso totale); 2) Loren­
zetti (Guzzi) in 59*2*-"2; 3) Ka-
vanagh Guzzi in 55*297-3; 4) Ago­
stini, Guzzi 55'?«-'7; 5) Amm 
Norton) 55'41w3; 9) Brett (Nor­
ton) 5rsy-4; 7) Wheeler, AS 
55'3-r9; 8) Taveri, Norton 5 r 9 C 4 
(22 giri su 24); 9) Barty, AJS 
in 59>9T-I (22 giri); 14) Aldin-
ger, Horex 57-39-« (22 giri);. 

il giro pio veloce è stato il 
3. compiuto da Anderson in 
214-18 alla media di km. 148.249 
nuovo record). 

Ritirati: Wich al 5. giro, Wood 
al 7. Haldeman al 4. Knopf al-
1*8. Kolemaan al 19. Ahearn al 
17. I due restanU non sono stati 
classi Beati. 

CATEGORIA 599 C C : I) Du­
ke (GB) Gilera che compie i 
32 giri del percorso pari a km 
219^999 In ore 1.97*23*3 alla me­
dia di km. 179,474 (nuovo pri­
mato); 2) Masetti (Gilera) 
I.9T49-S; 3) Bandirola, MV 
I.9T33-»2; 4) Dale MV 1.9T33-4; 
5) Armstrong Gilera l.»rs9"5-
4) Kavanag Guzzi 1.97'47"8 (31 
girl); 7) Amm, Norton I.97'57**7; 
8) Lorna* MV I.9ri2"5; 9) An­
derson Guzzi 1.9r32*-«; 19) Ta­
veri MV 1.0rj7**4; l i ) Brett 
Norton 1.98*48-7: 12) pagani 
MV 1.99*28*4; 13) Zeller BMV 
1.08'M-t (con 29 girl). 

Il giro più veloce è stata com­
muto ria nnke al SJ. alla me­
dia di km. 182,022. 
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' M i n i l i . , anaci m Roma e Lazio nel 
1 ROSSONERI SUPERANO 1 GIALLOROSS1 PER 1-0 

ominata dalle difese 
a partita tra Roma e Milan 
La squadra vanitimi soddisfa nel primo tempo, ma rimaneg­
giata nella ripresa subisce una rete di Soerensen a 4' dalla fine 

HOMI: Albani (Moro), Bcr-
tuerelU (Losi), Giuliano, Ellanl; 
l'ortolclto (Celio), Venturi; Ghig-
gia, C e l i o (Cavazztiti), tìalli 
( l'fltrandi), Gavazzati (iloscolo), 
Nyers. 

MILAN. Buffon, Silvestri, Mal­
tinti, Zaeatti; LIedholm, Beraldo 
(iseri-amavchi); Frignani (Vica-
riotto), Iticagnl (Soerensen). Nor. 
tlnal, SchiafTlno, Valli (Frignani)., 

Iteti: Soerensen (M.) ai 4 r del- ' prod iga to c o n e n t u s i a s m o e 
u ripresa. i g e n e i o s i t à c o m m o v e n t e . A n 

co, lasciandosi prendere dal 
nervosismo e dalla precipita­
zione. 

Così, i collegamenti tra i 
reparti, già così fragili pri­
ma, sono ieri completamen­
te scomparsi, nonostante la 
buona volontà di Celio, che 
nel ruolo di mezz'ala si è 

Note: Giornata calda, t e r r e n o ! c n e O h i o _ i a h,i f ittn n m HPI 
linoni», spettatori: oltre 50.000. f " e > * V?. «» * 2 u n . a D e l 

la paitita giostrando da un 
Se fosse stata una partita 

di campionato, una di quelle 
con la febbre bruciante dei 
due punti, il goal di Soeien-
ft^n venuto a quattro minu-
t. dal termine, quando ormai 
1 .intontì o sembiava avviato 
.-,uilo 0-0, avtebbe ammutoli­
to l'Olimpico. Ieii, invece, la 
prodezza dell'interno mila-
ri'-ta ha raccolto un caldo 
consenso. E* giustificati so­
no stati gli applausi, che la 
lete del Milan e stata una 
delle poche cose belle di un 
ìncontio giocato in sordina, 
iiaccamente, sia per il caldo 
di questa estate in ritardo 
che per gli ordini di scude-
n a fìssati: «non forzate trop­
po, il campionato comincia 
M>1O tra sette giorni »». 

Un incontro mediocre, dun­
que? Si. Forse non si pote­
va pretendere di più per i 
motivi già detti e per le 
pi eoccupazioni dei due alle­
natori, i quali — non essen­
do ancora sicuri delle lorma-
;'i'>n sf a uri rad con le duali 
affrontare le dure fatiche del 
torneo — anche ieri hanno 
fatto delle prove, degli espe-
ì mie l i t i . 

Ma veniamo alle due squa-
die. 11 Milan, che era atteso 
con molta curiosità e gran­
de interesse in seguito alla 
sua clamorosa campagna ac­
quisti, non ha lasciato una 
buona impressione nel pub­
blico romano. 

Sì, gli uomini ci sono e so­
no di grande classe, ma il 
sioco di squadra, l'affiata­
mento, l'armonia che devono 
fondete in un solo blocco un­
dici uomini devono ancora 
venire. Specialmente l 'attac­
co ha deluso: ognuno dei 
cinque uomini del quintetto 
di punta parla una lingua 
propria. Non c'è intesa, coor­
dinamento. 

Nel primo tempo, i tecni­
ci ì osso-neri hanno schiera­
to da destra a sinistra questi 
cinque uomini: Frignani, Ri­
cagni, Nordhal, Schiaffino, 
Valli. I risultati non sono 
stati buoni: Nordhal è più 
fermo dello scorso anno e ha 
bisogno di molto lavoro, 
Schiaffino è in netto ri tardo 
di preparazione e il suo ren­
dimento è stato quasi nullo 
(due o tre passaggi e basta), 
Valli ha buona volontà, ma 
il suo repertorio tecnico de­
ve essere ancora affinato. 

Restano Frignani e Rica-
gn:. Da quel po' che abbia­
mo visto, ci è sembrato che 
i due dovrebbero ripetere la 
tattica che nella Juve era 
praticata dal tandem Muccì-
nelli-Ricagni: cioè, mezz'ala 
in posizione avanzata e ala 
che fa la spola. E' un com­
pito non facile che richiede 
molto affiatamento e com­
prensione tattica; per ora, Ri­
cagni e Frignani cercano di 
trovarsi, ma fanno ancora 
molta confusione e a volte 
lasciano sguarniti vasti set­
tori del campo. Hanno biso­
gno di tempo. 

Nella ripresa i tecnici del 
Milan hanno lasciato negli 
spogliatoi Ricagni e Va 11 i 
sostituendoli rispettivamente 
con Soerensen e Vicariotto; 
quest'ultimo però è passato 
a destra con il conseguen­
te spostamento di Frignani 
a sinistra. Il gioco è miglio­
rato, sia pure leggermente: 
Soerensen è un interno natu­
rale e gioca e fa giocare, 
Frignani, sulla sinistra, si r i ­
trova di più a suo agio. D'al­
tra parte, essendo Vicariot­
to pratico e veloce, l 'attac­
co si e mosso con più sciol­
tezza e praticità. Anche 
Nordhal e Schiaffino hanno 
dato limpressione di muover­
ai d: più. 

In difesa le cose vanno me-
_'.:o per il « diavolo ». Buf­
fon. Silvestri, Maldmi e Za-
gatti sono già a posto: han­
no riflessi pronti e fiato da 
vendere. Maldini. nel ruolo 

lato all'altro del campo, ma 
il suo gioco deve perdere 
tanti mutili narcisismi » se 
vuol diventale utile. Altri­
menti, tutte quelle belle fin­
te e contronnte che strappa­
no ijiidolini d'ammirazione 
rischiano soltanto di rallen­
tare il gioco e di far piazza­
re ì difensori. 

Gli altri uomini dell'attac­
co hanno fatto poco: Nyers, 
servito poco e male, ha fat­
to lo spettatore per lunghi 
periodi, Galli, non ancora in 
forma, si e trovato a disa­
gio con un Maldini scattan­
te e spigoloso, Cavazzuti e 
Beltrandi. che non riescono 
ancora a legare con i com­
pagni di linea, si sono p io-
di„ati molto ma con pochi ri­
sultati. 

Notizie buone dai reparti 
arretrati ove tutti gli uo­
mini stanno raggiungendo un 
buon grado di forma. Persi-

BERTUCCELLI: una 
rassicurante 

prova 

no Bertuccelli, che nelle u l ­
time esibizioni era sembra­
to piuttosto « fermo •> è ieri 
piaciuto per mobilità e pre­
cisione. 

Ti a Roma e Milan. dunque, 
un punto m comune: difese 
forti e ben registrate, a t tac­
chi, ricchi di uomini di buo­
na classe, ma ancora alla r i ­
cerca del gioco d'assieme e 
dell'affiatamento. In ogni taso 
due squadre di alto lignag­
gio, che nel campionato reci­
teranno sicuramente ruoli di 
primo piano. 

Ed ecco la cronaca dell'in­
contro: breve come si ad­
dice ad un incontro ami­
chevole e con un solo eoi 
all'attivo. Si inizia alle ore 
16.10 in punto: batte la Ro­
ma. che ?t rovescia «unito 
in area avversaria e ottiene 
in tre minuti due calci di 
angolo infruttuosi. Il Milan 
si scuote e al 9" per poco 
non va in vantaggio: Frigna­
ni. spostato a destra, scen­
de a serpentina, poi giunto 
sul limite dà indietro. Schiaf 
fino entra di testa e taglia 
lateralmente: entra al volo 
Ricagni che tira con forza-

Albani lei ma lortuno.um.en-
te. ma non trattiene: un di­
fensore libera e il pencolo 
passa-

La Roma prende confiden­
za con l'avversano e prati­
cando un gioco a tratti pia­
cevole costringe i rossoneri 
in difesa. Ma la pressione 
giallorossa non dà frutti, an­
che perchè Nyei" al 12' e 
al 14' spreca due facili oc­
casioni da rete. Al HO' nuo­
va rete « mangiata »: ubria­
cante azione di Ghiggia, che 
reti occaso sulla destra, supe­
ra prima Schiafffino, poi Lue-
dholm e per ultimo lancia 
Galli facendo passare la pal­
la tra le gambe di Maldini-
Il centroavanti raccoglie il 
pallone e da pochi metri 
stanga fortissimo: la palla 
vola alle stelle tra un coro 
di urlj di delusione. 

L'incontro è equilibrato: la 
Roma mantiene un leggero 
predominio territoriale, ma 
il Milan giocando in contro­
piede appare più pericoloso. 
Negli ultimi minuti niente di 
eccezionale da segnalare: il 
primo tempo termina cosi 
sullo 0-0. 

Nella ripresa le due squa­
dre presentano numerosi 
cambiamenti. Il Milan ha la­
sciato negli spogliatoi Rica­
gni, Beraldo e Valli sosti­
tuendoli con Soerensen. Ber­
gamaschi e Vicariotto; la Ro­
ma ha cambiato Albani con 
Moro, e Galli con Beltrandi. 

I giallorossi riptendono le 
redini dell'incontro e al 9' 
colpiscono un palo così: azio­
ne di Beltrandi sulla destra 
e palla lateiule che Boscolo 
in corsa scaraventa verso Ir, 
lete milanista. Bufton ferma 
senza ti attenete. irrompe 
Ghiggia che tira di nuovo: 
la palla picchia sul palo e 
ritorna tra le braccia acco­
glienti di Buffon. 

E" l'ultimo sprazzo giallo-
IOSSO. poi la squadia cala spe­
cialmente per le varie sosti­
tuzioni» al 9" Bortoletto. in­
fortunatosi in uno scontro, 
viene sostituito da Celio che 
retrocede mediano, mentre 
Boscolo enti a occupando l'in­
solito ìuolo di mezzala. Al 23' 
abbandona il campo anche 
Bertuccelli che viene sosti­
tuito da un Losi visibilmente 
emozionato. 

II Milan detta ora legge e 
la Roma cerca di alleggerire 
(a pressione con veloci azioni 
di contiopiede impostate su 
Ghiggia e Beltrandi: Nyers 
continua ad essere ignorato 
dai compagni di squadra e 
se ne sta in un angolo a r i ­
poso. 

Il taccuino del croista. per 
Questo periodo, ricorda solo 
azioni rossonere: al 25' un bel 
tiro di Bergamaschi viene 
bloccato da Moro, al 29' Nor­
dhal serve Vicariotto alla 
perfezione, ma quest'ultimo 
tira a lato, al 37" bel tiro di 
Nordhal ancora fermato in 
tuffo da Moro. 

Ultime battute finali: esce 
Frignani, che ha preso una 
botta, e rientra Valli. Ormai 
tutto sembra deciso, quando 
al 41' Nordhal. raccolto un 
lancio lungo di un difensore, 
taglia in avanti a Soerensen 
che caracolla con il pallone 
per un paio di metri, poi dal­
l'altezza del dischetto di r i ­
gore tira con forza: la palla 
s'insacca sulla sinistra di 
Moro. 

Rabbiosa reazione giallo-
rossa che frutta un calcio 
d'angolo, poi la fine. Lo Sta­
dio Olimpico sì vuota lenta­
mente; ad un tratto arriva la 
notizia del risultato di Mi­
lano: Inter 3-Lazio 2. Gior­
nata nera per le romane: spe­
riamo meglio in campionato! 

ENNIO PALOCCI 

1MEK\AZ1Q\ VI.K• LAZIO 3-3 

Non bastano ai biancoazzurri 
due belle reti di John Hansen 

a 
Parlita in tono minore — T reparti arretrati della squadra 
di Allasio non reggono alla controffensiva dei campioni 

_/̂ ___3_*a_- t&f_s_i__fti 

MILAN-ROMA 1-0 - Una mag nifiea parala volante ili Buffon nel corso del primo tempo, 
caratterizzato dal la offensiva quasi cos tante della squadra giallorossa. 

iNTK.lt: Lombardi. Vlncen/i,• ste assenze forse possono giù 
Giacomazzi; Neri, Bernardin, Ne- I ",..- f . c n _ , 
stl; Armano, Bonlfacl, Brunenti ' w " r c 

Il (Uosa), Passanti (Skuglund), 
Skoglund (Savlonl), 

LAZIO: De Fazio. Antona/zi, 
Sentimenti V; Parola, Oiovannl-
nl, Sasii II; Purcinelli, Burini, 
Hredesen, John Ilansi-n, Fonta-
nesl I. 

Arbitro: Marchetti di Milano. 
Marcatori: J. Hansen (Lazio) al 

15' e Brunenti (Inter) al 40' del 
primo tempo; Armano (Inter) al 
4'; Skoglund (Inter) al iV J. 
Hansen (Lazio) al v*3<r della ri­
presa. 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

MILANO. 12. —- Nell'ulti­
ma prova di allenamento pri­
mo rìclfinirio del campionato 
r in te r ha siteparto per 3*-2 
la Lazio. I ncroazzurri cam­
pioni d'Italia mancavano ieri 
del portiere Ghezzi e degli 
attaccanti Mazza e Lorenzi; 
nella squadra di Roma non 
fiovravano il mediano Fuin e 
il centroavanti Vivolo. Que-

NEGLI SPOGLIATOI DOPO LA SCONFITTA DELLA ROMA 

Nell'inquieto ambiente giallorosso 
Sacerdoti polemizza con Carver 

// presidente insoddisfatto per i mutamenti nella formazione del secondo tempo - Gli infor­
tuni a Bortoletto. Moro e Bertuccelli - Con venazione amichevole fra Ghiggia e Ricagni 

ma soltanto in 
parte — il gioco sciatto e 
senza energia delle due. com­
pagini. un oioco talmente ari-
f/io che ha finito per annoia­
re il non folto pubblico pre­
sente intorno alla « pelouse »> 
dell'Arena; circa 15 mila per­
sone in tutto. I vrczzi per 
onesta partitella di allena-
menfo. ria - mila lire a 500 
erano, per la verità, troppo 
alti e la folla milanese ha 
preferito passare il pomerig­
gio altrove E non ha auuto 
davvero torto. 

Diffìcile dare ora un Giu­
dizio tanto sui vincitori quan-

fìonra al centro della mediana 
della Lazio. 

Passando alla Lazio, dob­
biamo dire che la squadra 
romana, dopo un promettente 
primo tempo, si è parecchio 
smarrita nella ripresa dimo­
strando una inconsueta fragi­
lità difensiva, una scorsa con­
sistenza della mediana priva 
di Fuin e un attacco poco pe­
netrante. 

Il portiere De Fazio non ha 
male figurato, specie nelle 
respinte con i pugni; fra i 
terzini, accanto al ruvido An~ 
tonazzi. Sentimenti V, ieri 
era sommamente iirurccso. 
Nella mediana, Giovanv.ini, 

Mezza delusione degli Slitta-
turi romani delusioni, anche 
del presidente della Roma. Sa­
cerdoti, che negli spogliatoi si 
rammarica per le occasioni per­
dute, elencandole ad un gruppo 
di giornalisti radunattglisi ac­
canto « Nulla di gravo lo inter­
rompiamo. trattandosi di una 
partita precampionato in cui 
non erano in palio i due pun­
ti . » Ma il ruentimcnto e la 
delusione di Sacerdoti sono forti 
e il prendente giallorosso, di so­
lito cauto e diplomatico, chiama 
m causa l'allenatore- a Non do­
veva imporre tutte quelle gira­
volte alla squadra — dice il 
presidente con un tono di voce 
leggermente alterato — i>erchè 
il pubblico vuole la vittoria 
Che nece*>sita e era di provare 
oggi Losi quando, se proprio hi 
sentiva il bisogno di far ripo­
sale Bertuccelli <=i poteva far 
giocare Stucchi, cho almeno è 
già stato col laudato positiva­
mente? E perchè poi schierato 
Boccolo mezz'aia, quando H «lo­
catore non ha mai giocato nel 
ruolo di interno? » 

Qualcuno fa notare a Sater-
doti che le amtcheiou precam­
pionato scn ono proprio jx r col­
laudare i giocatori su cui si Han­
no dei dubbt e che tn fondo era 
metjlto far riposirc qualcuno dei 
meno giovani. Ma un altro con­
sigliere sratta a sua io / fa- i E 
la formazione tipo quando la 
proviamo? Abbiamo disputato 
tre amichevoli finora e non so 
quando non è stato ancora col­
m a t o n e che dovrà giocare in 
campionato non ha mai dispu­
tato due tempi completi. Per­
chè preoccuparsi dei rincalzi 
quando non £ tota ancore col­
laudata la formazione titolare'» 

Diserriamo che oggi mancava 
Pandotfini e che quindi la for­
mazione titolare non si sarebbe 
potuta collaudare comunque 
Ma l'argomento troia scarso 
credito li risentimento terso 
Cari Cr, al quale abbiamo l'im­
pressione si stia tentando di ad­
debbiare colpe inesistenti è pw 
forte di qualsiasi ragionamento 
non c'è proprio da invidiare ti 
compito dell'allenatore inglese 
in un clima eternamente in­

quieto come quello che dovi ma 
nella società giallorossa 

Ira i giocatori regna mi-te 
lina grande calma giustamente 
non si drammatica sulla scon­
fitta n primo che incontriamo 
è Pandolfini, il quale Ci rassi­
cura sulle sue condizioni e ci 
dice che da oqgi riprenderà oli 
allenamenti. 

Ma ecco Bortoletto. che esce 
zoppicando: « Come ìa Raul? 
Kulla di graie i e r o ' » 

a F." quel cho .spero, nm HII-
cni-a non so nulla Sento un 
gran dolore al piede destro Dr>-
muni Zappala mi farà la niUio-

l'n Sacerdoti sorridente ma 
poco diplomatico.. . 

gratta e saprò quuleo-ui di 
preciso •> 

Zappala ai rà molto lai oro og-\ 
gt Tra coloro che hanno biso­
gno delle sue cure, oltre Borto­
letto. figurano anche Moro e 
Bertuccelli ti portiere descrive 
piuttosto pittorescamente e con 
aggettivi irrefertbih la ^carica* 
ricevuta da Soerensen mentre 
saltata sul tiro di Vath finito 
in goal e giustamente annul­
lato dall'arbitro Moro è uscito 
dall'azione con una dolorosa 
contusione alla cos(ta «ch i s sà 
quanto tempo dovrò sUire a ri­
poso* forse un mese » 

Ma l'infortunio non sembra di 
tale gravita: più che la contu­
sione. forse è il morale di Moro 
ad ai er bisogno di cure _" quel­
lo che tentano subito di fare al­
cuni consiglieri, ma ti soprag-
gntnto Sacerdoti, piuttosto pole­
mico, dice al portiere a mo' di 
con votazione- « - n fondo ti sei 
riscattato con due o tre grandi 
parate » 

Moro sorride amaramente- og­
gi ti presidente non. e proprio 
in iena di diplomazia 

Lasciamo la parola a Bertuc­
celli, terzo infortunato di turno: 
« Nulla di grave — dice il tosca-
tuno — solo un„ botta alla gam­
ba che spero sr-n/zi conseguendo 
Avrei potuto 'seguitare a giocare 
ugualmente se farver non aves-
•te voluto provare Losi » 

Su questo testo batte anche 
Eltant che dice- < Mi appettavo 
di sentirmi richiamare io a! bor­
do del campo: invece è toccata 
a Bertuccelli 

Qualcuno gli dice scherzosa­
mente che r i occhio K che ha 
bisogno ih rijtnso. e Vecchio? 
Parli di vecchi? Guarda quel 
Soerensen che cosa fa a trenta­
due anni suonati. Viva i vecchi!» 
conclude ridendo Elioni. 

Un altro bisognoso di cure è 
Galli- ma anche lui, come Moro, 
ha bisogno di cure diicrse da 
quelle che potrebbe fornirgli 
Zappala « Bistecche ». prcciM 
seccamente Xyers, additando il 
magro torace di « testina d'oro • 
L'ungherese dice, inoltre, che 

Ì spCfic nel primo tempo la Ro­
ma porci a mettere a segno due 

o tic goals Sul d'seusso Crtiac-
zutt esprime un giudizio condt-
n s o da quanti gli s'ìno vicini: 
« SL farà: e u n ragazzo in gam-
t>a ai-cora "legato" mag-vrl, ma 
sicuramente si tara». 

Più in la Ghiggia e Rtcagm 
proseguono il colloquio comin­
ciato sul campo. Li interrompia­
mo* « Finito ti dissidio con 
Giiltman. Ricagttt? » «Certo, 
niente di gì ave. Piuttosto, avete 
visto come gioca il mio amico 
Ghiggia e quanti applausi rice­
ve'' K' proprio bravo» 

E, i>er finire, la parola a Bo­
scolo, che pur schierato tn cam­
pii solo nella teconda parte rid­
ia ripresa ed tn un ruolo non 
suo. st è impegnato a fondo: 
« Non ho mal «locato interno 
precisa alla nostra domanda, 
nemmeno da ragazzino. Peto no 
fatto quello che ho potuto. Cre-
dev o proprio di aver segnato con 
quei tiro che. invece. Buffon ha 
re-pinto a mani aperte » 

Le interviste sono finite e chi 
si attarda negli spogliatoi nella 
speranza di essere presente ad 
ali ri eventuali sfoghi di Sacer­
doti rimane deluso: sembra che 
ta pace sia tornata. Cari er esce 
sorridendo e sì asciuga il sudore 
dalla fronte- siamo pronti a 
scomnettcre ohe non era solo 
effetto del caldo... 

ROBERTO FROSI 

I N T E R - L A Z I O 3-2. — I neraz__rrì a t taccano: D e Fazio 
esce di pugno , mentre S e n t i m e n t i V segue gli sv i luppi 
del l 'azione (Te le fo to ) 

I RISULTATI DELLE ALTRE PARTITE Di CALCIO GIOCATE IERI 

Pareggiano fiorentina e Juve e vince il Bologna 
I risultati 

Catania - Verona A VERONA: 

A GENOVA: S-mpdOria-Genoa 
2-t (1-1) 

A ROMA: Milan-Roma l -« (»-t) 
dr*cenfromediano,'ha ben im-jA MILANO: Inter-Lazio 3--
-nre-^ioriato per puntiglio. re-I tf-D 
1 .^ . .*- _ -,__ l a | A BOLOGNA: Bologna - Ata-

la-nta 3-2 (»-l> 

caperò e decisione. Per 
med.ana, discutibile ci sem­
bra la retrocessione di Lied-
ho'.m: lo svedese, infatti, al 
mr.=5-.mo può essere utile nel­
le fasi di appoggio e di so-
«•tesnr» all'attacco, ma n o n 
può fare :1 lavoro e la soo-
'..i d: un mediano completo 
Beraldo e Bergamaschi sono 
Z .i avanti nella preparazione 
e sulla loro solidità e Tesi-
*-!--T*7a il Milan può sicura­
mente contare. 

P a l i a m o alla Roma. I gial­
lo: ^ - i , hanno ancora una 
V,TM confermato di possede­
re una solida difesa e un 
attacco agile, manovriero, ma 
decisamente sterile. A ren­
dere più evidente la gracili­
tà dell'attacco «iallo-rosso. è 
pò. venuta ieri l'assenza di 
Pandolfini, a riposo per un 
infortunio riportato in alle­
namento; senza il buon Esi­
sto. che in queste partite 
r-rr-impionat' è stato an­
che il ooTpador della squa­
dra (4 reti realizzate sulle n 
totali) i cinque uomini di 

A NAPOLI: Napoli - Maccabì 
7-1 ($-•) 

A MONZA: Monza-Novara «-0 
A UDINE: Bresr ia- tJdlne*. 3-1 
A VERCELLI: Pro Verce l l i -Pro 

I l a t r i a t - 4 
A FERRARA: Spai - Ma r io t to 

1-2 <3-2> 
A COMO: Torino - Como t-% 

A PARMA: Parma-Venezia 2-1 
O-l ) 

A MESSINA: Messina • Baghe-
ria 4-1 (§-•) 

|_% LIVORNO: Livorno-Treviso 
t-% (2-4) 

A LEGNANO: Laaerossi Vieen 
za-Legnaoo 1-9 (1-0) 

A BIELLA: Pmvta-Biellese 3-1 
A BARI: Barl -Arstaranto 2-1 

(1-1) 
A LECCE: Lecce - Foggia 2- t 

0-9) 
A PISTOIA: Prato-Pistoiese S-« 
A CREMONA: Cremonese-Gal-

laratrse 4-1 
A FIRENZE: Fiorentina - Ja -

vrntas I-I (0-1) 
A SIRACVSA: Siracusa - P-tler-

punta hanno combinato pò-» mo 3-« 

fioreatina-ime 1 - 1 
FIORENTINA: Costagliela, M _ 

gnim (Caparci). Rosetta. Cerva-
io; C-iappeila (Orzan). Se rato; 
Mariani, Gren (Bnzzln), Virgili, 
Gratton. Vidal (Bizzarri). 

JUVENTUS: Viola. Travia, Fer­
rarlo, Corradi; Montico (Torchi e 
Macor), Turchi (Plnardi); Mncci-
nelli. Colombo (Montico), Man-
nuccl, Gimona, Praest. 

Arbitro: Malasomma éi Li­
vorno. 

Reti: nel primo tempo a l l ' i r 
Mann-cri: nel secondo tempo al 
r Bizzarri. 

Spettatori: 7» mila circa. Tem­
po bello, terreno bnono. 

FIRENZE. 12 — Lo incontro 
odierno non ha soddisfatto 1 ti­
fosi viola Le partita disputata 
con gli « zebrati » ha infatti mes­
so in luce un attacco difettoso, 
specie per il gioco troppo perso­
nale di Virg.li II quintetto di 
punta juventino, sembra invece 
essersi avvalso abbastanza del 
l'apporto del giovani che in esso 
sono stati innestati Allo fine 1 
venUdue uomini scesi in campo. 
per il gran caldo e per l'insuffi 
d e n t e preparazione, sono usciti 
dal rettangolo di gioco visibil­
mente stanchi 

Hapoli-Maccabì 7 - 1 
MACCABP: Bendori, Rechelle, 

L-ltvak; Tniika, gnebor. Ben 
Daor; indika, Israeli. Glazer, 
Stndinskl. Migllek. 

NAPOLI: B-gattl, Comaschi. 
Vinyei; Castelli, Tre Re. Granata. 
Vitali, Posi©. Jeson. Circarelli. 
Pesaola. 

\rhitro: Grillo di Napoli. 
Marcatori: Nel 1. tempo: al V 

Triextina-Olywp'tókos 5-0 
TRIESTINA: Soldan (Gercolet), 

Belloni (Toso), Valenti, Petaena, 
Nay, Dorigo, Locentini (Bub-
nich), Ganzer, Corti, Jensen, Af­
finilo (Rossetti). 

OLYMPIAKOS: Karpatis, Ros 
•Idia, Xantopnlos, -ann, Solls . 
Kotrtdis, Cansos, Darivas, Mn-
staclis. Gròsos. KokinakU. 

A r b i t r o : Pieri di Trieste 
R e t i : : Nel primo tempo al 

8' ed al W Corti, al _•' Lncen-
tlni; secondo tempo: al 14* La-
centlnl, al 3V Ganzei. 

vinto con cinque reti, frutto di 
altrettante azioni ben conpegnate 
e tiri conclusivi imparabili. Gan 
zer si è messo in buona luce 

ome mezz'ala. Già a posto Sol­
dan (applauditissimo). ValenU, 
Dorigo. Curti. Ganzer e Lucen-
tim I greci hanno giocato molto 
bene all'attacco ma hanno di­
fettato in fatto di incisività. 

Pesaola. al V e ai 12* Jeppson.i 
al 15' Circarelli. al 34' Vitali, al 
43' Posio. Nella ripresa: al 14' Vi­
tali. al IV Studinski. 

NAPOLI. 12 — n Napoli ha 
concluso trionfalmente il ciclo de­
gli incontri amichevoli con una 
sonante vittoria sul Maccabi di 
Tel Aviv La partita è stata ca­
ratterizzata da uno scintillante 
primo tempo degli * azzurri ». du­
rante il quale essi mettevano a 
segno ben sei palloni; nella ri­
presa gli uomini di Monzeglio, 
rientrati in campo senza sostitu­
zioni. (l'allenatore ha voluto mol­
to probabilmente provare l'undici 
che domenica affronterà il Ge­
noa), paghi forse del risultato 
acquisito, hanno fatto dell'acca­
demia. Solo cosi e stato possibi­
le al Maccabi affacciarsi qual­
che volta nell'area di Bugatti; mo 
prima che questi potessero vio­
lare la rete partenopea, erano 
ancora gli azzurri a segnare con 
Vitali. 

BoioMa-Atafanta 3-2 
BOLOGNA: Giorcelli, R o t a , 

Ballacei (Giovannino ; Pilmark 
(Favalll). Greco, Jensen (Ricciar­
detto, Valentinazzi (Mike). Piva-
telll (Pantaleonl), Bonafìn, Poz-
zan (Randon), Valentinazzi. 

ATALANTA: Boccardi, Cattoz­
zo, Corsini; Angeleti. Zannier, 
Villa; Brneola, Annovazzi, Ras-
mus-ten. Bassetto, Longoni. 

Arbitro: Morlnl di Regeio Era. 
Reti: Bassetto al 30' del pri­

mo tempo; nella ripresa: Valen-
tinuzzi al 4' Pantaleonl al 26" Bo­
nafìn al 41', Rasmnssen al 42'. 

BOLOGNA, 12 — Il primo tem­
po vede nn'Atalanta vivacemen­
te all'attacco con tiri da lontanolesibuionc di domenica scorsa, ha Irle delle reti al 41' con Castoldi 

di Brugoio e Rasmussen. segue 
una s e n e di *.n fuori bersaglio 
di Valentinu/Ji e Pilmark e quin­
di la rete dell'Atalanta segnata da 
Bassetto <u punizione dal limite 

Nella ripresa il Bo'ogna si spin­
ge con i terz.ni oltre metà campo 
e al 4' Valentinuzzi pareggia con 
un tiro a parabola sui passaggio 
di Randon Al 26'. Pantaleonl por­
ta i rosso -b lu in vantaggio rea­
lizzando su un centro di Randon 
che aveva se-urtato due difensori 
Al 40' Bassetto sfiora il pareggio 
e al 41' Bonafìn conc'ude posi­
tivamente un» fuga Un minuto 
dopo l'Atalanta accorcia le di­
stanze con Rasmussen su passag­
gio di Bassetto 

Il Bologna, su cui nel primo 
tempo era prevalsa la maggior 
spigliatezza dell'Atalanta. ha or­
ganizzato nelia ripresa un m.glior 
gioco di assieme imponendosi agi 
avversari, anche per l'inserimen­
to di uomini freschi all'attacco 

Brescia-Uinese 3-1 
UDINESE: Romano, Azimonti, 

Dell'Innocenti; Menegotti, Trava-
gini. Magli; Perissinotto, Szoke 
(Ardit), Betttni, Selmonsson, La 
Foreja. 

RRFSCIA: Albani- Provetta 
(Galeotti). Zamboni; Castoldi, 
Azzini, ManginI; Carta, Fattori 
(VergnanO, BetUni (Togni), Ge­
nero. Gasparini. 

A r b i t r o - slg. Monchini di 
Udine. 

R e t i : Fattori al 18* del pri­
mo tempo. Generi al 3* Pe rissi-
notto al 3': Cabi al 4 f della ri­
presa. 

UDINE 12 — Il Brescia ha sor­
preso i locali con la velocità del 
suo gioco e si è portato tn van­
taggio al 18" con una bella rete 
di fattori Per tutto il resto del 
tempo il gioco dei bianconeri ha 
lasciato a desiderare. Nella ri­
presa i locali mostravano una 
maggiore aggressività ma er» an­
cora il Brescia a segnare al 3* 
ccn Genero. Due minuti dopo 
l'Udinese "-cenava la sua unica 
rete con Perissinotto a corona-

__._.___, ._ _. imento di una bella azione Bet-
TRIESTE. 12 — La Triestina. t,ni-R/nke-Kottin» Erano pero 

in netto progresso rispetto a H i j o , oppiti rhc chiudevano la se 

Oggi sapremo il nome 
del D.T. per la nazionale! 

BOLOGNA. 12 — Il Comitato 
Tecnico per le • nazionali • di 
calcio si e riunito verso ìe 23.30 
in u n albergo cittadino. A Scbia-
vlo e Tentorio. che og*?l aveva­
no assistito alla partita Bolo-
gna-Atal-iita. «i è aggiunto in 
serata 11 precidente Pasquale. I 
tre componenti la C. T. si sono 
poi recati a cenare Insieme in 
u n ristorante delia perifria, do­
ve è presumibile ebbiano già con­
cretato u n accordo sul nomina­
tivo da proporre corno direttore 
tecnico al Consiglio Federale 
che si riunisce domani a Bo­
logna 

Tali supposizioni, che peral­
tro trovano molto credito, con-
trastereijebro però con una circo­
stanza. trapelata da ottima fon­
t e proprio questa sera, e secon­
do cui nei giorni scorsi 11 Co­
mitato Tecnico avrebbe deman­
dato unicamente al Consi-"iio 
Federale il compito d i -scegliere 
e desi-mare il nuovo direttore 
tecnico, proponendo invece i no­
mi di Pioia e Puppo come alle­
natori o e preparatori » delie 
squadre nazionali. 

Sembra ormai certo, comun­
que. cne il nome dei nuovo D.T. 
sarà reso noto ufficialmente do­
mani 

LanerossKegnano 1-4) 
LANEROSSI: Sentimenti IV 

(Lnlson), GUroli. Pantano (Bin­
da), Moro (Daldo). Lancioni 
(Bonci), Motta (Manzardo). Vici­
ni (CompagnoU). Testa (Cairn-
pala), MlglfoU, Saroinl (Motta) 

LEGNANO: Longoni, Tararab-
bia (Ros_i>. Pian, I-rroi (Gre­
co II), Greco II (Lopl), Rerere, 
Sassi I, Zl in , Bercarlrh, Palmer, 
Caprile. 

Arbitro: Boati, di MTurao. 
Rete; al 2T del 1. tempo, 5a-

voial. 

LEGNANO 12 — Vittoria di 
stretta misura del Lane Rossi. 
Tecnicamente l'incontro non è 
stato degno di rilievo. Solo il 
Lane Rossi può vantare una 
maggiore coesione dei reparti. 
Gli uomini sono a posto come 
fiato 

Catatria-Yerou 2-0 
Verona: Cardani. Bengalli. De 

Toni; Scaramuzxi. Man ni, Zam-
perlinl; Raise (Sega). Stefanini. 
Sega 'Loranzi). Luosl, Lonardl 
( Moretti I. 

Catania: Bardelli. Boniardi. 
Bravettl; Mallnvernl. Santamaria, 
Fusco; Cattaneo (Spikopski). Ma. 
nenti «Gotti), Ghlandi. Karl Han­
sen. Spikopski (Bassetti). 

Marcatori- Spikopski al .TV del 
primo tempo e al 31' del secondo. 

to sui romani, anche verchè 
soltanto in campionato talu­
ne sauadre (ver esempio la 
Inter) sanno dare il loro me­
nilo; tuttavia, non crediamo 
che sin il dott. Foni, il ben 
noto tecnico interista, che il 
siqnor Allasio. l'erculeo « irni-
ncr » dei laziali, si devono del 
tutto sentire tranQUilli. < 

L'Inter, nel corso della par~ 
tita con la Lazio, ha presen­
tato due schieramenti del suo 
attacco: difatti, nel primo 
tempo gli avanti neroazzurri 
(ieri in maglia arancione) si 
sono schierati cosi da destra 
a sinistra: Armano. Bonifaci, 
Briahenti II. Passarin e Sko-
nlund. Nella ripresa invece. 
l'attacco di Foni è stato que­
st'altro: Armano. Boiii*f_ci. 
Rosa. Skoglund. Savioni. Eb­
bene. malarado la presenza 
di un atleta di scarse risor­
se come è apparso ieri Sa­
vioni. l'attacco interista ha 
impressionato di più nella ri­
presa che non durante il pri­
mo temvo. ma tutto il merito 
spetta a Skoghind. Difatti, lo 
svedese, alla mezz'ala, rende 
almeno due volte di più che 
auando lavora all'ala sini­
stra. Diremo, inoltre, che Bo­
nifaci. come mezz'ala, con 
Quel suo aioco pacato, intel-
liaente e preciso, sembra del 
tutto spaesato anche perchè 
i suoi compagni di prima li­
nea non to capiscono, gio­
cando essi non con ti cer­
vello. *>ensi d'istinto e alta 
avventura. Vedremo se il dot­
tor Foni insisterà nel voler 
schivare un elemento di buo­
na classe come Bonifaci in 
prima linea: il còrso, preci­
siamo. é diventato famoso co­
me mediano. 

Degli altri attaccanti nero-
azzurri, diremo che Armano 
pare ancora lontano dalla 
forma migliore e così Bri­
ahenti II. mentre tanto Pas­
sarin. nel primo tempo. Quan­
to Rosa, nella ripresa, non 
hanno Giocato male. Anzi, i 
due rnoazzi si sono disfinfi 
in Qualche episodio. Speriamo 
che tanto Rosa quanto Pas­
sarin (Quest'ultimo costato 
troppo, però alla sua società) 
non si montino la testa. 

Purtroppo. nell'Inter ve ne 
sono parecchi di giocatori 
erc«stt?amenf_ considerati e 
uno di costoro è, per il mo­
mento, il terzino Vincenzi. 
che ieri all'undicesimo minuto 
del primo tempo abbiamo vi­
sto compiere un errore tanto 
qrossolann che nemmeno un 
mocatorello della promozione 
farebbe. Degli altri ncrooz-
zurri diremo che Giacomazzi 
sgobba con un certo impe­
gno (ha già intascato il rein-
aaggw). agaiunaendo poi che 
tanto Neri Quanto Nesti de­
vono migliorare parecchio e 
che Bernardin non appare 
ancora ambientato. Ieri Ber­
nardin era alle prese con un 
tipo difficile come il nordico 
Brede_en; il aiouanotto non 
ha fatto molto, ma nemmeno 
DOCO almeno sotto l'aspeffo 
difensivo. Apparentemente, 
Giorannint ha ieri all'Arcua 
figurato di più di Bernardin 
ma forse fra qualche mese il 
nuoro « sfopner » dei « cam 
pioni » non farà rimpiangere 
l'atleta eìte, dopo aver Itti 
aato con il dott. Foni, oggi 

t 

pur commettendo qualche er­
rore ' (vedi il goal di Bri-
ghenti II) ha discretamente 
« tenuto ». tanto contro lo 
stesso Brighentì II. quanto 
contro Rosa. Sassi II. dopo 
un laborioso primo tempo. 
nella ripresa è sensibilmente 
scaduto, mentre Parola, sem­
pre un maestro del tocco del­
la palla, non può certo pro­
digarsi per 90 minuti nel fa­
ticoso ruolo di mediano la­
terale. 

In prima linea, scarso il 
contributo di Puccinelli, Bu­
rini e Fontanesi 

Sulla partita diamo soltan­
to pochissimi itidtspetisabtlt 
cenni di cronaca. DOPO un 
inizio caratterizzato da un 
ritmo lento ed esasperante, 
la Lazio segnava di sorpresa 
al 15' con un pesante tiro di 
sinistro di John Hansen. Il 
lungo danese aveva ricevuto 
la palla da Bredesen. L'Inter 
riesce a pareggiare al 40' con 
Brighenti II. che con pron­
tezza e decisione è riuscito 
a scaraventare nella rete di 
De Fazio traversataoti dalla 
destra da Passarin. 

Nelta ripresa l'Inter va in 
vantaggio. Al 4'. infatti, do­
po un tiro di Skoglund che 
De Fazio non riesce a tratte­
nere. Armano ha potuto rac­
cogliere la Palla errante e a 
mettere in rete. Ventisei mi­
nuti dono. Skoglund aumenta 
il vantaggio per la sua soua-
dra mercè una indiavolata 
azione personale che prende­
va in contropiede De Fazio 
Infine, al 35' Giacomazzi but­
ta in corner una palla. Bat­
teva il minuscolo Puccinelli 
e la fronte di Hansen devia­
va la palla alta a parabola 
nella rete di Lombardi. 

CìrCSEPPE SIGNORI 

6enoa-$aMpdona 2-2 
GENOA: Pranzosl (GuaU-zl), 

Cardoni. Frizzi. Corrente. Carli­
ni (Emoli), Gremese (Delfino). 
Dalmonte. Pristin. Firotto, Pra-
visaao.. Carapellese (Corso). 

SAMPDORLA: Pin. Farina. P o . 
desta, Mari, Bernasconi, Cblap-
pln. Coati (Barbieri). Ronzon. 
Testa, Tortai, Baldini. 

Arbitro: Casepà di Genova. 
Marcatori: nel primo tempo, al 

14' Conti, al 34* Firotto, al 3T 
Testa; nella ripresa, al «* Firotto. 

Note: cielo coperto, «nafehe 
sprazzo di pioggia; spettatori 34) 
mila; calci d'angelo, cinqae per 
parte. 

Paolana-Satermfana 3-2 
SALERNITANA: Catarsi, Mi­

randa (Porpora), Galletti, Colpo, 
De Filippo, De Andrei*. Pastore, 
Goti, Pini, Marchesi (Avallone), 
Gigante. 

PAOLANA: Passone (De Pa­
squale), Carbonella (Maddalena). 
Galomlno. Bacillerl, Filippelli 
(Carbonella), Ferrarle (Argenti­
no), Raimondi, Girelli, Cirillo, 
Franz, Losco (Scarpa). 

Arbitro: g iano , di Paola. 
Reti: nel primo tempo al V • 

al V Pastore. aUT Girelli; metta 
ripresa al IV Raimondi, al 34* 
Girelli. 

P a r a r * * * 2 1 , 
PARMA: Meaeol Cecconl 

(Grimtb). rmmtar (MojaréU), 
Schiava» (Barai). Blaacardi, Al ­
ter (Gole-ari), fabbri. Fontana, 
Bartotlnl. Ba-doli (Maccagnl). 
—VENEZIA: Bachi (Janaunzzl), 
Raechlnl. » « ! (Tesconl), Mora, 
Cab-avara, Colosio (Taitl). Box-
tate, Bare*. Mioa, Momaambent, 
Parise*. 

Marcateti: al sccoa-éo minuto 
del primo tempo Fabbri, al 40* 
Colosio; al 20" del secondo tempo 
Fontana 

_MV'JiL___ 
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Il Sanlart agile e manovriero 
piega le riserve della Roma (3-1) 

Individualità degne di rilievo nei due opposti campi — Ottimo Piancastelli 

ROMA B (1. tempo): Pianca* 
steili; Onorati, Morabito; Betello, 
Stefanelli, Pellegrini; Galasslni, 
Muzl, Cerri, Guarnacct, Cimpa-
neUI. 

SANLART ( l . tempo): Palma; 
Terzi, More; Senzacqua, Settimi, 
Vinci; Modesti, Cioletta, Simo-
netti, Lozzl, Luttazzt. 

ROMA B (2. tempo): Pianca­
stelli; PetTelli, Morabito; Marcel-
lini, Stefanelli, Baccl; Galasslni, 
Bartoletti, Cerri, Guarnaccl, Muzl. 

SANLART (2. tempo): Vinci­
guerra; More, Antonacci; Valdar-
rhi, Santangeli, Vinci; Lecis, 
Cingolani, Slmonetti, o t Pancra­
zio, Luttazzi. 

A r b i t r o : sig. onesti . 
R e t i : nel primo tempo al 24 

Cerri, al 33' Cioletta (rigore), al 
36' Cioletta; nel secondo tempo 
al 28* DI Pancrazio. 

Molto interessante è stata 
questa partita amichevole di­
sputata ieri al campo « Arti-
Clio » fra le due squadre della 
Roma B e del Sanlart vinta 
da quest 'ult ima per 3 reti a 1. 
Il pubblico, attratto dal nome 
alt isonante di alcuni atleti in 
maglia giallo-rossa, non è man­
cato di intervenire e non ha 
lesinato gli applausi ora •& 
quel lo o questo giocatore, 

Questo galoppo di allena­
mento , dobbiamo dirlo subito, 
non ci è dispiaciuto, grazie al 
Sanlart che benché fosse alla 
sua prima uscita della stagio­
ne non si è dimostrato affatto 
inferiore agli avversari . 

La Roma B? ossia la squadra 
che quest 'anno dovrà disputa­
re il campionato riserve, ci è 
sembrata che non si sia im 
pegnata molto, ma in compen­
so ha messo in mostra delle 
individual i tà degne di ril ievo. 
Da Piancastel l i autore di due 
parate di ottima fattura a Ste­
fanell i , colpitore attento e 
quanto mai abile, a Bete l lo sa­
piente distributore e coordina­
tore. 

Dell 'attacco, mentre il re­
parto di destra si è reso più 
incis ivo per merito di Galas-
sini fine palleggiatore, quel lo 
di sinistra, anche senza stra­
fare, ha messo in mostra una 
maggiore decisione ed esperien­
za con Guarnacci. Nel la ripre­
sa Del Moro ha innestato al­
cuni ragazzi e fra quest i l'ex 
sanlorenzino Marcellini che ha 
confermato le sue buone qua­
lità. 

Il nuovo Sanlart è andato 

UNA RETE PI MOSCA HA DECISO (1-0) 

Sterilì gli attacchi 
in Chinotto-Piombino 
Banditi ha impressionato per la prontezza del tiro a rete 

PIOMBINO: Canotti, Morlseo 
Reami; Lorenzelll (Falchi), Metic­
ci, Fiorini; Borda (Panattonl), 
Larlnl (Borda), Taddel, Fioren­
do Basile. 

CHINOTTO N E R I : Albenzi 
(Benvenuti). Prevlato, Gianni 
(Garzelll), S o r d i (Trasmondl), 
Benedetti, DI Napoli (Ceresl); 
Ragazzini, Mosca, Bonaitl, Cozzo-
lini (Volonte), Malasplna (Lepo­
rini). 

Arbitro: Marelli di Roma. 
Reti: Mosca al 21'. 

C'è voluto il gol di Mosca 
per dare un po' di sale alla 
partita, poiché /ino allora per 
fa manifesta incapacità dei due 
attacchi a manovrare, H filo 
della partita si era dipanato 
vivendo solo su spunti indivi­
duali: Bonaitl, in particolare 
autore nella prima parte del­
l'incontro di alcuni tiri forti 
ma fuori bersaglio, e a tratti 
Afosca e Cozzolini, da una par­
te; Taddei e Fiorindi dall'ai 
tra. In particolar modo nega~ 
tivi i tteroazzurri del Piombino 
che non riuscivano a combinare 
un'azione manovrata in tutto il 
corso dei novanta minuti , e si 
sa come venendo meno il g io ­
co dell'attacco che è quello che 
dà tono e colore a l lo spettacolo 
il medesimo si svuoti di ogni 
sostanza ed interesse; 

Il Chinotto si occorse ben 
presto che il Piombnio non era 
che l 'ombra delle bella squadra 
degli anni precedenti, e si 
proiettò fin dai primi minuti 
all'attacco e vi si mantenne co­
stantemente per tutto il corso 
del primo tempo e buona parte 
del la ripresa, ma con un giuo­
co così ingarbugliato, disordi­
nato, senza un'idea chiara nel le 
manovre, e così per i neraz­
zurri fu facile difendersi effi­
cacemente, chiudendosi nella 
sua area e non pensò ad altro 
che a respingere, ad adottare 
un suo giuoco (alto) al quale 
il Chinotto rispose incoscla-
mente, pur sapendo dì aver 
sempre la peggio. 

L'incontro ha avuto inizio 
alle ore 10,30 sotto un sole co­
cente e con un polverone con 
H quale il campo dell'Appio 
delizia.^ gli atleti. Fischio d'ini 
zio e buoni minuti di circospet­
ti assaggi e studi reciproci. Al 
3' Bonaifi e x condottiero della 
Lucchese, con un'azione indi­
viduale, lascia partire un tiro, 
senza pretese in verità, che col­
pisce la traversa con Carlotti 
fermo a guardare... al 10' se 
vito da Ragazzini, è di scena 
il solito Bonaiti che manda la 
palla a sfiorare il montante si 
nistro della casa di Carlotti, 
con un dosato colpo dì testa 
Quest'ultimo è di scena al 21'; 
infatti rimettendo in giuoco la 

palla commette un fallo fuori 
area. Batte Mosca, palla a pa­
rabola che sorvola la b a r r i c a 
e si insacca in rete con un 
Carlotti nettamente sorpreso. 

La risposta del Piombino non 
arriva che 4' più tardi. Fiorini, 
che giostra n e l suo jettore, tra-
versa la sfera cui non manca 
all 'appuntamento i l centrattac­
co Taddei il quale, dopo aver 
finto di passare a Larini, gioca 
astutamente Benedetti e dà a 
Fiorini smarcato. Tiro da pochi 
passi ma fuori dallo specchio 
della porta. 

Questa è stata la migliore 
azione della partita e la sola 
del Piombino. 

Nella ripresa le squadre si 
presentano imbottite di rincal­
zi e quest'ultimi purtroppo 
hanno fatto rimpiangere i loro 
predecessori. Il sole si è fatto 
ancor p i ù cocente e la polvere 
ha dominato in lungo e in 
largo il campo. Cosicché 
pubblico sfolla prima del ter­
mine, commentando non certo 
le fasi della scialba partita ma 
i prezzi d'ingresso veramente 
salati. Sarebbe bene che il Chi­
notto non esagerasse. 

IVAN ROSSI 

al di là del le più rosee previ­
sioni. Palma si è dimostrato 
ancora una volta un ot t imo 
portiere, le sue parate hanno 
colto ovazioni a scena aperta 
e qualsiasi nostro commento e 
più che superfluo. La difesa 
con Terzi e More ci sembra 
possa avere una buona tenuta. 
infatti More, opposto al l 'uomo 
più pericoloso del la Roma si 
e ben dis impegnato . Nel la me­
diana Senzacqua è stato il mi­
gliore, per Set t imi (mol to de­
ve ancora lavorare per smal­
tire il grasso superf luo) , e per 
Vinci nel l ' insol i to ruolo di la­
terale non si possono emette ­
re dei giudizi . In seguito po­
tremo giudicarl i megl io . 

All 'attacco Modesti è intoc­
cabi le . Il nuovo acquisto Co­
letta, a parte le due reti se­
gnate , ha messo in mostra una 
v i s ione di gioco ott ima, sa 
trattare la palla e quel che più 
conta gioca con intel l igenza. 
Per Simonutti e per Lozzi è 
meg l io r iveaerl i ancora. Un 
giudizio sarebbe troppo azzar­
dato spec ia lmente se si pensa 
che il trio di attacco giallo-
rosso era nuovo di zecca. 

Luttazzi ha alternato m o ­
ment i buoni e cattivi senza 
tnappo strafare. Nel secondo 
tempo fra le sotituzioni abbia­
m o notato Valdarchi e Lecis . 
Certo che Milani avrà molto 
lavoro da svolgere e siamo s i ­
curi che con la sua esper ien­
za • bravura riuscirà a ricom­
porre con i nuovi e vecchi a-
tleti giallo-rossi una squadra 
che sempre si farà onore in 
campionato. 

In breve riassumiamo le 4 
reti della giornata. Dopo az io­
ni alterne la Roma realizza la 
prima rete. Sulla destra Muzi 
centra, la palla deviata da una 
gamba di Terzi perviene a Cer­
ri che v iene così a trovarsi da­
vanti a Palma u n tiro preciso 
e la sfera scuote la rete. Lo 
orgoglio stimola il Sanlart che 
volto all'attacco e al 33' u s u ­
fruisce di u n rigore per fallo 
di mano di Stefanelli . Colet­
ta stanga di Precisione sotto 
la traversa. I padroni di caga 
insistono e ottengono la s e ­
conda rete. Vinci trova un cor­
ridoio libero e serve di prec i ­
s ione Coletta; abi le finta che 
sbilancia due avversari e con 
tutta calma il mezzo destro 
batte Piancastell i con un tiro 
non troppo forte ma angolato. 

Nel secondo tempo ancora il 
Sanlart realizza con Dì Pan­
crazio dopo un batti e ribatti 
sotto la porta della Roma. 

VITO SANTOEO 

zione di fuori giuoco, rilevata 
dui guardalinee e negata dopo 
a richiesta dell'arbitro; ed ,1 
secondo su autogol del terzino 
Mostardi che respingendo al vo­
lo, spizzava malamente la sfera 
depositandola in rete. Tutto ciò 
nel primo tempo. 

Nella ripresa, i biancorossi per 
nulla demoralizzati si gettavano 
all'attacco, operando in conti­
nuazione azioni da rete. Pur­
troppo niente da fare, il risul­
tato era scontato in partenza. 

In questo continuo arrembag­
gio. prima De Angelis e poi 
Piacenza, a portiere battuto col­
pivano le trasversali. Una rete 
annullata allo scadere del tem­
po, negava all'UESISA il più 
che meritato pareggio. 

Per l'IGAP i migliori: Cata-
llni. Spedone e Ruelta; per la 
UESISA: Prcgagnoli e De An­
gelis (autore ili una bellissima 
rete). 

faina 

Vittorioso in America 
il campione europeo Heuhaus 

DORTMUND, 12. — n campione 
europeo del pesi massimi Heinz 
Neuhaus davanti a 16.000 persone 
ha battuto al punti, In dieci ri­
prese, l'americano Dan Buccoroni. 

U GMLL0R0SS0 ZIZECHI 
lì TIIUI ItVVR DI ROMA 

Il forte nuotatore del la A.S. Roma Bra-nko li lzcchi ha con­
seguito ieri una facile vittoria nel la 46' traversata di Roma 
organizzata dalla Romana di Nuoto su circa 7 km* di per­
corso. Seconda, a trecento metri. Carena, terzo Strila, 
seguono Mannelli , Barbieri, Ostuni, Sabbatlni e Zucchetti 

INIZIATA L A S T A G I O N E D I G A L O P P O R O M A N A 

Vittorio di Wise Boy olle Capannello 
nel tradizionale "Premio Apertura 

TORNEO POLIGRAFICI 

HÌAIMKSKÀ 2-1 
Battuta l'UESISA, ma non dal­

la IGAP. bens4 dalla sfortuna 
sotto forma di due autentici in­
fortuni- Il primo su malinteso 
tra portiere e difensore che per­
metteva al centravanti avver­
sario di segnare la prima rete 
per quanto in nettissima posi-

A 5 E B A L L 

Il Nettuno batte la Roma 
e riconquista il titolo 

N E T T U N O : Tagliaboschi, 
Marcnccf; Carantettl, Wilson, 
Camusi, NaerJ; Masci, B e n e ­
detti, Camnceiari. 

ROMA: Malerba, Qualls; Gen-
tilini. Vertezza, FUippelli . Giro-
motti; Gamberale, Capannelli , 
Cencettl. 

P a n t r i t i paratali: 
Nettuno: 0, t , 2, *, 0, • , • , t , 1-
Roma: •> •„ •> •„ • , • . #. • . 1-

P e r l a quarta volta consecu­
tiva il Nettuno è Campione 
d'Italia del campionato naz io ­
na le di baseball . Quest'anno, 
malgrado le d u e forti squadre 
capitol ine: la Roma « la Lazio, 
ha v into ancor p iù agevolmente 
il suo quarto tìtolo. La squa­
dra tirrenica capitanata dal 
forte lanciatore Tagliaboschi ha 
anche il meri to d i aver s t rav in ­
to questo campionato, con quasi 
tutti giuocatori i tal iani, molt i 
dei quali locali: 

La vittoria, alla fine, ha arr i -

EO e non demeritatamente agli 
ospiti, ma non è stata così come 
s'è prodotta, né troppo convin­
cente, né troppo entusiasmante. 
Vi basti sapere che la Roma è 
partita col grave handicap di 
due punti ai primi inning per 
alcuni errori grossolani dei suoi 
uomini. Questa subitanea resa 
ha influito notevolmente sul 
rendimento dei romanisti 1 
quali sono stati sfortunatissimi 
quando con due potenti fuori 
campo: uno eftffeltuato da M a ­
lerba e l'altro da Capenelli ha 
avuto la sfortuna di non t ro ­
vare nemmeno un e base » p i e ­
na, cosicché i due romani si so ­
no dovuti accontentare soltanto 
della conquista della seconda 
« b a s e » ; cosa ben magra se 
pensiamo che con i fuori-cam­
po ci poteva capovolgere la 
rotta dell'incerto e traballante 
cammino del giallorossj, ÌITÌCO-

II tradizionale Premio Aper­
tura che ha ufficialmente 
inaugurato la stagione romana 
di corse al galoppo è stato vin­
to da Wise Boy che ha prece­
duto in fotografia Lescaut dopo 
una bella lotta protrattasi testa 
a testa fin sul palo d i arrivo. 

Al bett ing i favorì de l pro­
nostico erano per la Razza del ­
la Sila c h e era offerta ad 1 1/2 
contro i d u e d i Europeo, i tre 
di Wise Boy e gli altri a quote 
superiori. 

Al via acattava al comando 
Maggio presto sostituito da 
Europeo che però veniva impe­
gnato da Wise B o y che lo at­
taccava lungo tutta la curva 
trascinandoci nella sica Lescaut 
e gli altri in gruppo sgranato. 

Era ancora Europeo ad en­
trare per primo in dirittura, 
ma cominciava a cedere e ve­
niva sosituito al comando alla 
intersezione de l l e piste da Wi­
se Boy che si allungava allo 
steccato attaccata da Lescaut 
che, risparmiata fino a questo 
momento, veniva a piazzare il 
suo spunto finale. 

La lotta tra i d u e che M di ­
staccavano dal gruppo era av­
vincente e durava fin sul palo 
ove Wise Boy riusciva a con­
servare ancora un ostrettissimo 
margine sul la progrediente Le­
scaut. Terzo era Elzeviro venu­
to con un bel finale a domi­
nare i l gruppo di retroguardia. 

N e l Premio Aquiro Neebisch 
ha prevalso su Tronto c h e ha 
ancora una volta fornito una 
prova deludente . 

Ecco il dettaglio* Pr . Aquiro: 
1) Neebisch; 2) Tronto. Tot. 
V. 22 - P . 11. 10. Aee . 37; Pre­
mio MagHanellai 1) Mar ostica; 
2) Roccapìa; 3) Zueca. T o t V. 
33 - P- 22, 19 - Acc. 47; Premio 
Bernl: 1) Sable; 2) Knkan . Tot. 
V. 18 - P . 11, l ì - Acc. 23; Pre­
mio Ezio: 1) Comet; 2) Tange-
rine; 3) All ia . Tot. V. 35 - P. 
14, 23, 31 - Acc. 133; Pr. Gra­
nito: 1) Arta; 2) Gay Paris. 
Tot. V. 37 - P . 15, 13 - Ace. 34; 
Pr. Macoarese: 1) N o u v e a u Cir-
que; 2) Foxico. Tot. V. 29 - P. 
16, 17 - Acc . 50; P r . Apertura: 
1) Wise Boy; 2) Lescaut; 3) 
Elzeviro. Tot. V. 58 - P . 24. 23. 
20 - Acc. 133; Pr. Falco: 1) 
Zanca; 2) Musidora; 3) Dorico. 

A Merano 
vittoria di Bussi 

MERANO. 12. — La « prova 
d'assaggio », ostacoli (m. 3000. 
lire 4.200.000) è stata vinta 
dal tre anni «Bussi», della 
scuderia Aterno, montato da 
Nello Coccia, che in emozio 

tore Tagliabue montato da 
Morazzone. Terzo Vallone 
delle Castegne (Cesetti) e 
quarto Spegasso (Zitellini). 

._ - — „ - nante finale ha battuto per 
noscibili dalle loro ultime brìi-luna corta incollatura il ca­
lanti prestazioni- I vallo francese, favoritissimo, 

I. B- l«Machiavel», del signor Et-

La scheda TOTIP 
LA COLONNA VINCEN­

TE: 1, 1; 1, X ; 2, 3; 1, X; 
1, 2; X, X. 

LE QUOTE sì conosceran­
no oggi . Comunque s i pre­
vedono molto forti. 

Il premio Royal Oak 
tinto da «Sica Boy» 

PARIGI, 12. — Il premio Royal 
Oak, a Longchamp (m. 3000, tran-
chi 5 milioni) è stato vinto oggi 
da «Bica Boy» di mister Cochery, 
montato da W. Jonsone preceden­
do di 3 lunghezze « Yorlch », terzo 
a 1 lunghezza « Soleil Lcvant ». 

W Palio Tiberino 
vinto dal gruppo Parione 
Si è svolta la finale oggi del 

Palio Tiberino in collaborazione 
con i'Ass. « Amici dell'Unità ». 

t t 

Partenza da P. Cavour, arrivo al 
galleggiante di E. Tulli a P. Ca­
vour metri 600 circa. Questi i 
risultati: 1) MeDl £>.; 2) Turelli 
M ; 3) Gabblati S.; 4) Donelli D.: 
5) D'Ambrosi V-; 61 Celstini C ; 
7) Paris I.; 8) Caroselli O. Fuori 
gara (tesserati): 1) Nanni D.: 
2) Sessa A.; 3) Fiore I-; 4) Sl-
monazzi A.: 5) Pinto E.; 6) Nan­
ni N. 

La Coppa « Amici dell'Unità » 
è stata vinta dal gruppo di P-
Parione per merito del 1), 3) 
e 5) arrivati con 23 punti se­
guiti da Campiteli! con 16 punti, 
da Ludovisi con 7 e da Caval-
Ieggeri con 6. 

Dordoni vince nettamente 
nella gara di Varese 

VARESE, 12 — L'olimpionico 
Pino Dordoni, finalmente in una 
delle sue magnifiche giornate, 
ha vinto oggi la settima edizio­
ne dei «Trofeo caduti chlume-
slnl ». gara di marcia svoltasi 
sulla distanza di km. 35. Ecco 
l'ordine di arrivo; 

1) Dordont Giuseppe in 39'58" 
media km. 16.567; 2) Meneguzzo 
a 2'43"1/S; 3) Mazza a 5'15" e 
3/10; 4) Bomba a 6'36"4/l0; 5) 
Riva a 8'45"3/10; 6) Palear 

IL CAMPIONATO ATLETICO U.I.S.P. 

Ollìmi ì menofondislì 
Marcello 41T3 nei 1500 m. 

Alla «Primavera» di Genzano la «Coppa MSP» di calcio 

Nella prima giornata del Cam­
pionato di Società UISP si sono 
registrati molti buoni risultati. 
Molte le società e gli atleti pre­
senti alle « Terme » ed ancora 
una volta l'onore della prima 
citazione spetta ai mezzofondisti 
i quali hanno ieri disputato una 
magnifica gara conclusasi con la 
vittoria di Giovanni Mametto, 
della «Monte Mario» che sui 1500 
metri non conosce ormai rivali­

li suo tempo, ottenuto con una 
bella azione fluida e progressiva, 
è più che ottimo: 4*11"1. Mar-
netto è destinato a scendere sot­
to i 4*10". data la sua giovane 
etA (19 anni), considerando che 
è al suo primo anno di attività 
atletica. Certamente il giovane 
mezzofondista militerà con onore 
nel ranghi della FIDAI* quan­
do. il prossimo anno, passerà 
(forse)) nelle file del M. Mario 
federale. Secondo si è piazzato 
un « terza serie ». il marinaio 
Guicciardi. che negli ultimi due­
cento metri ha dovuto abbassare 
bandiera di fronte allo spunto 
Anaci del forte Marnetto. Terzo 

La vittoria di Angelo Conterno 
(continuazione «alla 4. »•*-> 

'inseguimento Milano e 
lazza. Sartini fugge dal 
ruppo. Ma non andrà lonta-

E la sorte di Sartini sarà 
quella di Piazza. Dal 

ppo scappano anche Nen-
„ii, Frosini, PintarellL Ca­
rtoli e Landu Intanto ere una 
rossa caduta, nella quale si 
ovinano Petrucci, Fornasie-
o, Gherardi e Crespi, il qua-
e, però, continua la corsa. 

La fuga va sempre di pas-
o spedito. Sfortuna ha Bo-
ini, che spacca una gomma. 

te, Medri dalla fuga si 
icca. Così restano in 5, da­
nti. Sono: Conterno, A-

trtia, Padovan, Verdini e Ol-
Dai monti al mare: la 

corsa si spinge a Nettano. 
Belle donne in mostra, tasti­
le di poco e niente. Un pò 
più in là, ad Anzio, Coppi 
chiude gli occhi per non ve­
dere un tipo buffo che s'è 
vestito mila maniera della 
nDama bianca ». Poi la cor­
sa torna alla collina. La fu­
ga perde anche Olmi. Dal 
gruppo si fanno avanti Pel­
legrini, Nencini e Barritici 
Anche loro faranno poca 
strada. 

Si torna ai monti. Coster­
no, Astrua, Padovan e Ver­
dini al bivio di Cecchino, (do­

ve Coppi taglia la corda~.)\$pacca una gomma a Grotta-
hanno 3'55" di vantaggio sulnerrata e poi si lancia nella 

A i- - * „ J .- discesa, a corpo perduto. 
Mette paura; ma in quattro 
e quattr'otto, Magni torna 
con gli uomini della pattu­
glia lanciata all'inseguimento 
di Conterno, Padovan e A-
strua. I quali, però, non per­
dono tempo. Anzi s'avvan­
taggiano di più. Volata a tre 
sulla pista dell'-Appio. All'in­
gresso Conterno fa il passo. 
Poi sulla dirittura opposta al 
traguardo scatta Padovan; 
battuto è Astrua. Invece Con­
terno si riporta sotto; e, men­
tre Padovan si volta per ve­
der l'effetto dell'ultimo suo 
scatto, guizza: Padovan è bat­
tuto di mezza ruota. Nello 
slancio della volata Padovan 
va a sbattere contro un ope­
ratore del cinema; Padovan 
si spacca la testa e l'opera­
tore va all'ospedale, ti grup­
po arriva 3*0o" dopo Conter­
no, Padovan e Astrua; la vo­
lata è di Magni che batte 
Pellegrini e Martini. 

Fiori applausi e baci a Con­
terno. Il quale, proprio, non 
sta più nella pelle per la 
gioia. Intanto Magni fa dei 
conti: i punti che ha preso 
sul traguardo dell'Appio lo 
portan su nella classifica del­
la gara per la « maglia »; Mi­
nardi, t u r a ce , brontola: 

gruppo. Appena la strada si 
alza scatta Minardi. Lo se­
guono Giaccherò, Monti, De-
filippis, Benedetti e poi Pet­
tinati. Poco staccati seguono 
Magni, Bartolozzi, Martini, 
Landi, Albani, Coletto e 
Zampini. Comincia la caccia 
a Conterno, Astrua, Padovan 
e Verdini. Sarà una caccia 
vana, fuor che per Verdini. 
ti quale ha una gran sete, 
ma acqua non ne trova. Si va 
a Rocca di Papa. Minardi dà 
battaglia; soltanto Defilippis 
e Benedetti gli stanno dietro. 
Monti e gli altri cedono un 
po'. Ma s'annuncia l'arrivo 
di Magni, che ha ripreso for­
za. Magni porta sotto tutti; 
cosi Minardi si rassegna: 
rallenta. 

A Rocca di Papa i passag­
gi avvengono così: Astrua, 
Conterno e Padovan, nell'or­
dine; a riS" Verdini; a ?3Q~ 
Martini, Laudi, Pettinati, De 
filippi*, Bartolozzi. Frosini, 
Magni, Albani, Dall'Agata, 
Minardi, Monti; a 2'50" Giac­
cherò; a 4'0$" Scudellaro t 
molti altri. 

F fatta; Conterno, Pado­
van e Astrua hanno corsa 
vinta. Ora, fino all'Appio, è 
tutta discesa. E Magni può 
fare una grande prodezza: 

« „. nella volata non ho attuto 
fortuna; seguivo Albani, il 
quale è arrivato con una ruo­
ta rotta!.» ». 

La folla chiede di Coppi: 
« Dov'è? ». J5' meglio non ri­
spondere; è meglio non ri­
spondere per evitare il 
peggio. 

U VffTOMA D l l ì i l f f 

(conUnuaztoae amila *. P*S-) 

vamente in quinta e sesta 
posizione. Le «uzzi che ave­
vano ottenuto buoni tempi 
durante le prove sembrano 
già tagliate fuori: Kavanag 
e già relegato al settimo po­
sto. Molto distacco c'è già 
tra Duke e Masetti e tra Ma 
setti e Bandirola. Conoscen 
do le possibilità delle Gilera 
possiamo già dire che la cor­
sa è «chiusa» tra Duke e 
Masetti. 

Il «Duca di ferro» persi­
ste nella sua fuga « sparato », 
sembra un fulmine che si di­
verta a « passeggiare » sul 
l'autodromo di Monza. La 
media è elevatissima: 177 
orari. E Amm? L'alfiere del 
la Norton è tagliato fuori co­
me era previsto: le caratte­
ristiche della sua macchina 
non si adattano a questo gè 

nere di circuiti, ed egli è 
costretto a girare in undice­
sima posizione staccatissimo. 

E ciò non è molto bello 
per il pretendente al trono 
di Duke, il quale prosegue 
nella sua marcia pazza da 
vanti a Masetti, abbattendo 
tutti i record del circuito a 
partire da quello di Graham. 
Infatti all'ottava tornata il 
« Duca di ferro » percorre il 
circuito in 2'5'7-10t alla fan­
tastica media oraria di chi 
Iometri 181,005, mentre la 
media generale al ventesimo 
giro e di km. 179,069. 

Le posizioni non cambiano 
e la gente comincia a sfolla­
re. Colpo di scena al 24. giro. 
Liberati (Gilera) che seguiva 
in sesta posizione si ferma ai 
boxes e poi riparte velocis­
simo. Troppo tardi però per 
riprendere la sua posizione 
e viene doppiato. Mancano 
meno di dieci giri alla fine. 
Ormai la classifica finale sì 
conosce: sempre che non in­
tervengano altri elementi. 
Masetti rincorre il leader 
della classìfica del campio­
nato del mondo, ma il suo 
passo prepotente, spavaldo 
non può tenere dietro a quel­
lo del campione 'a^-ito ver­
so un luminoso traguardo: 
quello dei colori dell'arco­
baleno. 

GLI SPETTACOLI 
TEATRI 

ARTI: Domani ore 21 prima di 
«Affari di S t a t o di Vemeull 
(prenot. 485530). 

COLLE OPPIO - Ore 21.30: < Ma­
rinai In bordata ». 

e. V. R.: Estate romana con 
trattenimenti vari ed attra­
zioni da Luna Park. 

ELISEO: Ore 21.15: Stagione lirica 
«Rigoletto» di G. Verdi 

GOLDONI: Ore 21,30: C.ia diret­
ta da L. Picasso: «Partita a 
quattro » di N. Man za ri 

LA BARACCA: Ore 21,30: C.la 
Girola-Fraschi « E la polizia 
non ne sapeva nulla » di I. 
Gullton 

PALAZZO SISTINA: Riposo - in 
allestimento la rivista « Tutte 
donne meno io » con Macario 
e Carla del Poggio. 

CINEMA E VARIETÀ' 
Alhambra: L'ultimo gangster con 

E. Robinson 
Altieri: Prossima riapertura 
Ambra-lovinelU: Il corsaro con 

P. Medina 
Principe: Angeli senza cielo con 

B. Reagon 
Ventun Aprile: I morti non pa­

gano tasse con T. Scotti 
Volturno: lamaica con R. Milland 

ARENE 
Appio: Quo Vadis? con R. Taylor 
Arco: Robin Hood e ì compagni 

della foresta e varietà 
Aurora: Salvate il re con A. 

Dexter 
Boccea:, Tom il brigante 
Castello: Prendeteli vivi o mor­

ti con S. Forrest 
Chiesa Nuova: Casablanca con 

J. Bergman 
Corallo: La vedova allegra con 

L. Turner 
Colombo: riposo 
Delle Terrazze; Incantevole ne­

mica con S. Pampanini 
Del Pini: Signora di Shangal con 

R. Hayworth 
Esadra: Il Conquistatore del Mes­

sico con B. Davis. 
Felix: Manon con C. Aubry 
Flora: Incantevole nemica con 

S. Pampanini 
Ionio: Europa 51 con I. Bergman 
Giovane Trastevere: Il giura 

mento dei Sioux con J. Chan 
dler 

Laurentina: Addio signora Mini-
ver con G. Garson 

Livorno: riposo 
Lucciola: Attanasio cavallo va 

nesio con Rascel 
Lux: Niagara con M. Moural 
Monte verde; I guerriglieri delle 

Filippine 
Nuovo: Notonus con J. Bergman 
paradiso: La passeggiata con Re 

nato Rascel 
Pineta: Due notti con Cleopatra 

con A. Sordi 
portuense: Pietà per chi cade 

con A. Nazzari 
Prenestina: Canzoni canzoni can 

zoni con A. Sordi 
Quadraro: L'irresistibile Mr. John 

con J. Wayne 
S. Ippolito. Lasciateci cantare 
Taranto: Solo Dio può giudicare 
Trastevere: riposo 
Tuscolana: Il giuramento dei 

Sioux con J. Chandler 
Venus: Incantevole nemica con 

S. Pampanini 

CINEMA 

Ausonia: Sotto il sole di Roma 
con F. Gollsano. 

Barberini: La corda di acciaio 
con B. Jassey 

Bellarmino; riposo 
Belle Arti; riposo 
Bernini: Prima del diluvio con 

M. Vlady 
Bologna: Quo Vadis con R. Tay­

lor 
Brancaccio: Quo Vadis con R. 

Taylor 
Capannelle: riposo 
Capital: Operazione mistero con 

R. Widmark' (cinemascope) 
Capranica: Alvaro piuttosto cor­

saro con Rascel 
Capranichetta: Assalto alla terra 

con J. Withmore 
Castello: Prendeteli vivi o morti 

con S. Forrest 
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Al Cinema MALE prosegue 

ttmmcwititox immmom stane 

MKUMWEttlrl CINEMASCOPE 

Lo Giudice elle ha migliorato il 
suo « personale » di circa 8", ot­
tenendo un lusinghiero 4'14"8. 

Speziali e Lener. quest'ultimo 
non in ottima « condizione >. so­
no terminati nella scia dei primi. 
facendo anche loro tempi infe­
riori ai 4'20". I primi 800, con­
dotti a « tutta birra » da Gat­
toni. giovane anch'esso di valore, 
dimostratosi la « lepre • ideale, 
soon stati passati in 2'07". 

Ma la magnifica impresa del 
mezzofondisti non può far pas­
sare inossevati gli «exploi ts» 
degli altri atleti. Negli 80 hs. il 
record delI'UISP è crollato due 
volte per opera di Piaìtella e 
Majeron che hanno ottenuto en­
trambi un buon 12"2- Inoltre va 
segnalato che Majeron ha urtato 
all'ultima barriera, disunendo la 
sua azione, fino allora limpida. 

Buono anche Camastra con 
12-3. Negli 80 piani Placidi, ben­
ché scarsamente allenato, s'im­
poneva con un 9"3 che lascia 
ben sperare per il futuro. An­
che Canetrelli. con 9"4- dovreb­
be aver conquistato un posto 
nella squadra romana da man­
dare al « Palio ». compagine che 
si preannuncia temibilissima. 
Buon terzo era Bastianoni 

Nell'alto un « illustre scono­
s c i u t o . alla ribalta: Ciofi. alla 
sua pTima gara ufficiale, che ha 
saltato con disinvoltura 1*1.65. 
Dopo di lui Rocchi e Pantanella 
con 1.60. Fuori gara hanno su­
perato 1.75 Marcotullio e Guutta-
dauria. mentre Cavalli Enzo ri­
tornava suin.65-

Nei 500 metri il primato del­
l'Unione era «abbassato due vol­
te: la prima tn batteria da Meg-
giolaTo col tempo di l'ir*l e la 
seconda volta da Crociani, in fi­
nale. dopo che Meggiolaro aveva 
«tirato» per 300 m- n tempo di 
Crociani altro buon mezzofondi­
sta. è stato di l'IO™». Benino Di 
Rossi e Savi. 

Nel lungo Gl'omini si confer­
mava costante oltre i 6 metri 
(6.22), mentre il secondo Pin­
zuti non riusciva a raggiungere i 
sei metri- Nel disco «contata vit­
toria di Pianella su Rendtni. Da 
notare che Bonamano fuori irara 
ha lanciato l'attrezzo a oltre 30 m. 

Infine nella staffetta veloce vit ­
toria del Monte Mario, grazie alla 
squalifica della V.I-S. 

Nel pomeriggio di ieri si è 
svolta a Genzano la premiazione 
delle squadre partecipanti al «TOT. 
neo dei Castelli » indetto dal-
yUISP. La vittoria finale * an­
data alla «Primavera» di Genza­
no. dimostratasi nettamente supe 
riore a tutte le altre compagini 
in lizza, ben 13. Da notare che a 
Genzano non esiste ancora un 
campo sportivo e questi giovani 
non hanno quasi mai avuto la 
possibilità di allenarsi convenien 
temente. 

La formazione della «Primave­
ra» è la seguente: D'Angelo, For­
tunati. Moroni: Trinca, Serafini. 
Nicoletti; Barbieri, Tetti, De Vin­
cenzi, Nati. Maglia. 

CARLO ftCAXlNGI 

Acquario: Una donna prega con 
O. Toso 

Adriano: Principe coraggioso con 
J. Mason (cinemascope) Ore 15 
16.40 18.40 20.40 22.40 

Alba: Il complice segreto con 
J. McCrea 

Alcyone: Quo Vadis con R. Taylor 
Ambasciatori : Dramma nella 

Casbah 
Anlene: Non cercate l'assassino 

con J. Payne 
Apollo: La leggenda di Robin 

Hood con E. Flynn 
Appio: Quo Vadis con R. Taylor 
Aquila: L'angelo dell'amore 
Arcobaleno: The love lottery 

(Ore 17.30 19.45 22) 
Arenula: Nagasaki 
Ariston: Operazione mistero con 

B. Widmark (cinemascope) (ore 
15.45 - 18,10 - 20.25 - 22,40. 
Astoria: La pattuglia dei senza 

paura con J. Cagney 
Astra: Sotto il sole di Roma con 

F. Gollsano. 
Atlante: Vendicherò il mio pas­

sato con J. Miles 
Attualità: Yankee Pascià 
Ansustus: \\ pugnatore di Sing 

Sing con A. Richards 
Aureo: La leggenda di Robin 

Hood con E. Flynn 
Aurora: Salvate il re con A. 

Dexter 

Domani al Cinema 

RIVOLI e QUWrrffTTA 
Una grande attrice, più bella, 
più scintil lante, più sconvol ­
gente che mai, in un romantico 
technicolor 

HÉchera 

& £ i MICHAEL WUDING 

' l ' ' " ì \ CHARLES >VALT£fS 

ARIA CONDIZIONATA 

• • • I I I I I I ! I l i i m i U H M i l l i M u n i t i t i 

Centrale: Fort T. con G. Mont­
gomery 

Chiesa Nuova: Casablanca con J. 
Bergman 

Cine-Star: Torna con A. Natzart 
Clodio: Prendeteli vivi o morti 

con S. Forrest 
Cola di Rienzo: S.O.S. S^otland 

Yard con L. Redmond 
Colombo: riposo 
Colonna: La vergine gitana con 

P. Rico 
Colosseo: Gli eroi dell'Artide di 

L. Emmer 
Corallo: La vedova allegra con 

L. Turner 
Corso. Chiusura estiva 
Cristallo: Gli orgoglio*-, con M. 

Mct^an 
Dei Piccoli: riposo 
Delle Maschere: n i n o amore 

vivrà con S. Granger 
Delle Terrazze: Incantevo'e ne­

mica con S. Pampanini 
Delle Vittorie : Duello a Rio 

d'Argento con A. Murphy 
Del Vascello: Quo Vadis con R. 

Taylor 
Diana; Virginia dieci in amore 

con V. Mayo 
Doria: Il mare intorno a noi 

fdocum. a colori) 
Edelweiss: L'oro del Caralbt con 

C Wilde 
Eden: Seguite quest'uomo con 
Esperia: Jack Slade l'Indomabile 

con M. Stewens. 
M. Stevens 

Espero: Fuoco a Cartagena =on 
R Fleming 

Europa: La sete del potere con 
B. Stanwych 

Excelsior: Rodolfo Valentino 
Farnese; Lo sparviero di Fort 

Niagara 
Faro: La spada e la toga con R. 

Todd 
Fiamma: Non sparare baciami 

con D. Day 
Fiammetta: Rob roy the highland 

rogue (Technicolor di W. Di­
sney) Ore 17,30 1U.45 22 

Flaminio: Notorius con J. Berg­
man 

Fogliano: Sotto 11 sole di Roma 
con F. Gollsano 

Folgore: Pony express con T. 
Curtis 

Garbatella: Viaggio al pianeta 
Venere con Gianni e Pinotto 

Galleria: Principe coraggioso con 
J. Mason (cinemascope) 

Giovane Trastevere: Il giura­
mento dei Sioux con J. Chan­
dler 

Giulio Cesare: Fate largo ai mo­
schettieri con G. Cervi 

Golden: Torna con A. Nazzari 
Imperiale: Il conquistatore del 

Messico con B. Davis 
Impero: Seminoie con R. Hudson 
Induno: La primula rossa del 

sud con J. Payne 
Ionio: Per la vecchia bandiera 

con R. Scott 
Iris: Lo sparviero di Fort Nia­

gara 
Italia: I pirati della Croce del 

Sud con 3. De Curio 
La Fenice: Tempeste sotto 1 mari 

con T. Moore (cinemascope) 
Livorno: riposo 
Lnx: Niagara con M. Monroe 
Manzoni: Pandora con A. 

Gardner 
Massimo: Virginia 10 in amore 

con V. Mayo 
Mazzini: Il bisbetico domato con 

R. Cummings 
Metropolitan: La sete del po­

tere con B. Stanwych 
Moderno: Il conquistatore del 

Messico con B. Davis 
Moderno Saletta: Chiusura estiva 
Modernissimo Sala A: Da quan­

do te ne andasti con C. Col-
bert — Sala B : La moglie ce­
lebre con L. Young 

Mondial: Sotto il sole dì Roma 
con F. Golisano 

Nuovo: Notorius con J. Bergman 
Noverine; Duello sulla Sierra 

Madre con L. Darnell 
Odeon: Morti di paura con D. 

Martin 
Odescalchi: Gente allegra con 

S. Tracy 
Olvmp'a: Notte senza fine con 

M. Clift 
Orfeo: San Francisco con C-

Gable 
Orione: riposo 
Ottaviano: Tarzan e i cacciatori 

d'avorio 
Palazzo: La famiglia Barrett con 

F. March 
Patesttina-. Duello al Rio d'Ar­

gento con A. Murphy 
Parioli: La scala a chiocciola con 

D. Me Guire 
Pax: TÌDOSO 
Planetario: Noi due soli con H. 

Remy 
Platino: Seminoie con R. Hudson 
Plaza: Nanoli piange e ride con 

L. Taioli 
PI in in*: Vacanze romane con G. 

Pc-fc 
Prene<te: Le ali del falco con 

V. Heflyn 
Primavalle: Il diamante del re 

con F. Lamas 
Quadrar» : L'irresistibile Mr. John 

con J. Wayr.e 

Quirinale: Cielo di fuoco con 
G. Peck 

QulrinetU: I figli dell'amore con 
J.C. Pascal 

Quiriti: riposo 
Reale: La tunica con J. Slm-

mons (cinemascope) 
Rey: riposo 
Rex: Le ragazze di Piazza di 

Spagna con L. Bosè 
Rialto: Prendeteli vivi o morti 

con S. Farrest 
RIvoU: I figli dell'amore con J .C 

Pascal 
Roma: La prigioniera di Amal­

fi con L. Vedovelli 
Rubino: La scala a chiocciola 

con D. Me Gulre 
Sala Eritrea: riposo 
Sala Traspontina: riposo 
Sala Umberto: Gli uomini pre­

feriscono le blonde con M. 
Monroe 

Sala Vignoll: riposo 
Salerno; riposo 
Salone Margherita: Duello al sole 

con J. Jones 
San Felice: riposo 
Sant'Ippolito: Lasciateci cantare 
Savola: Quo Vadis con R. Taylor 
Silver c ine: La città sommersa 

con R. Ryan 
Smeraldo: Non sparare baciami 

con D. Day 
Splendore: La porta del mistero 

con V. Johnson 
Stadlum: I.a leggenda di Robin 

Hood cv> E. Flynn 
Supercin«\- : Assalto alla terra 

con J ""'thmore 
Tirreno: Drimula rossa del 

sud con j . Payne 
Tor Maranclo: Incanto dell'India 
Trastevere: riposo 
Trevi: La grande carovana con 

V. Ralston 
Trianon: Oli amori di Carmen 

con R. Hayworth 
Trieste: La fine di un tiranno 

con J. De Carlo 
Tuscolo: Villa Borghese con V. 

De Sica 
Ulniano: Gianni e Pinotto contro 

l'uomo invisibile 
Verbano: Veli di Bagdad con V. 

Mature 
Vittoria: Jack Slade l'indomabi­

le con M. Stevens 

RIDUZIONI ENAl*. 

CINEMA: Adriacino, Adriano, 
Atlante, Alba, Alcione, Astoria, 
Ausonia, Ariston, Attualità, Bar­
berini, Bernini, Bologna, Capito], 
Capranicbetta, Cristallo, Esperia, 
Elios, Europa, Excelsior Fogliano, 
Fiamma, Induno, Italia. Imperla­
le, Mondial, Moderno, Metropo­
litan, Olìmpia, Orfeo, Planetario, 
Roma, Sala Umberto, Salone Mar­
gherita, Supercinema, Savoia, 

Smeraldo, Splendore, Tuscolo, 
Trevi Verbano. 

TEATRI: Colie Oppio. 

i n w 

™?m.k PUBBLICITÀ' 
i> COMMERCIALI L. Vi 
A. ELIMINATE GLI OCCHIALI 
non con lenti di contatto, ma con 
LENTI CORNEALI 1NVI8U3U.1 
« MICROTTICA » - v i » Porta-
maggiore 61 (777.435). Richiedete 
opuscolo gratuito. 

QUALSIASI lavorazione in oro» 
Piccole riparazioni Consegno ra­
pidissima. Orologeria Sogno. Tre 
Cannelle. 20. 

UNA PERFETTA organizzazione 
al vostro servizio. Pulizia elettri­
ca dell'orologio. Controllo elet­
tronico per l'ora esatta e rilievo 
di eventuali difetti con macchi­
na « Tik . o - graf T S 300 ». Mas­
sima garanzia. Tariffe minime, 
Orologerìa Sogno, Tre Cannel­
le, 20. , 

ANNUNCI SANITARI 

ERDOCIIItlE 
Studio e Gabinetto Medico per 
la diagnosi e cura delie sole d i ­
sfunzioni sessuali di natura ner­
vosa, psichica, endocrina. Senilità 
precoce, nevrastenla sessuale. 
Consultazioni e cure rapide pre-
post-matrimoniali. 

GraniTUff. Dr. C A R I E , T I 
Piazza Escmtlino n. 12 > ROMA 
(Stazione). Visite 9-12 e 16-18. 
Festivi ore 8-12. Consultazioni, 

massima riservatezza. 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 

di ogni origine. Deficienze cost. 
Frigidità - Senilità - Anomalie 
Accertamenti prematrimoniali 

Core raptde-radicaU 
Orario: 9-13: 16-19 - FesL: 10-12 
Prof. Gr. Off. DB BERNARDIS 
S p e c Derm. Clin. Roma-Parigi 
Docente Un. St- Med. Roma 

Piazza Indipendenza, 5 (Stazione) 

LT ESQUILINO 
VEMBQEE C u r e rapide 
w C H K H B E prematrimoniali 

DISFUNZIONI S K S S U A 1 . I 
01 ogni origine 

LABORATORIO, c a i m i l B 
ANALISI H1CROS. » « W U K 
Dtrett. Dr. P. Calandri Specialista 
Via Carlo Alberto. «3 (Stazione) 

DOTTOR 

ALFREDO STR0N 
VENE V A R I C O S E 

VENERO M U L E 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
rei «1329 . or» s-a «-TJ 

QDESTA I QUELLA 
PER ME P M SONO 

Siamo (Taccordo eoo 
luì perchè naturalmente 
allude alle insuperabili 
lame U 0(10 e 0,04 

; 
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DOPO LO SCANDALOSO FERMO DELL'INCHIESTA SEPE 

La stampa del nord chiede 
la destituzione dell'on. Piccioni 

Preoccupati commentì - Un duro giudizio di Peliti - Sceiba 
e Fanfani prenderanno presto delle < decisioni supreme ? 

Dall'estrema sinistra all 'estre­
ma destra — ora apertamente 
e coraggiosamente, ora con 
malcelato imbarazzo — tut ta 
la s tampa nazionale si è fat­
ta eco della indignazione e-
splosa fra tutt i i cit tadini 
onesti uell 'apprendere la no­
tizia dell ' improvviso « alt » 
imposto alla inchiesta del 
dott. Sepe. A questo propo­
sito, Panfilo Gentile ha ieri 
scritto per il Corriere del­
la Sera un preoccupato com­
mento nel quale è detto fra 
l ' a l t ro : «Quali che possano 
essere le eventuali influenze 
in atto, l 'opinione pubblica 
deve .attendere con serenità e 
fiducia l 'ulteriore corso della 
procedura, e ciò per due ra­
gioni. La prima è che il pre­
sidente Sepe ha dato prova 
rielle sue alte qualità morali , 
oltre che delle sue rare qua­
lità professionali- La secon­
da è che, oggi, il presidente 
Sepe rappresenta la coscienza 
morale e giuridica di tutto il 
Paese. Attraversare il suo 
cammino significherebbe sfi­
dare il Paese che in nessun 
caso si rassegnerebbe a ve­
der vilipese o derise le ga­
ranzie fondamentali di ogni 
vita civile, quelle garanzie 

per le quali la legge deve es­
sere uguale per tut t i e per 
lo quali a nessuno deve es­
sere lecito t radire i doveri 
del proprio ufficio per sep­
pellire le colpe dei potenti >. 
Higuardo >.lla sospensione 
dell ' inchiesta. Gentile cosi si 
esprìme: «11 Puhhlico Mini­
stero feioè Giocoli o Scordio). 
in sede di istruzione forma­
le ha solo facoltà requirent i : 
può, cioè, solo fare richie­
ste. A tali richieste, il giudice 
(nel nostro caso Sepe) non 
è mai vincolato e può deci­
dere tanto in conformità, 

quanto in difformità. Il solo 
obbligo del giudice è di sen­
t ire il pubblico ministero, sal­
vo poi a provvedere e a de­
cidere in maniera del tut to 
indipendente ». 

Nell'editoriale della clerica­
le Gazzetta del Popolo, Ugo 
/.alterili ha dovuto scrivere 
parole più amare : «Le que­
stioni morali non si curano 
con pannicelli . Come i tumo­
ri maligni, occorre scarnire 
subito, fino alle ul t ime prò 
paggini, ad evitare che si ri 
producano più vasti e mor­
tiferi di prima. Non si com­
battono i comunisti lasciando 
loro l 'iniziativa della mora 
lizzazione fin questo, VA. e 
un competente - X.dJÌJ, au­
mentando le code di paglia 
sulla schiena della democra­
zia... Tagli il governo, se sa­
rà necessario tagliare. Tagli 
eventualmente anche nel suo 
stesso corpo con la fredda 
ma benefica umani tà del chi­
rurgo. Gli inglesi, da parte loro. 
sembrano già aver preso atto 
<li quanto sta accadendo in Ita­
lia, se il loro comunicato sul 
viaggio di Eden omette — uni ­
co caso in un lungo elenco — 
di citare il nome del rappre­
sentante italiano con cui si in­
contrerà >. 

torà sospesa e far riprendere 
il suo corso alla giustizia 

gravemente lesa. 
La stessa Democrazia Cri­

stiana non 6 rimasta immune 
da tanto scandalo e Fanfani 
non dovrebbe sottovalutare la 
torza che questa sporca fac­
cenda sta dando alle oppo­
sizioni interne del suo par­
tito. L'episodio più significa­
tivo è costituito dalle parole 
pronunciate ieri dall'on. Pel-
la a Castelnuovo di Garfa-
gnana. « La legge — ha det­
to l'ex presidente del Consi­
glio — è fatta per essere ugua­
le per tu t t i ; essa va appli­
cata senza distinzione alcuna. 
cosi per darci il dirit to di 
poter proclamare davanti a 
tut t i di essere un popolo di 
galantuomini ». Una sola os­
servazione veniva fatta ieri 
sera negli ambienti politici 
romani a si ferme parole: che 
il popolo è fuori causa per­
chè quotidianamente dimostra 
di essere galantuomo; Pclla 
avrebbe fatto quindi meglio a 
parlare di governo « 

Investe e uccide 
due uomini e fugge 
TORINO. 12. — Due perso­

ne sono state investite e ucci­
se stamane, in Corso Regina 
Margherita , da un'auto che ha 
poi proseguito la corsa a tutta 
velocità. 

L'incidente è avvenuto -sotto 
il cavalcavia frroviario. !Due 
guordie noturne che savano 
compiendo il loro giro d i sor­
veglianza, hanno notato soprag­
giungere una «500 C». prove­
niente dall 'esterno della città 
e diretta a Porta Palazzo, im­
boccare a forte velocità il sot-
topossaggio. Poco dopo hanno 
udito un urto ed urla strazian­
ti. Accorsi sul posto scorgevano 
due uomini a teuja in una poz­
za di sangue. Per uno di essi 
non c'era più nulla da fare. 
L'altro, che invece dava ancora 
segni d i vita, trasportato allo 
ospedale .-Maria Adelaide»> de­
cedeva poco dopo, è stato iden­
tificato per il 50enne Giovan­
ni Boria, l'altra vittima è il 
39enne Luigi GÌnta. 

La « Celere >. ha effettuato 
una battuta per rintracciare la 
macchina, ma senza esito. Se­
condo quanto hanno dichiarato 

le due guardie, si tratterebbe 
di una macchina color amaran­
to con una sola persona a 
bordo 

Bruciano 14 mila 
quintali di paglia 

CHIETI, 12. — Un violento 
incendio -si è -sviluppato stama­
ne in due capannoni degli -sta­
bilimenti «CELDIT" per la 
produzione della cellulosa, in 
Chietì Scali. Quattordicimila 
quintali di paglia, che vi era­
na ammassati, per un valore 
di 15 milioni di lire, sono an­
dati distrutti. 

I Vigili del Fuoco di Chietì 
e di Pescara, dopo cinque ore 
di lavoro, sono riusciti a cir­
coscrivere le fiamme. 

E' questo il terzo incendio 
che si verifica nello spazio di 
tre mesi negli stabilimenti 

I giornali di tutte le tenden­
ze chiedono ormai che Piccio­
ni se ne vada. Chi impedi­
sce a Piccioni di andarsene? 

I l i IHMOHSO I>K1, COMPAGNO'TOGLIATTI A I t A V R W i 

ti Il più grande scandalo politico 
dòpo {'assassinio di Giacomo Matteotti,, 
Da nomini che hanno fatto o tollerato queste cose ci si può attendere qualsiasi infamia 

(Continuazione dalla 1. 

sanno che è dannosa al P a e ­
se e cont rar ia alla legge) è 
la linea del la d iscr iminazio­
ne t ra i c i t tadini nella vita 
politica e nei luoghi dì la­
voro Ma poiché non posso-
..o. perchè non è possibile, 
cancel lare dalla faccia della 
iioFii-j» te r ra ques to g l ande 
movimen to di lavora to l i che 
.ivan7a. al lora si r icorre alle 
p-.ici'le e allo g rand i misure 
persecutor ie di polizia: si ne ­
ga al giornale del Par t i to co- ,nu 
munis ta un parco pubblico tu tu 
a Firenze per fare la p r o ­
pria festa, si seques t rano i 
giornali mura l i , si impedisce 
la propaganda , si obbliga 
tu t ta una par te del popolo a 
vivere sotto un regime di a r ­
bi t r io poliziesco. 

E sì è giunt i , da par te di 
un governo cui par tec ipa­
l o uomini che appa r t engo­
no al Pa r t i t o socialdemocra-

pagina) llCo, allo scandalo di s t r a p ­
pare le sedi alle organizza­
zioni sindacali e politiche dei 
ld \o ia to r i . bat tendo la stessa 
s t r ida che venne ba t tu ta dai 
1. <c - - i . . 

Lanciatemi dire con fermez­
za — dice Togliatti , tra gli 
applausi della lolla — che 
questa è una di quelle que -
st.oni vhe noi scriviamo, per 
non diment icarcene, nel r e ­
gistro delle cose che devo­
no <- -._•••.' -..parate. Facemmo 
lo s'è. -.1 .u tempo del fasci-

•. fune i! giorno m cui 
ci i.ti furono i egola-

i ' Que.-'.c sedi, dovunque , 
••. P.)iCsenu,no un valoie. una 
f^sixic no conquistata con la 
":it:c.« e .-ni la tede dei la-
\ *>..«" i i, dovranno r i to rnare 

Se per ques to sarà neces ­
sar io negare la l iber tà a 
qua lcuno , la negheremo a co ­
loro che sono al servizio d e l ­
la reazione. 

In t e r« i luogo — prosegue 
Togliat t i , li a frequenti e ca l ­
di applaus i — abbiamo b i ­
sogno di pace. Gli stessi go­
vernan t i che, di fronte alla 
ostil i tà popolare, non hanno 
osato at i ' rontuie il d ibat t i to 

l i t to doveva essere nascosto. 
Dall 'epoca dell 'assassinio di 

Mat teot t i — esclama Togliat­
ti — aues to è il più grande 
scandalo che colpisce la som­
mi tà della vi ta politica i talia­
na . E la colpisce m modo 
tale , che deve n e m o i r e di 
preoccupazione e di ansia 
quals ias i c i t tadino, giacché ÙA 
uomini che h a n n o fatto eme­
tte cose o le hanno lolle-

tut t^ ne:,o mani dei lavora- due e che prc-i : .n la guer ra 
' o . i . Ma dovranno anche e.s- A costoro ('.:CÌJIIK>: come 
sere res taurate tut te le l i ­
bertà del ci t tadino. Ecco il 
grande obiettivo che si po­
ne a noi e a tut to il popolo. 

À Capri si parla della donna 
che accompagnò D'Assia a Capocotta 

Circola con insistenza il nome dì una bionda dama dell'aristocrazia partenopea 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

CAPRI . 12. — A Capri , d a 
ieri not te , il nome di M a u r i ­
zio d 'Assia n o n viene p r o n u n ­
cia to se non assieme a quello 
della g iovane nobile napo le ­
t a n a Mare l la Caracciolo M i -
leto, figlia del conte F i l i p ­
po, p res idente del l 'Automobi l 
Club I ta l iano e oggi mogl ie 
del l ' indust r ia le Giann i Agnel ­
li, p a d r o n e della F I A T . 

Si t r a t t e r ebbe — ques ta la 
voce che corre , e che r ipor ­
t i amo a puro t ì tolo di c r o ­
naca — della g iovane donna 
che il d'Assia accompagnò 
nella tenuta di Capocotta pe r 
mostrargl ie la , alla vigilia del 
r inven imento del cadavere 
della Montesi sulla spiaggia 
di Torvajanica . 

Questa ma t t i na quel nome, 
in forma più o m e n o indica­
t iva. è s ta to fat to da quas i 
tu t t i i quot id iani i ta l iani . 

Nei giorni scorsi, quando 

per la pr ima volta il d 'Assia nome? Da quel che ci r isulta, 
venne interrogato da noi gior 
nalisti , a proposi to della fa­
mosa gita, egli non negò la 
circostanza, ma si difese a s ­
serendo che r.on r icordava 
asso lu tamente né il nome ne 
il volto del la donna con la 
quale si e ra reca to a Capo-
cotta. Al principio fu so t to­
l ineato che quel la sua d i m e n ­
ticanza era molto g r ave ed 
avrebbe potuto d e p o n e a suo 
svantaggio, m e n t r e se egli si 
fosse sforzato di r icordare 
quel nome e farlo conoscere 
al momento dovuto al mag i ­
s t ra to , gran pa r t e dei sospetti 
sul suo conto sa rebbero ca­
duti . Ma il d 'Assia cont inuò 
ad asser ire che non r icordava. 

Ven t iqua t t i ' o i e dopo, il n o ­
me della giovane sconosciuta 
circolava in tut t i gli ambient i 
capresi . E' un nome che sanno 
tut t i , sul qua le tu t t i pun tano 
concordemente . 

Com'è venu to fuori questo 

il nome del la contessa Mare l ­
la è s ta to messo in giro, con 
molta probabi l i tà , propr io da ­
gli amici di Maur iz io d'Assia. 
Non c'è dubbio che sono stat i 
appun to quegl i amici che h a n ­
no preso l ' iniziat iva di pa r ­
l a re per a n d a r e in aiuto al 
d 'Assia e toglierlo da l l ' imba­
razzo nel qua le egli si u o -
vava . 

Il nome, insomma, ora e 
s ta to fatto anche dalla s t am­
pa. Così a l mag i s t r a to è s ta ta 
indicata la s t r ada da seguire. 
la persona da in ter rogare . U er 
sapere se Maurizio d ' A l i a 
ha o non ha un .ilibi Ma 

dissidi famigliari, appena a l ­
cuni mesi oi sono avrebbe 
ten ta lo di suicidarsi ingeren­
do una forte dose di barb i tu ­
rici. Gli amici del d'Assia, 
inol t ic . si sono preoccupati di 
fai e anche il nome di una 
s ignoia lontana la quale, in­
t ima della Marella Caiaccio-
lo, poti ebbe tes t imoniare che 
questa e il principe d'Assia, 

in P a r l a m e i r o intorno alla ra te , ci sì può a t t ende re qua ì 
CED, adesco Hw è siat.i <;P • siasi infamia. La vita e gli 
polta i v n un \\>:.> ne''.a C aver i dei c i t tadini non pos­
ine, j , ir .dice-e, -enibra ci ifUoiio essere s icuri , oino a che 
siano u.-es; uà una so ' a jun tat to come quelle» che è 

s ta to r ivela to dallo scandalo 
di Capocotta non s i j s ta to 
me-J.NO in p i ena luce, e fino 
a d i e coloro ì qual i m un 
modo o ne l l ' a l t ro h a n n o im­
pegnato l j loro responsabi ­
lità in ques to vergognoso 
episodio della nos t ra vi ta 
pubblica, non abb iano r i ce ­
vu to la N\in<Mone che gli 
soetta. 

p .eoccupazione . ti ovai e quai 
v -.a che la sivli tuisca e ch'i 
. a, g-iingu lu MCN.NO obiettivo, 
e. t a r e un .ìlVc patto mi l i -
" < che -.p-?/..'i l 'Emopa \n 

conducemmo una lotta acca­
nita in nier/T a! popolo 'o ' i-
tn> la CKD. ;• '-1 cond r • •-
ino una l o ' i i t : ;>a nei ! . . -
se e nel P i - l a m e n t o ' . i- i t .oi 
quaNijM proposta di sosti-1 < <Osa V O t f l l O I I O V 
tu i to alla CED un nuovo ., , 
pat to mi l i t a re aggressivo, chel Delineate cosi le pr inc ipal i 
divieta / E u r o p a ' ò lacci,, del- <«"«"-n°»i che s tanno og»i d a -
. 'I talia .* . dipendenza .• : i p a i 1 1 ' a l popolo i ta l iano , il 
p o r t o «"V'appoggio • di un .m-K0>nuagno Togliat t i si r ivolge 
pe:-ia!:snii s t raniero . In E u - | a i « ingen t i . a ( quadr i , agli 
ropa vi è un solo- prob'om.V : s C : ' l l t l »-l Par t i lo d e m o c n -
da r isolvere, ed è quo '.-• d i r - ; , l " n o p e r p o r r e l o r o a l c u n > 
ruos tU in re l 'unità d^l.i r;.-;- « '«errogativi. Comprendono 
mania , perchè quel g rande 
f'-i<\se, diviso in due e an ­
co.'ì occupato da t ru io? - ' - a -
n ie ie . è un pericolo per la 
pace. 

Ma l 'unità della Ge rman ia 
devono realizzarla i tedeschi 
stessi , l iberandosi da qua l s ia ­
si occupazione mi l i ta re s t r a ­
n iera ; nel contempo deve es ­
sere impedi ta la r icost i tuzio­
ne di una forza a r m a t a te ­
desca, giacché il mi l i tar ismo 
tedesco è s ta to s empre un 
pericolo pe r l 'Europa. 

Noi non vogliamo at t izzare si conoscevano all 'epoca m ' 7 ' " ° " v ° 8 m , * JJ 
contessa non l o d l ° c o n t r o , ,

l . » o r o ! ? * « * ; cm la giovane 
e i a anco:a sposata. 

Il principe, comunque, con­
tinua a res tare nella sua po­
sizione di l i sc ivatezza. 

leni notte alle 2, dopo il 
suo i tentiu da Napoli, dove 

persona lmente il d'Assia nonj«i e ia mentiti ato con l'a\ co­
rta par la to , non ha cumino- 'catti Ut- Maisico, ho avu to 
messo nessuno. con lui nella piazzetta sumi-

E che la posizione del pr in­
cipe in ques ta faccenda sia 
del icata lo si r icava anche 
dal la notizia secondo la quale 
la g iovane mogl ie del l ' indu­
s t r ia le tor inese, a causa di 

SE NON OTTERRÀ" LA LIBERTA' PROVVISORIA PER LA SUA CLIENTE 

bianca 
zione 

Il difensore della "dama 
inrende ricorrere in 

/ / 

Una dichiarazione delVavvocato Ballestrero ai giornalisti — Le giornate di detenzione della 
signora Locatelti — Oggi Coppi verrebbe interrogato dal Procuratore della Repubblica 

Piuttosto amletico, ma non 
per questo meno a l larmato, si 
è mostrato Mario Ferrara sul- ^ ^ ^ ^ rf. ^ . ^ 3 J f l n o r a 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ALESSANDRIA 12. — 

vampa. « * , P » • - •» - - G i u H a t^catem, detenuta co-
0_ le

so«ì0oSeirprC
e

gs\dehnateSdcì- n^esisa « e ! carcere di A l e , -

la Stampa. «Al punto in 
sono 
to — solo il pres 
la sezione istruttoria sa come 
esse stanno, ed a lui solo 
spetta la responsabilità di de­
cidere. L'opinione pubblica 

reclama, ed ha dir i t to di re­
clamare, che sì esca da una 
fase confusa e disordinata di 
notizie vere o false... A quan­
to pare, alla prova generica 
sì sarebbe aggiunta una pro­
va specifica e tre domande. 
sì sono evidentemente impo­
ste al giudice: c'è stato un 
errore, una negligenza inespli­
cabile? C'è stala una cospi­
razione per t rar re in ingan­
no la giustizia? Da chi? A 
vantaggio di chi? Non so se 
il giudice abbia già risposto 
a queste domande. Ma so, 

per i provvedimenti adottat i . 
che se le è poste. E «rari che 
è grave, le ha poste alla pub­
blica opinione, la miale re­
clama ona risposta. Se la r i ­
sposta non si pu«S dare, era 
Inutile, anche ai fini del pro­
cedimento. creare tanta agi­
tazione. Se si pnò dare , non 
si perda troppo tempo. Se 
ne è già perduto abbastanza >-
Il Tirreno di Livorno (che e 
della FTATÌ ha scritto infi­
ne a ciliare lettere che Pic­
cioni deve andarsene da Pa 
lazzo Chigi. 

Soltanto la stampa roma­
na ha avuto la delicatezza 
di non sottoporre al suo pnb-
blico, proprio nella giornata 
domenicale, problemi eccessi­
vamente ponderosi ed ha , in 
qualche caso, persino nasco­
sto le informazioni sulla so­
spensione della inchiesta. Sol­
tanto il Tempo ha osato pub­
blicare un editoriale sul caso. 
ma per dire soltanto cose che 
non dispiacessero eccessiva­
mente ai suol piccioncini 
prendendosela, perciò, generi­
camente col malcostume e del­
la società e della stampa bor­
ghese. 

E ' chiaro che di fronte a 
uno schieramento d'opinione 
cosi vasto, Scelha e la dire­
zione della DC non potranno 
a lungo tener in sospeso la 
vergognosa faccenda. Si dice 
ohe il presidente del Con 
sigilo e Fanfani si incontre­
ranno entro oggi per prendere 
« decisioni supreme >. Che ciò 
sia vero o no. al pubblico in­
teressa fino a un certo pun­
t o : l ' Importante è che si r i­
stabilisca al più presto quel­
la normalità ne) seno dei po­
teri dello Slato che. sola, pilo 
permettere a chi di dovere la 
emanazione ''i onci f parere » 
sull ' istruttoria giudiziaria tut-

sandria. ha chiesto di axcol 
tare la radio. Il carcere è 
dotato di impianto che per­
mette ai de tenut i l 'audizione 
attraverso apparecchi instai-
lati in corridoio. Fu cosi che 
la «« dama bianca » apprese 
che Coppi si era ritirato al 
Giro del Lazio. Rimase assai 
delusa, abbattuta, perchè ef­
fettivamente sperava in una 
clamorosa vittoria di Fausto. 
Sarebbe stato per lei un mo­
tivo di rasseanazione e di co­
raggio per Queste sue giorna­
te di carcere che si prolun­
gano più del previsto e che 
trascinano la vicenda Coppi-
Locatelli sopra un terreno 
auanto mai eccezionale e 
singolare . 

Infatti, se si aggiunge alla 
mancata vittoria di Coppi 
anche la snervante attesa 
della l iber tà propulsor io sino 
ad ora negata, si avrà una 
idea dello stato d ' an imo di 
Questa dinamica signora. Sta-

Oaai verso le 17 la signora 
ha r icevuto in visi ta i l suo 
difensore, l'avv. Ballestrero. 

Quesfultimo. avvicinato 
da i giornal is t i , ha poi r i l a ­
sciato la seguente dichiara­
zione: « V i prego d i* lasc ia r ­
mi lavorare , perché sono in 
questo momento impegnato a 
preparare un atto dì natura 
giudiziaria che domani ver 
tempo dovrei presentare nel­
le forme d i r i to e nello i n t e ­
resse della signora Giulia Oc-
chini in Locatelli. qualora 
acess i conferma del manca to 
accoglimento della mia istan­
za d i scarcerazione pe r sona l ­
m e n t e presentata al Procura­
tore generale della Repub­
blica H giorno 10 coir. Voi 
sapete che io ho richiesto la 
scarcerazione della mia c l ien­
te contes tando t presuppost i 
del mandato di cattura emes­
so dal Procuratore della R e ­
pubblica ed eseguito, a mez­
zo dei carabinier i , la sera del 
giorno 9 

« Sino a Questo momento 
io non oi posso d i re che la 
mia is tanza sa rà accolta o re 
spinta ver il semplice tnoti 
ro. già reto noto attraverso 
t giornal i , che mi è stato i m ­
possibile po te r conferire con 
il .«rignor Procuratore della 
Repubblica del Tribunale dì 
Alessandria. F vero che io 
ho fatto anticamera inutil-
mcnte nel pomeriggio di sa­
bato ver molte ore. così co­
me è vero che in mattinata 
di oooi. anche con la colla-
borarìone del mio sostituto, 
non ho potuto avere la ri­

sposta tanto attesa da vie. 
dalla mia cl iente e. uo r re i 
d i re , anche dal la opinione 
pubblica. 

« Aft r if iuto di commenta­
re Questa situazione, in 
quanto non in tendo conside­
ra re la cosa sotto un profilo 
personale. In mattinata di 
domani , en identemente peT 
tempo, io a n d r ò al la Procu­
ra per conoscere l'esito del­
l'istanza di scarcerazione e, 
se Questo dovesse essere ne­
gativo. io dovre i p rovvedere 
con i soli mezzi che la legge 
mi consente. 

«t Comprendo la vostra cu­
riosità. intesa a conoscere il 
contenuto dell'atto aiudiziario 
che io sto preparando, ma 
voi dovete ben comprendere 
che le ragioni di riserbo che 
mi sono imposte soprarut to 
dal la preoccupazione di g io ­
va re agli interessi della mia 
cliente, mi impediscono di 
dilungarmi oltre. Ad ogni 

modo, vista la vostra insi­
stenza, vi dico u n a cosa sofà: 
esiste Un articolo della Costi­
tuzione sul p r inc ip io fondo-
mentale e statutario della li­
bertà personale del cittadino. 
Vi posso d i re che la suprema 
Corte di Cassazione, ha già 
dimostrato in altri preceden­
ti di in tendere l 'applicazione 
di queste norme con grande 
ampiezza e sopratutto con 
profonda umanità e io che ho 
una profonda fiducia nella 
Giustizia, ancora una volta 
confido che la giustizia debba 
preva lere ». 

In sostanza l'avv. Bale­
strerò. ove domattina riscon­
trasse nello atteaaiamento 
del Procuratore Generale un 
segno evidente di opposizio­
ne all'istanza di libertà prov­
visoria. non es i terebbe a fa­
re appello alla Costituzione. 
attraverso un atto giudiziario 
di grande interesse e di gran­
de attualità. 

L'art. Ili della Costituzio­
ne. cut il Bal les t rero si rife­
risce. dice testualmente : 
«« Tut t i i p rovved iment i giu­
risdizionali devono essere 
motivati. Contro le sentenze 
e contro i p rovved iment i su l -
la libertà personale pronun 
ciati dagli organi giurisdizio­
nali o rd ina r i e speciali , è 
sempre ammesso ricorso in 
Cassazione per violazione di 
legge ». 

Avvalendosi di tale arti­
colo. l'avv. Ballestrero ricor­
rerebbe dunque in Cassazio­
ne. muovendosi nel solco del­
la Carta costituzionale. 

La cronaca odierna non 
reoistra altre novità. Fausto 
Cowi è atteso per domattina 
a Novi Ligure ed è probabile 
che in mattinata vega inter­
rogato dal Procuratore della 
Repubblica di Alessandria. 
dr. Mazzoni, il quale conti­
nua la sua is t rut tor io 

F. I. 

deser ta un lungo colloquio 
seduti ad un Involino nel caffè 
Vuotto. Gli ho det to ch ia ra ­
mente che. ot mai . il nome 
della donna sconosciuta era 
sullo bocca di tu t t i . Maurizio 
d'Assin si è pa lesemente t u r -
batti. e solo dopo mie insi­
stenti domande ha ammesso 
di conoscere la Marel la Ca ­
racciolo Agnetlt . 

— Siamo dei semplici co­
noscenti — ha asseri to. 

— Allora, lei nej?a di esse ie 
etato con la contessa a Capo-
cot ta? 

— Lo nego 
— Sì ricorda, allora, il n o ­

me della donna con la qua le 
fu in quel giorno nella t e ­
nu ta? 

— Non sono riuscito ancora 
a r icordarlo. Ma forse lo r i ­
corderò in seguito 

— Afa la contessa Marella 
è bionda o b runa? 

— F/ bionda — dice M a u ­
rizio d'Assia. 

Come è noto, si è det to che 
il g iovane che fn quei Riorni 
e ra s ta to visto a bordo della 
sua automobi le a Capocotta 
era appun to fn compagnia di 
una giovane donna bionda. 

RTrOAWDO LONGONE 

il Polo Nord magnetico 
raggiunto per la prima volta 

STDNF.Y (Xuovit Scozia). 12 
Una .spedizione americana nel­
l'Artico ha riferito di avere 
raggiunto per la prima tolta 
nella storia I! Polo Artico ma­
gnetico. Il capo della .spedizio­
ne. Daniel Linehan. direttore 
dei l'Osserva tono di Weston nel 
Massachusetts, RA detto di ave­
re te prove deità scoperta II 
polo magnettro è il punto nel 
quale l'attrazione terrestre è 
v er t i oa i P •> ersr» l'asse. 

I tentativi dell'ex questore Polito 
per scaricare le sue responsabilità 
jCotittttumxlome wU 

ormai gli arresti erano stati 
rinviati. 

Che era mai avvenuto? Se­
condo voci che circolano con 
insistenza, p r ima ancora eh* 
i mandati di cattura venis­
sero spiccati, il Procuratore 
generale dottor Giocoli, che 
era improvvisamente rientra­
to dalle vacanze, alle 16.30 di 
venerd i . sarebbe in te rvenuto 
avocando a sé la decisione 
di esprimere il p a r e r e r ichie­
s to da l ia sezione istruttoria 
per poter procedere. Il mec­
canismo di questo i n t e rven to 
costituisce un mistero. Il dot­
tor Giocoli fu visto infatti ac­
cigliato dietro le spesse lenti, 
mentre, in compagnia di un 
poliziotto in divìsa a b b a n d o ­
nava la sua abitazione. A Pa­
lazzo di Giustizia non si p r e ­
sentò neanche il giorno suc ­
cessivo. P e r qua le ragione 
aveva deciso d i infer rompere 
le sue vacanze? Perchè si è 
precipitato a Roma soltanto 
nel momento in cui si g iun ­
geva alla stretta finale? A 
quale impulso ha obbedito? 

La giornata di ier i , p u r 
nel la sua appa ren t e calma, ha 
segnato il deciso passaggio 
alla controffensiva del dottor 
Polito, uno dei personaggi 
principali della vicenda. L'ex 
questore di Roma , sulle cui 
spalle ricadono gravi respon­
sabilità per l'esito delle pri­
me indagini, in un'intervista 
concessa al Paese, ha tentato 

f o c i u ) di scuotere dalle sue spalle il 
peso delle accuse p i ù g rav i . 

Il vecchio poliziotto, dopo 
aver ricordato come si svol­
sero le p r ime indag in i , ha 
affermato di essersi interes­
sato alla vicenda soltanto 
attraverso i funzionari della 
Mobile, ì quali propendevano 
per la disgrazia. C o m u n q u e , 
secondo il dottor Polito, la 
decisione spettava al Procu­
ratore della Repubbl ica , Si-
gurani, il quale ci mise nove 
mesi a completare l'inchiesta. 

L'ex questore di Roma ha 
quindi dichiarato di essere 
venuto a conoscenza solo più 
fardi delle voci che implica­
vano Giampiero Piccioni nel­
la^ faccenda. Secondo il dott. 
Polito, gliene parlò per tele­
fono Vallora capo della poli­
zia Tommaso Pavone, amico 
del Montagna e di Piero Pic­
cioni, fl quale lo informò di 
aver deciso d i condur r e p e r ­
sonalmente un supplemento 
di indagine. Durante quel 
supplemento di indagine — 
secondo il dr. Polito — sa ­
rebbe stato chiarito che a Ca­
pocotta il giovane della fa­
mosa " 1900 " era biondo 
(era cioè Maurizio d'Assia) 
e che con lui era una signo­
rina straniera anche essa 
bionda. Il dottor. Polito, in 
sostanza, tenta di far ricade­
re l ' intiera responsabi l i tà sul 
capo della polizia, il quale, 
essendo infimo amico dello 
amministratore della tenuta 
di Capocotta, avrebbe avo­

cato a sé quel supplemento 
di indagini che si conclude­
va con lo scagionamento di 
Piero Piccioni e su alcuni 
funzionari della Mobile. 

L'accusa dell'ex questore 
prende le mosse da alcuni 
fatti o rma i accer ta t i . Quando 
sul Messaggero del 22 aprile, 
p e r la p r ima volta r e n n e 
fatto il nome della famosa 
bandita di caccia, Montagna 
e Piccioni avrebbero deciso 
di intervenire direttamente 
su Pavone. La notte sul 29 
aprile 1953, secondo la de­
nuncia di Anna Maria Mo­
ta Caglio, il - marchese » e 
il figliolo del ministro degli 
Ester i si recarono al Vimina­
le pe r consul tars i con il ca­
po del la polizia e per * siste­
mare ogni cosa ». 

Ma è mai pensabile che il 
dottor Polito non conosca 
attraverso qua l i rigagnoli si 
s iano p e r d u t e le tracce che 
conducevano alla scoperta 
dell'assassino di Wilma? E' 
possibile — data l'autorità 
della quale egli godeva >n 
questura — che u n qualsiasi 
funzionario della Mobile pos­
sano averlo tenuto all'oscu­
ro di quanto andava succe­
dendo? Possibile che Pavone 
si sia accordato direffamenfr 
con u n funzionar io , trascu­
rando di informarne il que­
store ch<» godeva della amici-
zìa del ministro dell'Interno? 

Il dottor Polito — sem­
pre nell'intervista — afferma 
che egli dovendo interessarsi 

di circa 10.000 agenti, non 
poteva interessarsi della mor­
te della ragazza. Ma non fu 
lui a riunire i cronisti quan­
do si trattò di ammantare di 
ufficialità la tesi del pedi­
luvio? 

D'altra parte se il dottor 
Sepe ha incluso nella cerchia 
degli indiziati anche la figu­
ra del vecchio poliziotto, egli 
deve aver raccolto sufficienti 
e lement i , sopra t tu t to attra­
verso le deposizioni dello 
agente di polizia Francesco 
Servello e di Natalino Del 
Duca. Si è parlato a questo 
proposito della storia degli 
indumenti mancanti dal ca­
davere di Wilma e qualcuno 
ha chiaramente accennalo 
alla possibilità che essi sia­
no finiti addirittura nelle 
mani della Polizia. 

In margine nlla vicenda, la 
cronaca deve registrare un 
avvenimento che riguarda il 
« marchese » di 5 . Ba r to lo ­
meo. Ugo Montagna è stato 
protagonista di un incidente 
stradale. Ieri, dopo aver 
mangiato n e l ristorante 
• Quercia » di Formio, egli 
è montato nella sua « 1400 
TV * dirigendosi a tutta ve­
locità verso Roma. Mentre 
percorreva via XX settem­
bre ha t ravol to un ciclista 
che gli ha attraversato la 
strada, ferendolo in modo 
oitittoso serio. Lo stesso 
Montagna ha trasportato lì 
ferito all'ospedale « Dono 
svizzero * di Formia. 

sco; anzi, vogliamo tendere 
ad esso f ra te rnamente la m a ­
no, ma non in tendiamo che il 
mi l i ta r i smo tedesco r inasca, 
nei che sappiamo che e s s o 
sempre , a un dato punto del 
suo sviluppo, si e scagliato 
contro il nost iu Paese 

Noi non ; iamo nemici de l ­
l 'unità de l l 'Europa: anzi, vo­
gliamo che tu t t i i popoli e u ­
ropei siano uni t i e per q u e ­
sto ch iediamo che tutti i P a e ­
si de l l 'Europa dagli Urali a l ­
l 'Atlantico. siano uniti da un 
put to di amici7in che l imit i 
gli a rmamen t i e assicuri la 
pace. Se lu CED è stata s e ­
polta, lo si deve p r ima di 
tu t to alla lotta che i popoli 
h a n n o saputo condur re per In 
pace; ma sepolta la-CED, non 
vuol d i re che sono stati se 
polti 1 nemici della pace. Essi 
sono at t iv i e conducono 11 
loro intrigo infame. Il n o ­
stro compito è dunque que l ­
lo di con t inua re la nos t ra 
lotta, es tendere il fronte del 
par t ig iani della pace, condur ­
re una bat tagl ia nuova per 
impor re in I ta l ia e a t u t t a 
l 'Europa una nuova politica 
di p a c e . ' 

L;t ooi'i ' iizioiH' 
E vengo — dice Togliat t i , 

fra i consensi entusiast ici — 
al pun to più doloroso, a q u e l ­
lo della pubblica moral i tà . 
del l 'onestà dei d i r igent i , del 
governo e dello Stato- D e l ­
la lotta contro la curruzi-i-
ne. noi facemmo uno dei t e ­
mi del la nos t ra campagna 
e le t tora le , ma io devo r i co ­
noscere che p r ima del se t te 
giugno noi . forse, non m m v i -
g inavamo n e m m e n o a q u a ! 
p u n t o fosse g iunta la d i so ­
nes tà e la corruzione del le 
al te sfere poli t iche e gover ­
na t ive . I fatti che sono av­
venu t i in seguito, sono t a l i ! 
da r i empi re di spaven to lo 
an imo d i q u a l u n q u e c i t t ad i ­
no ones to . In Sicilia, pe r a n ­
ni ed ann i , vi fu la lot ta 
dei band i t i con t ro il mov i ­
m e n t o popolare e cont ro le 
forze del l 'ordine pubbl ico, 
con assassini i , fer iment i e 
s t ragi . Chi muoveva que i 
bandi t i a una lotta cosi e v i ­
d e n t e m e n t e poli t ica? Vi è chi 
Io sa . anzi vi e ra chi lo sa ­
peva. Ma coloro che lo sa-
oevano sono s ta t i soppressi-
E non in comba t t imen to , il 
che sa rebbe s ta to legi t t imo. 
No, ess i sono s tat i appos i t a ­
m e n t e soppressi in carcere , 
m e n t r e e r a n o affidati alla tu 
tela del le pubbl iche au to r i t à . 
Cosi qua l cuno in a l to è s i ­
cu ro e t ranqui l lo , in q u a n ­
to sa che si possono fare t u t ­
te le inchieste , perchè quell i 
che po t rebbero pa r l a re non 
es is tono più- Quando ma i . 
in un Paese civile, s'. ?ono 
sen t i t e coyp di ques to g e ­
nere? 

Ecco il processo di Roma 
per l 'affare di Capocot ta . Un 
oscuro del i t to , u n a figlia d i 
famiglia soppressa e il suo 
cadave re b u t t a t o in r iva al 
m a r e . Chi è s t a t o ' c h e co^a 
è accaduto? E ' passa to un 
anno e mezzo. ?ono r t a ' e con­
do t te c a m p a g n e di s tamva 
per conoscere la veri tà E" 
venu ta fuori p r ima una v e r ­
sione. poi un ' a l t r a Sono 
emerse br iciole di ver i tà , ma 
è v e n u t o fuori, primri d i t a t ­
to. che ci m t rova di fronte 
a un a m b i e n t e di corruzione 
e di degeneraz ione che cir 
conda a lcuni uomini , siano 
essi complici o no . che s t an ­
no ne i p iù al t i posti del go­
v e r n o e dell 'organizzazione 
coli t ica i ta l iana . E se non si 
è s apu to tu t to , questo a lme­
no è accer ta to , se la ver i tà 
n o n è venu ta fuori (e torse 
non ve r r à mai fuori) , è a p ­
p u n t o nerchè si t rat ta di col­
pire a lcuni che «=ono t roppo 
in a l to : le r icerche sono s ta te 
svia te , i funzionari incaricat i 
di scoprire la veri tà si sono 
fatti eli oreanl7zator! del le 
versioni false sopra il deli t 
to avvenu to , perchè quel de 

costoro la gravi tà del la si­
tuazione? 

E lino a quando vogliono 
farla d u r a r e ? 1 democr i s t ia ­
ni dicono che ciò che fanno, 
lo fanno nel l ' interesse della 
religione. 

Come »e di dovessero di ­
fendere non so da chi. 

io non sono religioso, ma se 
lo fossi chiederei pe r p r ima 
cosa che la rel igione fosse 
messa da pa r t e , q u a n d o ven­
gono alla luce ques t e infa­
mie, quando non si r iesce a 
d a r e lavoro a tut t i gli i t a ­
liani, quando non si r iesce a 
far spa r i r e In miseria del n o ­
s t ro Paese, quando non ?• fa 
una politica di pace. 

Costoro, od a lmeno una 
pa r t e di essi, dicono che v o ­
gliono. come noi. il bene del 
popolo, pa r l ano di socialità. 

Ma com'è possibile conci­
l iare questa intenzione, con 
una politica che mira a m e t ­
tere al bando della vi ta po­
litica i r appresen tan t i di d i e ­
ci milioni d i lavora tor i? Ai 
dir igent i ed agli iscri t t i de l ­
la D.C. d ic iamo c h e non è 
possibile che la s i tuazione 
a t tua le cont inui a lungo, p e r ­
chè se le cose a n d r a n n o a v a n ­
ti così, al la fine tu t to p o t r e b ­
be avveni re . Abb iano d u n ­
que a lmeno il coraggio di r i ­
conoscere che ques ta s i t u a ­
zione crea le condizioni pe r 
una nuova consul taz ione po ­
polare . nella qua le il popo­
lo r iesca a fa r t r ionfare in 
modo ancor più ev iden te che 
al 7 giugno la p ropr ia vo ­
lontà d ' ins t au ra re u n reg ime 
democrat ico, di ave re un go ­
verno che faccia una polit ica 
di pace, di por re fine alla 
corruzione che dilaga alla 
sommità delle a t tual i i s t an ­
ze governa t ive . 

E' necessaria una t ras for ­
mazione cosi profonda da ac ­
qu i s ta re a lcuni dei ca ra t t e r i 
della t rasformazione che o p e ­
r a m m o q u a n d o ci s i amo l ibe­
rat i del fascismo. Se non si 
compiono r a p i d a m e n t e quest i 
cambiament i profondi ne l l ' in ­
dirizzo della politica del go ­
verno . il solco che d iv ide i 
c i t tadini d ive r rà s e m p r e più 
largo, la esasperazione di u n a 

s empre più la rga p a r t e del 
popolo d ive r rà più grave . Di 
una s i tuazione simile, noi non 
sapp iamo qual i po t r anno e s ­
sere gli svi luppi fu tur i . P e r 
questo, dopo esserci r ivol t i ai 
dir igenti del pa r t i t o d.c. noi 
ci r ivolgiamo al popolo, ai 
lavoratori , agli uomini s e m ­
plici e d ic iamo: * E' g iun to 
il momento dì unirs i , di fa r 
sorgere in I tal ia u n a specie 
di lega, di unione di tu t t i c o ­
loro ehe> s e r i amen te vogl io­
no les t i tu i re al l ' I ta l ia la l i ­
ber ta , la pace, e r e s t a u r a r e 
l 'onestà nella cosa pubbl ica ». 
Sapp iamo che anche ì c i t ­
tadini che ancora non ci s e ­
guono, concordano con noi 
su questi punt i , e ci s en t i a ­
mo in g rado di a f fe rmare 
che, per questa politica, eai­
ate oggi di fatto già una m a g ­
gioranza; è necessario c h e 
ques ta maggioranza di fa t to 
d ivent i u n a maggioranza l e ­
gale, sia a t t r ave r so una n u o ­
va consul taz ione e le t tora le , 
sia a t t r ave r so quegli event i 
a cui p o t r e m m o essere ch ia ­
mat i dal lo sv i luppo slesso 
del le cose. Solo in t a l caso 
po t remo s a n a r e la s i tuazione 
es is ten te oggi ne l nos t ro P a e ­
se. e ap r i r e la s t r a d a a q u e l ­
le profonde t ras formaz ion i 
economiche e sociali che s o ­
no necessar ie a l l ' I ta l ia s e si 
vuole a s s i cu ra re u n più a l to 
t enore di v i ta a t u t t i i suo i 
figli-

P e r o t t ene re ques to — d i ­
ce Togl ia t t i , conc ludendo fra 
nuove manifes taz ioni di c o n ­
senso — d u e cose s o p r a t t u t ­
to i?ono necessar ie , I n p r imo 
luogo, occorre fa r conoscere 
a tvitti i c i t t ad in i la ver i tà , 
i fat t i come sono. Ecco p e r ­
chè dobbiamo far p e n e t r a ­
re il nos t ro giornale , cita o g ­
gi è il più g r a n d e g iornale 
i tal iano, nel le case di a l t r e 
cent inaia di migl ia ia d i c i t ­
tadini . In secondo luogo, è 
necessario r e n d e r e più solida 
e v iva l ' avangua rd ia dei m o ­
vimento che r i v e n d i c a u n a 
politica di l iber tà , di p r o g r e s ­
so, di pace, di ones tà . Q u e ­
s t ' avangua rd i a è il nos t ro 
par t i to , a l lea to col Pa r t i t o 
socialista e con le o rgan iz ­
zazioni s indacal i d e m o c r a ­
tiche. 

Qui , a R a v e n n a , il P a r t i t o 
comunis ta si è b e n sv i luppa­
to; è all 'al tezza de l le sue t r a ­
dizioni di lotta con t ro il fa ­
scismo. Io sono incar ica to di 
r endere omaggio a voi . c o ­
munis t i r a v e n n a t i . pe rchè 
ave te o t t enu to i r i su l ta t i m i ­
gliori nel l 'apposizione dei 
bollini sul la t e sse ra . S e m b r a 
una cosa da n i e n t e , ques t a : 
ma appor r e il bol l ino, ogni 
mese , vuo l d i re - m a n t e n e r e 
uni to , con t inuamen te , il l ega­
me col pa r t i t o ; r iconoscere 
che ques to l e g a m e n o n si 
r o m p e mai- Ogni mese il p i c ­
colo sacrificio, il piccolo con­
t r ibu to : ecco quel lo che crea, 
ins ieme a tu t t e le a l t r e cose. 
la solidità, la compat tezza di 
un par t i to . 

Brav i , compagn i dì R a ­
venna! 

Al r iconosc imento si a c ­
compagna la consegna di u n a 
band ie ra che io affido nelle 
mani del compagno Boldr in i . 
Anda t e avan t i ! F a t e p iù fo r ­
te il P a r t i t o comunis ta , s t r u ­
mento decis ivo pe r n u o v e v i t ­
torie . sul la via del la l iber tà . 
della pace, del p rogresso ! 

U n a calorosa manifes taz ione 
accoglie le conclusioni d i T o ­
gliat t i . 

LE FESTE DI IERI PER IL «MESE» 

La Federazione di Milano 
ha raimiuiilo i 2:1 milioni 

Il discorso del compagno Longo al Parco Lambro 

Ieri centinaia di feste grandi 
e piccole, in onore della stam­
pa comunista e democratica, 
hanno avuto luogo in tu t ta 
Italia. Part icolarmente impo­
nente quella svoltasi a Milano, 
nel Pai co Ivimbro. che il com­
pagno I.mi»i Lonsjo ha defini­
to. « la fes-ta delle feste ». Di 
fronte ad un» grande folla, do­
po un hreve intervento del 
comparii:! Davide Lajolo. il 
quale ha annunciato che l'Uni­
tà . per la sola edizione dell 'Ita­
lia set tentr ionale era >tata dif­
fusa in 500 mila copie, e l'an­
nuncio dato da! compagno Al­
berganti che la sottoscrizione 
nella provìncia di Milano ave­
va raggiunto ien L* somma di 
23 milioni, ha pre«o la parola 
il compagno I,on?o pronun­
ciando un rti-corso che ha toc­
cato ì più attuai» e importanti 
temi di politica interna ed e-
stera. 

Significativo l'accenno fatto 
dai vice .segretario del PCI, al 
veto posto dal Questore di Fi-
r e m e per l'uso delle Cascine 
come sede del Festival nazio­
nale nell 'Unità. • Che cova spe­
ravano con tale prova di ottu­
sità? — ha chiesto Longo —. 
Forse di mortificate il nostro 
entusiasmo? Si sono sbagliat i : 
l'hanno reso invece più incan­
descente e Firenze per prima 
ha risposto toccando nella sot­
toscrizione successi meraviglio­
si. quindi tu t ta l'Italia ha rea­
gito con forza e vigore nuovi, 
cosicché ment re all 'I 1 settem­
bre del 1953 la somma raccol­
ta era di circa 93 milioni, que­
st 'anno, alla stessa da ta , la 
somma raccolta era di oltre 
22.S milioni ». 

Nei cor?o di al tre manifesta­
zioni hnnno par la to a Modena 
il compagno Secchia, a Mace­
rala Terracini , a Chietì BeThn-
euer . a PoTto Empedocle Li 
Cau«i. a Trento Roveda. a Ve­
nezia Abcata. ad Arezzo Do-

Giolitti. a Savona Ingrao, a fil­
mini Leone, a Salerno Pe-senti. 
ad Aquila Masettì, a Terni Mie­
li. a Genova Vidali . a Lecco 
Lajolo. a Verona Gianquinto. 
a Parma Fur io Diaz, a Sondrio 
Ravaenan. a S. Venanzio (Ter­
n i ) Sciorilli Borrelli 

Alla ricerca del padre 
scomparso nella jungla 

LONDRA. 12 — L'-affa re 
Fawcett - — la misteriosa vi­
cenda del colonnello inglese 
che nel lontano 1925 «compar­
se nella jur.?la brasiliana, in-
sieme con P. figlia ventiduenne 
Jack, mentre effettuava ricer­
che per t rovare le tracce ck 
una «civil tà p e r d u t a - — tor­
na di attualità. Oltre alla no­
tizia della morte del la moglie 
del colonnello Fawvet t — av­
venuta i" questi giorni — si 
è appreso infatti che il figlio 
econdosenito dell 'esploratore, 

Brian, ha deciso d i par t i re nel 
marzo del prossimo anno alla 
volta del Brasile, nel l ' in tento 
di chiarire, se possibile una 
volta per sempre il mistero che 
cìrco-da la scomparsa dei suo: 
due can . 

Il colonnello Faweet t scom­
parve ment re viaggiava at tra­
verso il Mato Grosso. Nel 19ól 
le autor i tà di Rio d e Janeiro 
inviarono in Gran Bretagna 
del le ossa che à riteneva fos­
sero quelle dell 'esploratore bri­
tannico e che erano state recu­
pera te , appunto, nelle f foreste 
del Mato Grosso. Dopo avere e-
saminato le ossa, però, gli e-
sperti della -società reale d i 
antropologia » di Londra affer­
marono trattarsi dei rest i d i un 
indigeno, sema dubbio u n ame-

nini, a Pisa Fedeli, a Siena'rindo. 
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Ailenaner chiede per Bonn 
la creazione di uno Sialo Maggiore 

Un significativo commento delia Pravda 
BONN, 12 — Al termine del­

la prima giornate di colloqui 
tra Eden e Adenauer fonti uf­
ficiose tedesche hauno tenuto 
a divulgare le richieste che il 
Cancelliere avrebbe avanzato. 
La semplice elencazione di es­
se baste a dare una idea pre­
cisa del pericolo insito nella 
cosiddetta alternativa alla CEDi 
caldeggiata dal gabinetto in- J 
glese. Adenauer, infatti, si sa­
rebbe dichiarato disposto all'in­
gresso della Germania nella 
NATO alle seguenti condizioni: 

1) Concessione della sovrani­
tà senza alcuna limitazione; 2) 
limite «volontario» e non ob­
bligatorio al numero delle di­
visioni della nuova Wermacht; 
3) rinuncia « volontaria » alla 
fabbricazione di bombe etomi-
che e di ermi pesanti; 4) Dirit­
to ad uno stato maggiore te­
desco. 

Nel presentare queste richie­
ste, riferiscono le fonti ufficio­
se, Adenauer avrebbe fatto 
presente che la Germania di 
Bonn compie un grave vacrlfl­
eto in quanto il suo ideale era 
rappresentato dallo CED. Si 
ignora quale sia stata, nei por-
ticolarl, le reazione di Eden. 1 
comunicati ufficiali parlano, 
assai genericamente, di collo­
qui «estremamente utili»,. E' 
tuttavia evidente che il mini­
stro degli esteri britannico è 
troppo buon diplomatico per 
ritenere che il Parlamento 
francese possa accettare simili 
richieste. Esse vogliono dire, 
Infatti, la creazione di un e-
«jeroito tedesco, con un proprio 
utato maggiore, che in pochi 
anni costituirebbe una gravis­
sima minaccia per tutti i pae­
si della Europa occidentale, 
non esclusa la stessa Gran Bre­
tagna. Ciò è precisamente quel 
che fa notare oggi la Pravda 
in un articolo, e firma Alexan-
drov, dedicato al viaggio di 
Eden. 

Varticolista si chiede se «l*in-
ghilterra posse prendere l'ini­
ziative» per quento riguarda 
la cosiddetta unione delle Ger­
mania di Bonn all'occidente. 
«Ha for.se l'Inghilterra minor 
ragione della Francia di te­
mere la rinascita del militari­
smo tedesco? >., scrive il gior­
nale; e rileva che l'Inghilterra, 
forte dell'insegnamento della 
storia, si è guardata bene del­
l'aderire sia al pool del carbo­
ne e dell'acciaio sia alla cosid­
detta ^comunità europea di di­
fese». «L'attività svolte dalla 
diplomazia inglese per salvare 
i pieni di riarmo della Germa­
nia occidentale — dichiara il 

giornale — può giovare soltan­
to agli ambienti americani in-
tedessati alla e t o n a divisione 
della Germania e ella trosfor-
inazione delle zone occidentali 
in un trampolino, destinato a 
preparare una nuova aggressio­
ne contro il campo democra­
tico >.. 

Colloquio 
Mendès-Hoffniaiiii 

PARIGI, 12. —Ti presidente 
del consigl'.o garrese, Hoflmann, 
accompagnato dall'ambasciato­
re di Francia nella Sarre, è 
stato ricevuto .-riamane dal pre­
sidente del Consiglio francese 
Mendès-France. Il colloquio è 
durato una mezz'ora. 

La Quintana di Foligno 
vinta dalla Crocebianca 

FOLIGNO, 12. — Il Cava­
liere Fedele del rione Croce-
bianca, ha conquistato il nono 
Palio della storica giostra. 
della Quintana folignate. G r a - l palio artistico 1954 

zie ad una superba condotta 
di gara in cui, alla micidiale 
precisione nel colpo di lan­
cia, si è accompagnata una 
entusiasmante velocità. Mar­
cello Formica non solo ha 
dato al suo rione la quarta 
vittoria, ma ha stabilito il 
miglior tempo assoluto sul 
lungo e rischioso percorso, 
realizzando uno stupefacente 
l'47"2/5. Degno avversario del 
vincitore è stato il Cavalieie 
Pertinace, del rione Cassero 
che, pur avendo infilato tutti 
gli anelli, ha impiegato dieci 
secondi di più. 

Molto emozionante u stata 
anche la gaia del Cavaliere 
Ardito, che ha fatto onore al 
suo nome e a) rione di Badia, 
terminando brillantemente la 
giostra malgrado che il suo 
cavallo, chiamato Bisteccone, 
imbizzarrito, abbia seminato 
il panico tra i personaggi del 
co i t e se lo 

Il rione Contra.stanga ha 
meritatamente conquistalo il 

Intervisto di Molotov 
sui rapporti col Giappone 

Il ministro degli esteri dell* U.R.S.S. avrebbe 
suggerito uno scambio di missioni commerciali 

MOSCA. 12. — L'agenzia pre^a di normali lapponi ti a 
« Tass >», citata dalla Renter, 
pubblica il testo delle rispo­
ste fornite dal ministro de ­
gli Esteri sovietico Molotov 
ad una serie di domande 
rivoltegli dal giornalista giap­
ponese Mitsuau Suzuki, re­
dattore capo del giornale 
Chubu Ni)>pon Shimoun e 
cincernenti il futuro delle 
relazioni tra i due paesi. 

Interrogato sulla possibi­
lità di un patto di neutralità 
o di non aggressione tra il 
Giappone e la Unione sovie­
tica. Molotov ha affermato che 
il governo sovietico « parten­
do dal principio della pacifi­
ca cooperazione ed auguran­
do lo sviluppo di normali re­
lazioni con tutti gli Stati, si 
attiene a questa stessa poli­
tica nei confronti del Giap­
pone ». Egli ha aggiunto che 
è venuto il momento di ri-
.solvere il problema di una ri-

Altri due aerei di Ciana 
allattiti dalle farze popolari 

• • - • * — • — • i • • - i i 

Gli aerei pirati avevano sganciato bombe su Amoy 

LONDRA, 12 — Radio P e ­
chino, informa, secondo quan­
to scrive l'agenzia americana 
A.P- che due apparecchi anfi­
b i di Cian Kai shek sono stati 
oggi abbattuti durante una 
incursione su Amoy. Un terzo 
apparecchio è stato danneg­
giato. Gli aerei pirati hanno 
sganciato 12 bombe. Il primo 

clerà li posto di Jule*> Beauroy. 
cu cui non «"• Mata comunicata 
la nuova destinazione. 

Nuova scossa 
a Orleansville 

ORLEANSVILLE, 12. — Oggi. 
prima di mezzogiorno, una 

aereo si era spinto su Amoy nuova scossa <ó * sentita in 
a l le 7,20 di s tamane ed è 
s tato colpito dall'antiaerea 
cadendo in mare. Due com­
ponenti l'equipaggio si sono 
lanciati col paracadute a 20 
chilometri ad oriente del­
l'isola. 

Il secondo aereo è stato 
abbattuto un'ora dopo. 

la crisi nella regione 
de) Vtet fan meridionale 
SAIGON. 12. — Il capo dello 

Stato Maggiore dell&ercito di 
Bao. Dal, gen. Nguyen Van Hlnh. 
persisto nei rifiuto di obbedire 
all'ordine di partenza immediati» 
per la Francia e l'apparecchio 
a bordo dei quale egli doveva 
lasciate Saigon ha decollato sta­
mane con un posto vuoto. Il 
generale non dà alcun valore 
alla decisione di massa in con­
gedo presa nei suol riguardi dal 
Presidente del Consiglio e se­
guita ad esercitate le proprie 
funzioni, circondato dal suoi 
«inciall di Stato Maggiore. Due 
autoblindo sono piazzate, per 
proteggerlo In ciao di bisogno. 
presso il suo quartier generale 
ed una dozzina di pompe sono 
pronte ad entrare in azione per 
disperdere i gendarmi che po­
trebbero recarsi ad arrestarlo. 

città mentre continuano i lavo. 
r: di ricupero delle vittime del 
terremoto di giovedì. Non si 
sono avute altre perdite. 

Le scosse si sono avute po­
chi minuti primo dell'arrivo del 
ministro degli interni francese 
Mitterand. che >»; è recato nel 
le zona devastata 

Le ultime notizie ufficiali sui 
morti della catartrofe ne fan­
no ascendere il numero a 1287. 

la mostra del mobilio 
aperta a Cascina 

CASCINA, 12. — Stamani il 
prefetto di Pisa ha inaugurato 
a Cascina la XXXII Mostra del 
mobilio e la VI Mostra degli 
artigiani mobilieri, che reste 
tanno aperte fino al 12 ottobre, guerra », 

il Giappone e la Unione M> 
vietica. La soluzione di que­
sto problema lenderebbe pos­
sibile l'esame delle questioni 
concrete interessanti i due 
paesi. Invitato a precisare 
quali l'osselo, a >uo avvisi», i 
principali ostacoli per il r i ­
stabilimento delle normali re­
lazioni tra i due paesi. Molo-
tov ha dichiarato che l'osta­
colo principale è dato dallo 
atteggiamento di alcuni am­
bienti giapponesi. c i i e >t._ 
guendo le direttive degli am­
bienti dirigenti degli Stali 
Uniti cercami di mantenere il 
Giappone in una posizione di 
paese dipendente. Il ministro 
sovietico ha ribadito che la 
URSS ù disposta a normaliz­
zare i suoi rapporti con il 
Giappone a rondi/Jone che 
anche es^o sia disposto a fari-
altrettanto. 

% Interrogato sulle possibili­
tà concrete per il Giappone di 
sviluppare il commercio con 
la Unione sovietica. Molotov 
ha messo in rilievo che per 
me2/.o di incontri tra dele­
gazioni commerciali dpi due 
paesi sarebbe possibile esa­
minare i! problema di uno 
scambio di missioni commer­
ciali ufficiali, sulla base della 
eguaglianza e della recipro­
cità. 

Un discorso di tonni 
ai Festiva* teli « Avanti ! » 
BOLOGNA. 12. — Il com­

pagno Nenni ha oggi pro­
nunciato un importante di­
scorso al festival nazionale 
dell'Alio ufi.' nel quale ha 
passato in rassegna i vari 
aspetti dell'attuale situazio­
ne politica, affermando, fra 
l'altro, che i -socialisti .-,ono 
pronti ad esaminare con spi­
rito realistico i problemi del­
l'Europa e del mondo quali 
-i presentano dopo ii falli­
mento della CED. Circa il 
viaggio dì Eden a Roma, 
Nenni ha detto che a nessu­
no deve oggi esser lecito pen­
sare che. caduta la CED. 
l'Italia e la Francia possa­
no esser disposte ad accet­
tare il riarmo tedesco r lo 
ingresso dì Bonn nella NA­
TO. •«Riarmare una Germa­
nia divisa — ha proseguito 
Nenni — vuol dire spingere 
i tedeschi .sulla vecchia via 
del militarismo e fomentare 
il torbido sogno, dell'unità 
da realizzarsi a mezzo della 

tastai li firma 
fcffacttf*) per tei ! 

IL CAIUO. 12. — Da fonte 
britannica autorizzata si appren­
de che un accordo definitivo 
Ira Inghilterra ed Egitto a pro­
posito delio • sgombero di Suez 
verrà firmato al Cairo nel pe­
riodo compreso fra il 20 ed il 25 
settembre. L'Accordo è attual­
mente oggetto di una messa a 
punto definitiva ad opera degli 
esperti inglesi ed egiziani, riu­
niti presentemente al Cairo. 

II giornale JU Akhbor scriva 
oggi che dopo la firma di tale 
accordo 1! governo britannico 
prenderà in esame la possibilità 
di fornire armi all'Egitto «nel 
quadro della nuova politica di 
amicizia fra I due Paesi». 

Nuovo Console 
di Francia a Roma 
PARIGI. 12. — Da font* uf­

ficiale. viene annunziata là no* 
min» di Jean Meziere a nuovo 
Console di Francia * Roma. 

3 Me/ieic, che ha 9» anni, 
è stata eonaoie a Porte « prsn-

Un violento tifone 
investe il Giappone 

La massima intensità dovrebbe es­
sere raggiunta a mezzogiorno dì oggi 

TOKIO. 12. — il Olappona 
intero è oggi In allarme in se­
guito all'approssimarsi di un tt-
lone (denominato «Jane») il 
quale potrebbe risultare il più 
disastroso delia sua storia dopo 
quello che. nei 1934. fece 2.700 
vittime. Nell'isola di Kyushu mi­
gliaia di persone stanno abban­
donando le loro case e si tra­
sferiscono in località più sicure. 
I margine estremo dei tifone 

ha già investito l distretti me­
ridionali di Kyushu. nonché la 
intera isola di Sbikoku con ro­
vesci di pioggia e raffiche di 
vento che soffiano con una ve­
locità oraria superiore ai no­
vanta chilometri. Il tifone, se­
condo dati attendibili, ha un 
raggio d'azione superiore ai 
quattrocentocinquanta chilome­
tri. Tutte lo autorità e gli esper­
ti del servizi meteorologici sano 
vantiquettr'ore mi ventiquattro. 
mobilitati. 

fteperu di polizia, squadre di 
Vigili dei Fuoco « nuclei di sal­
vataggio dell'esercito sono «UU 
distribuiti nei punti pio mi­
nacciati. pronti ad entrar* in 
azione. 

Verso mezzogiorno di oggi 11 

nucleo -dei tifone si i rovai a a 
200 km. circa a sud-sud-est dar* 
prefettura di Kagoshima 

Provoca la morte 
del figlio per inedia 
NOTO, 12. — Una giovane 

di 19 anni, Anna Moncada. è 
stata arrestala per aver causato 
la morte per inedia del proprio 
figlioletto di appena un mese. 

La Moncada. «posata a Vin­
cenzo Spctale. il 28 agosto .«cor­
so aveva abbandonato il marito. 
Questi, mettendo in relazione 
la partenza della moglie con la 
morte avvenuta una settimana 
prima dell'unica bambino na­
to dalla- loro anione, sc i de­
nunciare alla polizia la donna 
per abbandono del letto conio-
gale, aveva manifestato dei so­
spetti sulla mancata aasìstanza 
materna al piccolo. 

Dalle indagini svolte è risul­
tato che la Moncada si era di­
sinteressata dell» *ua creatura, 
Cacandola morire p*r inedia. 

OCCHIO MONDO 

G R E C I A - R e spodes ta t i e no e principi di tutta Europa p o s a n o d i n a n z i a l la m a c c h i n a da presa sul p o n t e del l '« A g a m e m n o n ». Il g i o v a n e 
ind i ca to dal c erch i e t to è il pr inc ipe Maur iz io D ' A s s i a imbarcatos i s e n z a p a s s a p o r t o . U n e n n e s i m o s c a n d a l o tra i mol t i del caso Monteai 
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HOLLYWOOD . Za* Zsa Gabor come appa­
rirà nel film « Il grande circo » dove inter­

preta il personaggio di una famosa trapezista 

VIET NAM -In olto: un aspetto della città di BacMinh dopo la sua liberazione da parte 
dell'esercito popolare; in bo*9o: l'ultimo gru ppo dì prigionieri francesi restituito dal go­
verno vietnamita. Sono visibili i festoni con le scritte di viva Ho Chi Minh innalzati dagli 
stessi prigionieri prima di lasciare il campo durante la festa organizzata in loro onore 
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